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Importo complessivo del premi 3.000.000 di Viro — PRIMO PREMIO L UN MILIONE E MEZZO 





L'entità della disfatta 


TRIPOLI, 24 (Umeiate) 
Mitre quid Guellata sparata qua e là 
fafigo in nostra linea contro predoni, tutto 
ornati o aveacinza (nali pole 
"del 20 che fu veramente. Impor- 
tene 


81 nuò calcotare 00m sicurezza che li ne-| 
mico nbbla impegnato contro di nol in. quel 
‘iorno; la totalità “o la! quasi ‘totaittà ‘dalle 
‘sue forza! Derto le noatre truppe non ebbero 
‘l fronte meno dl dodici a quindici mila ar: 
mati provenionti. da tutte fe. direzioni 

Al pémico al ritirò subito: nata" fBra‘enèl-| 
‘a nette sul, punti arretrati. di Fonduk pen 
Gasolr e di Siank-BenlAden por! sottraral 
all’iione nostra; mandando solo piccoli re-| 
‘piaci in cérca di feriti ‘e a soppellirà | morti. 

En vastità. del campo di battagila ha im| 
pidito di misurare lo perdita dél nemico ma 
‘et30) secondo. quanto viene riferito, salgono 
n non mono di due mila uomini. fuori, di 
‘combattimento con morti in proporzione as-| 
sal rilevante. 

Pathiglio memilohe impiegarono tutta ia 
nofta Buecessiva al combattimento a soppel- 
lire 1 morti è a ritirare 1 teri, trasportan- 
‘dol ‘su onimmelti. 

Numeroai Informatori riferiscono partico- 
Vari raccapriccianti circa gii erotti dol no-| 


tiro 
Ta sti) cavatioria: durante! una ‘sspio| 


azionesut tronto Gdl poniioni da noi cor 
‘aulotato ha trovato molti cagavori tutt in. 
fogotti, ed In un solo punto ne ha potuto 
montare ben ‘154 ‘aceumutati. 

Durante ll combattimento. Il comandante 

















turoo non al mosss' da EI Hassian e solo ver-| 


‘s0/eeri quando vide la suo genti in fuga 
‘dioordinata, Inoegulta dal nostri e. che non | 
era'pi ‘probabile ristorare-ta' sua fortuna 
20n nuovi armati, sì ritirò a Suant-ton)- 
‘Aden, 

1’ Gag1 (arabi tutti: prasero parta, ai com- 
battimonto stando: distro alla rispettivo Me-| 
alla, soettando |; combnttanti con gi 
frustando quelli ehe mostravano di voler ri-| 
tirirat. 














bita dai turchi a Ian i 
Ron meno di 2000 nemici tra morti e feritì - Un comulo di 1 Calavfi - | turco-arabi sembrano decisi a rifiatsi verso il Gara 


(Per telesratfo e ‘per'telefono alla STAMPA) 


‘quando 'le balonette imporporatesi. di san: 
‘ide arabo avevano compiuo'la toro stragè, 
Fiprendevano a sparare. 


“Bono italiano! 
Un'soldato dell 20,0 54 slanclò con tel furia 
contro un'‘arabo, ché da poca ditanza ave. 
a ferito di fucile un suo compagno, che 
‘quello; alterrito, lasciò cadere arma e at 
26: le mani al clelo. gridando: Bono italio- 
(ho I Oh-Allak | Mu La batonelta del piceoto 
foniaccino sbarbuto non potera più csere| 
Bilboa: doveva vendicare un commilitgne 
‘è trapassò it cuore dell'arabo. 

Casi simili si ripeterono nello inperire 
delta battaglia su lutto î fronte detta coton-| 
na Tommiatoni. Già conoscete to. stupendo | 
episodio del 98.0, che, preceduto dat suo co. 
lonnetlo, scacciò alla baionetta un ferociszt. 
mo nueleo arabo, il quate minacciava un 
cannone della sezione sudanese anneza at 
la Gatteria Lucidi, Fu qualto, a dettà di mol. 
ll ffictali, il momento più Bello di tutta la 
dattaglio. Quando gli artiglieri di fronte al 
‘aruppo atcersarlo, che, pur lasciandosi de- 
‘oftuare. dagli obirnpnela, marcia sulla vat 
‘teri, abbundonarono è yeszi per alferiare 
' fuiclli ‘e atagtiursi alla baionetta iisiore| 
(oi lora commititoni sidanesi, avvenne una| 
cena indescrivibile, GU arabi, pur conti-| 
nuarido) a sparare, inielreguiarono terro- 

rizsali di faccia a quei pessi d'uomini dalle 

palle quadrate, dagli occhi fammeggiunti,| 
'deciai a'farst stritolare prima di lazciare] 
toccare tun toro cannone. 




















Il colonnello Diaz 

Ma in'quel momento uno spettacolo Ben) 
‘più grandioso doveva colpire gli avversari e| 
farli fuggire spaventti. AL grido di Savoia I 
intero Baltaptione del Uo caricò con baio. 
netta in canna. col colonnello, Diaz alla. le- 
ita. Il colonnello ad un tratto cadde da ca- 
vallo, ferito alla spalla, ma sorridendo: 

— Aconti, giovanotti! — grido, mentre 
lo trasportano in barella. 





Dalia seconda fase del combattimento el: 
tosì dell'onsi. di Zarizur uno! 
ti Hro doi ‘esinhomi delle navi © di 
‘Quelli Hello: nostre, opera, sl. montrarono, ve 
ramonta ta' solidità, 'io'atanlo,'1à risolutee: 
za © lav reslatunza ‘delle noetre truppe. 

i retrocesso a. 
en 6 a Fonduk Ben Gascir, 
sombità èra deelso ad una utterlora ri 
sul Girian, dova coroa di avviare anche le, 
Mohubie sita setta, ma quelo di Morestar 
di Zanzur, di Zagla e' di Zuhra 9) riflutaro.| 
no di abbaridonare le foro regioni per un| 
logo di ollma' più rigoroso al. qualo non 
‘sono ‘abituate. 

Tra:le tribù dol Oetara e quella dol Ta-| 
rima sono poll sorti serilsalmi dissigii, a 
catia di praferenze usato dai Turshi circa 
4 piufcoll ‘del bestiams c'ol sono state vie di! 
fatto: fra. loro, 

Una eapiorafione tata callaviatore Novt- 
Ue stltà regione © sopra I campi nernici con- 
forma: questa notizia. 


(her driporato Lung, da uno dei nani ins. pe) 
TRIPOLI, 28, ore 10,29 (genza) 

All'opibra delle palme centenarie nell'oari! 
delle insidie © ‘dei ‘misteri’ nun soltanto la| 
paltugilu dei votantari del Comando ha vis-| 
‘to’ niomenti degni di passare alla storia. 
ll 'battaglione Mari del $810 ed il battaglione 
Ginglietubutti, dell8,0, sono: stati attori dl 
episoili ultime iticabiti. Quando la battaglia] 
‘più Infuriava uttorno ‘alte posizioni. di: Sidi! 
Mohamed Erbey, il sottotenente! Giacomo! 
Ferri, che portava ta bandiera dell'o, ft 

svalflo da una grandine di proietti, alcu-| 
nè dei quali’ ferirono persino; il bet drappo 
rieotote. Un gruppo di arabi vicinisalmi, ue 
rendo (Ueduto, l'alere staccato per un mo: 
niento dalla sua conipagnia si diressero ver: 
sod) Tal éan una più compatta; falange, cab 
'utenzione di abbattere ad ogni costo il tes-| 
‘illo d'Italia: ma non\ci riuscirono. 11 prode) 
soltofrncnte, pallido; per' l'emozione, ma fm 
passibile, passò Ta bandiera dietro«alle spal-| 
le; come pae farle scudo det' suo corpo, eda] 
sbalzi mentre! le pallottole gli donzavano| 
intonito sibilanti, tenendo sempre il'uizo ri 
villo verro il nentico e colla sola difera det.| 
la rivoltella, raggiunse, incolume per méri| 
aloe xita compagnia. Colà giunto: conse- 
rd là bandiera ad un collega, dicendogli 
“ffarinosamente: «E' salva! n'e si lasciò] 
‘enmere al suolo in preda ad una crisi ner. 
so5a: 

Nello stessa oast dove querta scena st) 
avoltieva nel settore sud-ovest, qualche ora] 
rima, nel settore sutsudest, era caduto 
ueelio di ina palla in fronte il valoroso 
‘maggiore Da Dominici. 

‘Come:td sua avanguardia, tutta la colon- 
sil Tomasoni (che: specialmente niell'ulti- 
init are dello battaglia fu ta: più exposta-al 
tremieiuto impeto: delle orde! di Suant Bent- 
‘Aden icdo inanite prove del proprio valore, 
1) 800 00: 2.0 fanteria durante $ ripetuti] 
l'alta batonetta coi quali ricacciarono i 
mei dalle die più: vicine: alle posizioni, | 
che, all’ogiit costo doverano essere nostre, 
[ucona Seriplicemente: grandi! Combattero: 
ria per-Kutto il pomeriggio senza mangiare, 
‘senza bere; senza: riposarsi, sulla rabbia, che 
rdera’ sotto: £ piedi e sotto. fl sole che in- 
Combéna sugli elimetti. Quando non era sufi 




































































[E ferite 





E succede quello che a0ppiamo... 
(GU ascari, il 9.0 e gli artiglieri si gettano 
innanzi con' ale furore, che. la ritirata del 
nemico diventa una [gi rovinosa, Anche il 
‘comandante della batteria, capitano Lucidi, 
‘nua è fefice del contegno dei. mot! 
soldati. 1ntanto, ‘mentre la; battaglio; conti. 
rita mu Gut la linea; con cresconte fortuna 
‘da parte nostra, il colgninelto Diaz, disteso 
iulla ‘barella nall'ospedaletto da campo, è 
‘attorniato dti 2u08 soldati entuziasti di (ui, 
per aterlo vito stanciarsi primo all'assalto 
Miani a tutti, Ognuno si [eticita perchè la 
sila ferita mon è grave. 

— Non fmporta, — egli esclama, — ciò 
che mi secca è di aver dovuto abbandonare | 
posto, nel momento! più bello. 


Il capitano Liotti 

Del 520 reygimento fanteria ron, dovrei 
niemmeno parlare, perchè, per qualche e- 
pisodio dovreì fare tutti # nomi Hel reggi- 
snento.. Opui compagnia la avuto il suo ge- 
‘ito di eroismo. Gli ufficiali, sopratutto, che, 
net momento ‘più vio dell'assatto neniico| 
lurono semplicemente prodigio di abne-| 
Wazione e di coraggio, meriterebbero un in 
‘no: Quando le truppe sparavano, in postzio.| 
ne di combaltimento, G terra, innanzi alle 
Compagnie si vedevano; ritti. tm piedi, im 
‘mobili, come. altreftanti. bersagli isolati, i 
‘capiiani ed i tenenti; ssi dirigevano ill 
Fo, stieliavano le mosse del nemico, comel 
e intorno ad essi non infuriasse la tempe-| 
ita di ‘piombo. E parecchi caddero, per non 
‘più rialzarsi. Primo fra tutti; Terolco ca 
‘nilano Luciano Ltotti, ehe, mentre ordinata! 
alla 3ua compagnia di stanciarsi alla dato: 

fu: colpito al fianco da' un gratia 
‘proleltite di Mausor. Egli ebbe un istante di 
‘furbamento, forse prodotto dalla iftta do- 
Lorasa, mentre la giubba si tingeva di ros 
[£o: Ma fu vpattimo. No, cati non dovena,ec- 
(dere, Il'suò dovere oti'imponeva in quel: | 
‘menta! di riimanere. al porto, per. non im 
preszioniare L soldati. E, facendo uno sforzo] 
incredibile, rivoltosi ullu compagnia, aridò: 

— Avant, alla baionetta! 

_ Suvoju i — risposero i soldati; cd egli 
ni slanciò con east, nell'impeto. (ravotgen-| 
te, Ma uva appena compiuto un primo bal-| 
30, che una seconda pallottola lo colpi. al 

ore, fulmiinandoto. 


Un elogio al valore degli arabi 

‘Se potessi continuare nella [ulgidu ras- 
segna dei niosiri eroi dovrei scrivere allre 
migliaia di parole: ma: per oggi, poiché] 
Tora incolso, devo lasciare posto al nemic 
che ha pure diritto al suo elogio. Senti 
in'una sola trincea nemica, a sud-est dell'oc- 
zi. nel punto dove più furiosi tempestarono) 
1'tirt tuerociati dell'artiglieria e della fan- 
teria, furono: trovati. oltre. cento; cadaveri 
‘ammonticehtati, in un aggrovigliamento in- 
forme, macerali, sfraceltati, ridotti in uno 
‘tato; pietoso. Fvidentemente, sono , morti 
Tutti tn quella trincea, mentre stàvano ap- 
‘piattati. intenti. a sparare contro le file no. 
tre. 
Le prime ‘previzioni, del. Comendo, sulle 
dite del nemico, permettono per ora di 
Afabilire che £ morti ascendono a più di 
‘nile, su doditmila combattenti, a che i fe- 
rità sono in numero incalcolabile. Durante! 
Î combattimento si rederano portar via! 
intere carovane di feriti, che erano caricati 
‘a due a due, sul commelti, e venivano con-| 
dotti ‘a Siani Beni Aden. 

Un informatore ha raccontato che, in, v-| 

































































ficerte il Isoco inaatavanio le datonette, €, 





sta della battaglia, il Comando turco ari 


fatto sloggiare: quast tutti giù abitanti det. 
lori di Zanisur, net Hmore che si artert 
dessero ‘agli Italiani. 1 profughi più ricchi 
Sono stat trasportall ad Azfsia, per case? 
meplio scuri; i più poveri. vennero interna: 
tH'nella vicina cast di Hasclasta, dove puge 
ora’ sono ricoverati-i feriti più yravi délia 
Battaglia, 

Dopo la giornata del 20, 
'esterni persuari di una grande verità. che, 
eloè, nemmeno chiamando a raccolta "tutte 
le forze disponibili, nemmeno; servendosi 
idet: capi arabi, not ostili e dei volontari 
tunisini, riescono ad impedire, anche’ in 
itnima part, beiecuzione di ‘un noitro 

asi progetto. 
‘GIOVANNI DORVETTO. 


Come cadde il maggiore De Dominicis 


(Per tal, ds no del mostri iti, periti) 
AMIPOLI, 21, eee 8,55, 

Sulta morte gRorlosa del inupgiore: De Do:| 
[minede, al quale vono stati tribufatt a Tri 
poli, Magli ufficiali della caserma di caval 
leriò, solenni funorati; si, ha ancora; quat-| 
che inedito particolare. Giunto in ricognt.| 
sione: eoî suoi sqladroni sull'rto dell'oasi, 
cali distaceò una pattuglia per controllare 
na voce persenuta poco prima che una 
colonna; di arabi avanzasso tungo!le' dine 
@ sud dell'oasi. La pattupila, at suo ritor. 
no, confermò quella voce ed il maggiore at-| 
lora ri'spinse avanti fra-le palme al galop. 
po sino su ciblio di una duna, che steleva 
fra esse, per osservare megliò che cosa sue 
‘edesse in lontananza. In ‘quel momento 
‘qualche pattottota cominciò a fischiare pres. 
‘0 did, miacepli non si degnò nemmeno Hi 
‘Quardare da quat parle venisse. L'ufficiale, 
fregiato di tre medaglie al valore, che con: 
lava ‘I suo attivo numerosi. combattimen:| 
li in Africa, non poteva preoccuparsi, di 
ualee imlscrabile proiettile di Mawser st-| 
‘bilanitegli. attorno. Ma ad ‘n tratto la: sua 
Della rfipura diritta, come il suo caratiere, 
(0 ‘sul: cavallo, Ufficiali e. soldati subito) 
'aecoriero, to solterarono fra la bracellere st 
‘Quarderono in viso, muti dallo stupore e 
‘dali dolore: 1t' maggiore De Dominicit era! 
‘morto. Un proieltite! gli itveva attraversato 
Î capo, uccidendolo sul! colpo: Amorosa- 
‘mente, con' mille’ cure, $ soldati trasportare: 
rio, a cavallo, sino al più vicino orpedatetto, 
‘corpo, del loro maggiore. Su quella du- 
netta; ove, tra la corona dell'oasi nemica, 
‘al cospetto det sole e del deserto De Do: 
minîcis era caduto, venne piantata rina 






































‘ Muolo contento ! 

Ho la benedizione ‘di mia. madre! ;, 
id ceco un altro nome, che dove MTETàT, 
‘ber nion più cancellarsi, nella nostra me: 
(Oria: 4 tenente Anacleto Copetti, Well. 
gli si (rorò, nel: momento delta. mschta| 
più furibonda, leggia, presso il marabutto| 
"dî Sidi Mohamed Erbey alla testa di una 
'evmpagnia, la prima. La fuciteria nemica 
investi tutta la colonna della compagnia da 
[rinistra, 1 soldati ri disterero a terra per rl. 
'Sponiere cot fuoco al fuoco ed il Copelti ri. 
Mise solo, ritto in piedi; a dirigeri i 
'eoimo sc, intorno a, lut La gragnuola dei pro. 
citi non imperversasse. Ma pareva che.t 
‘piombo tuireò non. onasse toccare quet el 
'aipvine cosi ardito; che con tanto entusia: 
#Mo e (anta fndiferensa pel pericolo com 
[ica il 30 dovere. E per. un pezzo epu'ri 
mase lò, incolume, come un bersaglio che| 
mon si poteste foceare. Infine, una pallolto.| 
la gli attrapersò il petto, uscendo. dalla 
‘palla siiatra. IL ferito non pareva grave. 
[afentre îo:trasportavano in barelta a passo 














‘dî corza, it maggiore Guglielmotti, 4ntento | 


‘a dare un oriline affrettatamente, poiéhè 
U battaglione ‘era attaccato con. violenza, 
li gridò: 

— Coraggio, tenente — E salutò colta! 
masio. Il’ prode ‘ufficiate. 

— Non è nulle, stonor maggiore; 

Afa; poco dopo, ad un altro tenente, che) 
premurosamente' si chinada su di tui, Copel. 
li, sentendosi. venir meno, mormordea: 

— Spero di quarire, ma te anche morls, 
muoio: contento? Ho Ta benedizione di mie 
‘mactre?. 

E, dandogli un bacio, gli disse: 

— Portalo a mio frateito 

Poi volle auera nolisle dei suoi rotdati, e 
'aulanido seppe che si comportacano la pro 
di disse ancora: 

— Sto bene. — E spirò; 


GIOVANNI: CORVETTO. 


| movimenti delle postre pai 
nell’Egeo 


VI Governo dell'isola di Ohio talegraîa che 
[navi da guerra italiane, riunite presso reo 














LONDRA, Si 
L'e Agenzia Router ha da Omirne in da-| 
ta 61 lori: « Betta mavi ttattana sono tormate| 
(stnmmane all'ingresso del golfo, presso-1"Isola| 





Lirnga e hanno vialtato una nave one pas 


ltrehi devoio| 





Il discorso dell'Imperatore 


Vienna, 36, sera. 

L'Imberatàia' hà Hcovutò, a mezzogiorno, 
le Delegazioni ungherese; o' austriaca. 

rispebdendo ugli Indiisai di omaggio dei 
[duo Prestinti; Tmperatore! ba pronuneiato 
Î discorso delTrono, ui quale Ra ringra- 
Moto, ‘per (gli omaggi clvoltigl: Egli tin 
Fogiitinto: 

Le nostre rellzioni chn tutte le Potenze 
contiamo ad essere improntate, sempre; e 
dovunque, ad un carattere amiclierote, Pa- 
Fandosi sulla nostra alleanza, stretta e 1pe- 
[rimentata durante Iunohd anni, con la Ger- 
mania e con PItatl, La nostra politica eité- 
ra è diretta ora, come prima, alla tendenza 
di contribuire al mantenimento della pace, 
Pure. tutelarato. gli interessi! della Monar- 
chia. 

«Com sincera Simpatia seguitamo gli sforzi 
‘degli omini di Stato ifatiani è turchi, mi- 
anti al trovare, ‘con ‘mo scambio. di: vedu- 
te, direlte e non impegnative, una base. per 
la pacelonorerole, per entrambe Le part 

+ Riguardo alla situazione non chiara mel 
|proisimproriente, il miò Governo ha preso 
L'inziafiva di uno scambio di vedute fra le 
Potenzé$ ai quale è risultato it desiderio 
Mnamime di tutti glù-interossati;di vedere 
mantendila la tranquillità 6 10 stata ‘quol 
nei Balcani: - 

» Graziella muova lepge weititare, il n0- 
uiro Eserclio n la nostra Marina kanno ot: 
tenuto un fetice rafforzamento, neî {oro ef- 
fettioi di puce, sebbene sta stato considere- 
tolmente ‘allenato il servizio attivo, Le crt. 
denze della mio anuministrazione | della 
[tuerra, er: quest'anno, sono state, ténendo 
conto della situazione finanziaria dei due 
Stati, ristrette ‘alla. misura; indispensabile. 
[o sviluppo dela nostra Marina da'qurra, 
chie è ulato. Iniziato, ‘porrà 1a nostra' fitta 
fn condizione di soddisfare, in un grado 
più elevato, al bisogno crescente di proteg- 
ere i nostri interessi economici», 

Tl discorso dell'Imperatore è stato accolto 
ta vivi appiausi. 

11 Presidonte della Delegazione unghore. 

nel suo discorso di omaggio all'impora. 
fore, raccomardò di rimanare fedoli nil 
[Trijice, che è 1a più sicura garauaia di pa: 
[e europea. espresse il suo rammarico vi che 
lo stato di guerra esieta fra la nostra al: 
tenta, l'Italia, e Ia nostra nica tradiziona 
le. la Turchia ». E aggiunse: x Saluto colla | 
più «iva simpatia iniziative presa da Bor: 
Chiola relativamente ‘allo; sembio d'idee 
fra le acandi Polenze sulla questione bal 
eenica i. 

Il Presidente della Debgialone dusteloca 
Uilevò a sua volta ‘come, mercé la fedeltà 
dell'Impero verso, i suol alleati © pel tatto 
file la sua politica estera è guidata secon: 

lineo direttivo sperimentato; la. paco al: 
Festero' è par lungo lempo assicura. 


Le dichiarazioni. di Berchtold 


Nel pomeriggio, la. quarto. Comuntasione 
‘ner pll'atfari esteri delle Delegazioni unghe- 
lesi ‘fia incominelato { suol lavori con l'espo-| 
ono del Bilancio degli Estori, fetta dal 
Ministro conte Berchtold. I discorso dol Mi. 
nistro, atteso con. vivo. interesso nel mo. 
‘mento presente, si distingue da quelli pre. 
‘Cedenti' per una certa energia, di lono.a per 
Îl lungo esnmo dedicato alla situazione di 
Oriente. Notorlo sopratutto è {l pessimismo] 
con cui ai chiudono queste suo dichiarazio | 

fi. Egon Il testo preciso 
La guerra e i n 

\i a tèsrionie delle Delegazioni! tenuta in 
primavera mi avea dato occasione: di de: 
finire le mostre relazioni con. te. singole Po-| 
tenze e stabilire le fine direttive della no. 
‘atra politica estera. Siccome anche oggi ri-| 
mangono fermi i principi aùlora formutati, 
le d'altra‘ parte non è subentrato alcun mu-| 
lamento nelte nostre relazioni con. te Poten 
'3e alleate: sd amiche, to credo non Movere | 
‘gi nuovo ‘trattare i comma fondamentati 
della nostra poliNca estera. Mi sia però 
concesso dare una breve spiegazione sui più 
importanti avvenimenti politici che' si sono 
compluli' da allora nel campo inlernaziona: 
lè e sulla: porzione che abblamo preso in 
proposita. 

« Se anehe la'querra italo-turca non sl 
è conclusa, tuttavia da quelehe tempo sono 
‘avviati; tra negozialori delle due parti, del 
powrpariera privati, pourparlers. che sem- 
brano aver favorito sensibilmente la causa 


















































[nave 


| icons di Francesco Gisoon od erchtl 


‘alle Delegazioni austro-ungheresi 


|“ Elleanza stretta e provata con l’Italia eta Germania ,, 


:. goziati per la pace — “la situazione baleaniea non è 


rassicurante: le Potenze stanno.in. guardia ,,. 
(Servizio speciale delta STAMPA) 


memmo ili nostro sofoo Intererse per: qual. 
Masi azione capace di condurre ola pade, 
non possiamo cle situtare cola più gran: 
de) aiola questa’ piega degli aveenimenti 
Pperando. che le difficoltà che sembrano 
momentaneamente. essorsi. sollevate, stano 
di atua possepgiera: Oltre alla soddisfa: 
Hone che ci produrecbbe la ceriazione di 

alleata © una 
amico, si deve valutare particolari 
mente fl alto che la scomparsa di compli- 
azioni esterno potrebbe più facimente con 
durre ad'un compimento della rivi interna 
della Turchia. 









L'iniziativa anstriaca e le Potenze 

«Noî non possiamo nascondere $ perlco-| 
UH che potrebbero derkvare alla pece inter. 
ria. ed esterna della Turehta europea dal 
'comRitto tra ît Governo ottomano e gti at. 
banesi, i quali si sentono in parle privati 
|delle toro antiche libertà consuetudinarie. 

Quando a Costantinopoli acvenne un 
mutamento di Ministero, lo prime manife:| 
stazioni del nuovo Gabinetto conistetterg 
net. dimostrarsi conciliante con gli Albane- 
‘6 -mor comtemporanedmenta si ‘presentaro 
(N parecchte difficoltà, speclatmento: a. car 
a del conftilo tureo-montenegrino) dei: (er. 
menti bulgari per £ miassacri di Kotchiana, 
provocati da aMentati con le bombe, © de: 
‘ali scontri. graco-alvanest nell'Epiro, circo: 
tanze queste cho minacciavano «i rendere 
(dificile, 40 non impossibile, l'opera di con- 
lliazione del: Governo turco. Allora, not ci 
ilaimo rivolti alle Potenze con un invito ad 
'ufio scambio di vedute sulla situazione bal: 

n Lo scopo a cui miratamo con ciò, stava, 
(sopratutto nel dare alla Sublime Porta, 
‘concorde atleggiamento dello Potenze, sut 
la base del mantenimento della pace e detto 
atatu quo nei Balcani; il fempo, e, se no- 
(cessurio. ‘amichevoli. consigli, ‘per Tattua- 
zione della politica da essa inaugurata e per. 
Îl ristabilimento dello stato di ordine net 
[so territorio! europeo. Con nostra. grande! 
Soddisfazione, tutti 1 Gabinetti Nanno ac-| 
consentito al' nostro invito, cosicchè fu ita-| 
dililo un contalio fra te Potenze e creata 
ina garanzia. per evitare. il più possibile! 
tina soluzione cruenta. Specialmente il Ga-| 
inetto russo si è come nol seriamente ado. 
peralo per assicurare il mantenimento del-| 
la pace 

Ammeonimenti agli Stati balcanici 

© consigli alla Turchia 

i Ma ici si potrebbe però erporre ad un| 
forte diringanno, se sixconsiderazzero già 
‘allontanati è pericoli dell'attuale situazio.| 
lne balcanica. Le. condizioni poco. sodaisfa- 
(centi delle. provincie europee della Turchia 
non sono rimaste senza ripereutsione neil 
‘paesi vicini, ed Nanno imposto un compito) 
diticite ‘alle. personatità dirigenti. Noi to- 
‘oliamo sperare che la oculatessa e la co. 
iciensa. della grande responsabilità delle 
‘Personalità dirigenti di. quei paest, te trat: 
terranno. dall'abbandonarsi. ati impulri di 
elementi irresponsabiti 

‘n D'altra parle, noi vorremmo ‘esprimere 
la speranza che la Turehia non disconorca| 
la gravità Wella situazione e trovi mado di 
evitare it pericolo: di compticazioni.:Infor. 
mazioni. che. ci sono giunte. ci comfortano| 
(che. il Governo turco s adopera a dare le 
necessarie garanzie per l'accertamento. det. 
le condizioni di vita nelle varie nazionalità. 

«Come loro ranno, l conte di Achren- 
‘thai, a suo tempo, aveva dedicato parole 
‘particolarmente ‘cordiali. at ristatiimento| 
‘della Contltusione ottoniana. S'è perciò for. 
‘mata la lepgenda che il mio predecessore ri] 
‘Na identificato nella vita costituzionale tur. 
(ca colla politica del. Comitato; Unione: el 
Progresso. Gid nel mio discorso del 90 mpri 
le, mi sono permerso di osservare che gui 
'amichevoti rapporti. con. l'Impero ottomanio 
formano una dette. tradizioni della politico 
‘ertora del Gabinetto & Vienna; ma t nostri 
intereszi non sono legati a questo, o a quet|l 
partito, bensi sono collegati direttamente 











della pace, Nol, che sin dal principio erpri- 





‘con 1 mantenimento dell'integrità. territo: 









SZ 








I ne 








ate alti mpcrs argo con (6 que’ conii 
dazione albinterno: 

IL coneltiare le erijenze legittime dei vael 
tit popoli che abitano la paliglotta Rumetta] 
cotte esigenze dello Stato ottomano, è a no» 
alro\atviso!un compito degli uomini di St 
{o turchi, e gli rforzleak per piungere atta 
rotazione di questo'probtema incontreranno! 
fempre îl nostro. apnoggio morale. 


Identità di veduto con)la Germania ‘| 
«Nel proposito di seguire’ nesta politico) 
‘noî ci sentiamo riconfermati dalla convin-i 
zione che. essa risponde alle. vedute defi no: 
tri otlati, Dopo l rio ultimo discorzo, cha 
Pronunziai ‘in questo) luogo; ebbi, come vol 
Hopete, occasione di conferire cogli, womeini 
(di Stato competenti dell'impero tediico @ 
erlino, è potei troverei uné nuova confer: 
ma. dell'accordo; nepli scopi. final det; dual 
Gabinetti: Egualmente, lo scambio di vedi 
te ovvenùito fm occasione della rita at Beth} 
‘marin Hollven a Buchtow «856 per risultato 
Ha constatazione di una completa uniformita! 
[di vedute, speciolmento, anche. a: proporità 
[dei principi conservatori cortiiuenti pei due! 
[attenti ta inca direttiva, 
Liu co coha visita al Îo d'Italia 

« Nel prossimo mese venliiro. Gur0: ecs 
zione di presentarmi al Re d'Italia edi 
te uno scambio-di vedute col miniato deg 
esteri italiano. Questa visita al'aigusto all 
leato del nostro grazioso Sobrano, risponde! 
(ad un us0 stabilito dai miet:predeceasori, 
(dl quale io mi-conformo con tanto maggio 
‘piacere, in' quanto che lo séambto a: ‘vetute 
fratt minisiri esteri delle dia Potenze nani 
Può che aumentare la chiarezza e la fiducia 
'estitenti nelle; reciproche velaZioni dei: Gad 
Binetti di Vienna e dî Roman 

x In occasione dell'invito lel'Re dt Rumo) 
lia di visitorlo. a Sinaia, potai convandermi 
(che 10 Stato nostro, vicino di icett, cof 
‘quale manteniamo le più cordiati relazione; 
continua ad attenersi fermamente alle tras 
dlloni sperimentate detta sua politica, 56! 
qulta coni cosrenza ed ispirata al desiderio) 
[at mantenere ta pace, “i 


Lampi nei Balcani 
Come potete conitatare da questa espo4 (e 
ione, La situazione presente non è: afraltd) 
‘di natura rassicurante, Malgrado l'accordo] 
(dei Gabinetti delle grandi Potenze nei loro] 
forzi di mantenere la pace, lampi continui 
ici Balcani danno prova di una tensione] 
elettricà nell'atmosfera politica, senza rited 
scire a |rischiarare l'oscurità det problemi 
Inon, risolti. La diplomazia sta in guardia 
[ner impedire minacciosi conjtitti e. soffocare! 
alle origini 4 pericati d'incendio nei Balcani, 
|Siamo wicini per la nostra posizione peo. 
Grafica al: suolo Ntuminato/da questt'lamipi;| 
le grandi interessi della Monarchia: sono ini 
Pioco. Soltanto 19 saremo preparati. perl 
terra e per mare potremo considerare l'ave 
Venire con spirito' calmo 


Una nota de parlamentari refeti 
‘sull'annessione dell'isola alla Grecia! © 
Altero, 24, notte. | 
1 epatici nt 0 n 
a i re pn 
PIRA Me I via dazione 
ST atea 
Sesto Dt di PRAIA 
Cit ate pl) 
Pit temine La det 
Re diga 
ra {l loro concorso, alla casa del cretis! 
Dire paco a na n 
imomento opportuno per ottenere una notu-| 
‘sone definitiva @ favorevole della questio.| 
‘ne dell'annessione. 1. (Stefani * 


Le promesse riforme! ‘i © 
rappacificheranno la Rumelia 
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[di fotrodurre in. Rumeli 
Hate pal circoli pene 1 oe 

li sperano che ue derisaramo 
bacifici, Nella decisione della Ponta 
l'applicazione delle idee che formano: 
Iso della proposta. Barchtold! 
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La Stampa 25: Settembre 





«© L'impressione a Roma 


‘per le dichiarazioni di Berchtold 


«Per tetro 
goma, 2A, note. 

Giusto fl momento in cul jo irattative fia. 
ioturche Riano lafto un grado passo tn. 
ero, dl conta Percitold, ministro degli © 
‘stri dla Monarchia austroungarico, par. 
Lin ‘atta Commissione per gli atri stri 
della Legaziono ungherese, riunita nella ci: 
pilalo dall'impero austriaco, ha detto: 
< Benchè î confltià &rmato fra italia è 
cha ton ata ‘ancore termino, ida, qualche 
tkmpo sono vinta tra negoisiori delle ue 
fa pria penna he Serao acri 
Pivot pensino ie senso "del pace Nol 
NG ale dh principio abbia sepretto i ie 
SEO alto tatto por aualsii orione copiee 
di condurre ni pece. non pessimo, ci si: 
SUPE Gen de pla grande Livio sons piega 
Reel origami ‘Sito al edalstazione cha 
Si Protarmehbe la concazione della serra fra! 
(fe Potente dita pa da 
Tests Va complesiono esterna. inesia fotone 
VER AO Sit 
Fota n 

Prima della riunione l'Imperatore aveva| 
liacovato 10 Delguzioni ungheresi cd austin: 
“ch, € n st discorso del irono aveva detto 
laalà' ‘genna: 
| _2,Goh sincera simpatia assuiame lato! 
‘agli uomini i Surto tatoini è vci me 
fufa 3 stare, go tono scambio dl Vadulo 
fidata E nol utpeena de basa Vercia 
Tato onorevole per alici lo pri» 

Con’ queste duo. manifestazioni _olal 
Austria ha voluto dichiarare 4 eo grande 
Astro menlo all inattive cd Il o sit: 
caro, Vivo desiderio che questo conducano 
“lia pace. Ha voluto avctte dare un savio] 
consiglio alla Turchia, osservando giusta» 
ente che scomparsa ia complicazione 6 
‘torna, la crisi interna della Turchia po. 
rebbe oscero più rapidamente risoluto. 

Coglinmo ben volentieri questa propizia 
occasione per ricordare che VAustrio uil 
Giale, durano ‘la noetra guerra ha tenato] 
costantemente în lisgiaggio nam solanto 
corretto, ma anche mon privo di simpatin 
fer nol, compatibiimento cob doveri. della 
Reuirailà: Ci è inoltre gradito ricodore 
cho £ primo Governo a urlare în Parte 
mento, della guerra Malo-ture 
della Vicina Monarchia, a quale non 
‘riconoscere pubbicamento che la rufi 
ra daîla porto dell'italia, ed il torto dell 
Pazto cella Turchia, alla qunla nen ri 
Bò parole sevore. Compluto 
dovere I riemoscenza, i apr 
tire i nosro acelticiono sulla olicacia de) 
«Sio coneiglio ala Turetta. La Furia 
Giovane o uecehio, è sempre la ‘Tarehin che 
cale, mo non dicolla 1 concigli, sé nes 
Rsono accompagnati da opportune e serle 
inloncele "I BiFchi, vécohi © poveni. dono 
narrivabili nelle ‘tegiverazioni, o chiun 
‘quo tratt! con essi, mon orrisa. mat ni 

elusione, ee ‘nem vatfora gli argo 
Tnendi dell iogica con gil argomenti di ss | 
Fatte bellica 

LItata persunta dl questa vitità, cons 
trito nella proposta di trattative Ai pier 
inc volle concedere Dè prtieiiio né 1a mi 
‘sta eospengione delle stia, nè la mere 
raziono delle modosime. Tenno invoco ad i 
Ketsificare la guerra fi Libia: Into li no 
otra alvità Vella ‘a Cirenaica ed i Tri 
polltania non era mil seta tnlo Bien 
‘quanto durante ie trattative di paco. Ciò 
Nero, ma è anche vero cho linenelicazione| 
Mele guorea Mn Libla è risentità molto più 
“dagli arnbi cho eormno al macello 0 musio- 
‘no e migliaia, che dal turchi; È quali sono 
(li limi ad avanzare ed d primi @ retroce 
dere E anch vero chie sì 


Come è stata discussa! 


nel Consigiio turco 
la. nostra dimostrazione navale 


a Smirne 
Roma, 84, cera. 

Ia Giornale d'Italia « ha da Costantino. 
poli; 23: 

«Appena pervenuta Ja no 
tiro dello nuvi italtuno a Shiruo 1 Gruti 
Wizir la convocato uno straordinarid Col: 
‘alello del Mizistri, cho è durato a Juogo, 
Mentre Il Consiglio sedeva, è urrivato di 
ciambellono del Sultano, a dumailare ho 
stizio (Più tardi, chiamato (elefanicamente, 

‘rriveto l'excAjnisiro degli Intorni dimiis. 
(sionario, Hussein Hilmi Pascià, il qualo ha 
‘partecipato alla seduto. A quanto corsto, 
nessuna: decisione è. stata presa. Seuib 
(elio Ip seduto sia stata alquanto vince, 
‘perchè Hilmi Pascik ha rimproverato aspra» 
«nente Muktar Pascià di aver sguarnito la 
Ipiozza-forto di Stalrne, che Invece, JI pre 
‘cedente. Gabinetto di Sald Pascià 
formidabi!mente agguerrito. Ad un cerlo 
‘punto, l'ex-Ministro Giovane Turco avreb- 
‘ha datto traditore a Muktar. 

SÌ è deolso di mandare subilo un forte 
‘contingente di vomini a Smirne e di au: 
‘mentare il numero delle mine del porto. , | 















































dell'appo- 












‘lia (Sambal: 
delle frattativo, salvo la miracolosa irico| 
[Balzione nei Dardacelli; la guerra navale! 
fiell'gro, anzialè ‘escaro. Intensificita al 
Pori della guerra. terrostre In Africa, ha 
[subito una lenga sista e finalmente è an- 
[chè ero che la generosità dall'Italia ha 
raggiunto: confini) inaccessibili: nel. periodo 
fon breve in cùl. sono state completamente 
suarnito, non soltanto le coste dell'Asta, 
na anche quelle dei Dardaralli. L'Italta non 
ha voluto prafittare né del tormemoto, n del- 
l'insurrezione albaneso, n del ‘gravissimo 
pericolo di guersa nel Batcan) per mandare 
la sua ermata nelle acque di Costantinopo-| 
li con un eMeaco'# ultimatum ». 1 nostri po 
td, ed anche $ posteri degli attuali tar. 
‘chi, difficsimanie potranno darsi ragione di 
tanta sovruminna generosità. 

Noi che abbiamo assistito ad-essa; ce la 
Jamio spiegata, ‘ma diMeliniento no! atessi| 
Pottemno spiegarci una: ultariore inazione! 
(ell'armato, se Je lenziversazioni del tor. 
[chi giovent' © vocohi, dovessero proîrigarai 
oltre questa celtimana. L'Italia aid) condor. 
ta come nessun'altra Potenza, isla pure una| 
Potenza interessata! ameli'essa’ al mantent| 
mento fn vita della. Turohia, si altrebbo con. 
(dotto. L'Italia ha dato prova mirabile, nm 
sollanto di valore bellico. e' di sintimentu 
(putriottico, ma anche di prudenza polica. 
Ma ‘ogni sirtà resta tale fino a che non ol. 
Hrapassi certi. limiti. Ogni. socesso è vizio: | 
amelie: l’ecossso, della. vità. L'apparizione 
‘delta mostri: seconda squiadra nell'Allo Egeo] 
ha un algnificato che nan dave andare: per-| 
(dlilo: è ana ammonisione oloquente cho de. 
vo cssaro eoguila dall'elfettuazione della mi 
nncela im essa contenzit. appena scorso ll 
tempo: necessario lla “Turchia. par ‘mettere! 
‘phiatzio. 

Lo tratlalive dei focolari sono esuberanti 
(@i copiesio, ma fa atagiono ion: è più pro-| 
Dizfa a? soggiorno tn Ieyizzora. ‘Oiiest'anno! 
Ds abbiano avuto aetate, e piro che non 
‘avremo meinen aoturmo; 1 fresdo all a-i 
vanza a grandi pussi anche a Rom; figt.| 
riamoci ad Onebv. L'on Fusinato ha bi! 

















oclamato dai suoi bazblni, Li comm. Vol. 
Al dol suoi alfari. Non è ieelto sacrificare 
galantuomini per fary il giogo del fur: 








- [chÎ, vecchi e giovani. Si aspetti pure qual 


chè altro gicino, smignri. intera’ settima. 
na in corso; ma noi si insti piona Jibertà 
iti azione all'armatto eliò amen di guri 
ora con l'aservita. Nè el perkuade A imovo! 
indugio la uotzia elie il parigino n Temps: 
s'è fatta mandaro opportunamente dai Lon: 
dra. No! conasciamo por ssperienza la buo. 
fia volontà è Ja sincerità della Russia, alla 
{italo saremo scmpro stfitoramenta grati, 
nia conosciamo anche per esperienza l'etl.| 
‘ncla che ha avuto per tro volte-Ja sua ini: 
tiva. | Dicpeasiamoel dall'esporimentartà | 
bu: da quarte volla, suolto più che. nel 
sresnntnziarla fl più grando giornata della] 
(nostra: sorella. astelungo fraternamente 

a Il minitio rosso Sazonoff, al quale 4 
ovono | prim) tentativi di mediazione fra) 
italia è Turehia rinnovarà presso ll sua cot-| 
Lita dinieso, Ja aus proposta, in vieta di un 
lisoreio antorvento “a Costantinopoli i a 
Quanto amenitt in poché parole Gsservia.| 
mo In contrario elie Sazonoff propose und 
pressione ‘fari! a Castuntitiopeli, soltanto a 
Costantinopoli, è dichiariamo per la millesi- 
ma. volta ché a Roma pan sì tollera inter. 
Venlo nà Indiscreto, nè disereto. ‘Roma noci 
è Costantinopoli. d 


a formale: smentita al “Mati, 


a Roma, di. mattino 

Un telegramma da Parigi reca la seguen: 
te molizia: «Il « Matin » dice che, in seguito! 
[ad un'inchiesta da ésso fatti, può affermare! 
‘chie le proposte italiane telegrafate tl 21 set. 






































ttinbre &' Costantinopoli, dichiarano che I'1:| tl 


talla rom solleverà alcuna opposizione al. 
'alla sovranità del Sullono sulla Libia ©) 
ole il Sultano sarà rappresentato ln Libla| 
da un alto funzionario; che la Turchia cor:| 
codorà alla' Libla tina larga autonomia. e| 
ritirert le sue truppe. 

“Questa — secondo il v Matin e — sarehbe| 
la sostanza dello proposte italiane che da 
dua giorni al trovano nelle mani del Gover. 











îj No ottomano. E' certo|che esse conterigono] 





Un'importante concessione per porto dell' 
talla, ma tale conccastone In realtà non ha 
che tn valore teorico,, Questa nom è na] 
coticessione che abbia carattere di' accom 


È damento, è che apporti un vantaggio defini: 


tivo: Talo è almeno l'opinione a. Costantl.| 

nopoli. Essa dungus provocherà molto pro. 

babilinente contro proposte turehe. 
L'informazione dei Afalin è ascolutamente 


Il Venti Settembre. a Derna; 


DERMA, 2i srt. 
(Per tlegrafo da Bengasi, 28; ore 8), 

La ricorrenza del Venti Settembre è stata 
fertragiata  Derna con particolere entu. 

Alta solenniià. del ricordo. storica st ag. 
giunse il quudio e l'orgoglio della recente 
‘toria, e la [esta acquistò cori una duplice 
lonifcastone e si ispirò ad una duplice ce. 
debrazione. Ti pensiero di Noma nostra ateo: 
00 immenso su questo lembo di Africa 
seltituo @ Roma, & pure ierl rieonsacrala) 
dol sacrificio del sangue sparso dalta:po. 
Cenza della conquistata vttoria. 

Tutti gli edifici pubblici erano imbandie.i 
rali: In piazza Viltorio Emanuele, davanti 
‘al palazzo del Comando, nel pomeriggio) a 
banda: militare. suonò. GU fan putHiontel 
Ii generale Neisoli, comandante della’ divi 
‘sione e della piazto, offerse un fomitiare 
ricevimento, a cui, insieme a molti ufnelatt 
0 colte autorità citi locali, nterseinero i 
frati della Missione Francescana cd i padre 
Bonaventura, prefetto apostolico. 

A era ebbe luogo wi Banchetto di indu. 
itriali € commereianti della nuovo. colopia 
Aalianà di Derno. Il generdle. Copelto vi 
Fampresentava il comandante della divio. 

‘© ti intervennero ll cav. Giovara, rep: 
'presentante del Governo, il cepitano Maren- 
[0 facente e funzioni di sindaco, il can. ‘A- 
ohne, escagene. laliano consolare ioltà {l 
regime furco € 3cluniissimo pioniera :delta 
Hatianità in Cirenaica. 1 commensali erano 
più di sessanta, tra cui tre signore costi 
Centi la prima ardita rappresentanze fem: 
Iminilità (atta a Dern, Alla Mie del ban 
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La morte de 








landa; 


datore Ma 


sil 





(Per telegrafo © per telefono alla STAMPA) 


Baden Weller, 34 notte. 

Stamime, alle 4,15, è morto tambarciatore 
‘Al Germania a Londra, Freiheir von Mar: 
bcnali, che si trovava qui per una cura da! 
‘qualche settimano. 

L'ambascialore alloggiava, come ogni are| 
‘no, con ia famiglia, alt’attergo, Romerbad.| 
‘dal due: seltembre. Da alcuni giorni era c0- 
‘stretto a rimanere a letto a causa d'una lc: 
've indisposizione; ma'è sopraggiunta la par 
riliti cardiaca, che ha causato ta morte. il 
traferimento delta salma 'al suo:castello di| 
Neierahatsen (avverrà probabilmente do. 











mani. (Siefuni) 
Del barone Marsehali von, Bicberstelti 
uolto sì è partuto iù questi ultimi tempi a 





‘proposito. del: sto tasioco dall'Ambissciata 
di Costantinopoli u quella, di, Lonara; av: 
‘Venfmento, questo, di alta politica intatna» 
‘alotiale, che fu tanto! più Interessante in 
‘quanto! aveva etrotta attinenza col lato pe 
Îitico è diplomatico della nostra guerra. 

Il Atarsehall ‘nucque nel 1852, in ua co- 
‘atallo di faraiglia; ‘presso Friburgo. Badese 
‘dl razza; possedeva «quell'ucutesza e quel. 
l'agilità di spirito meridionale, 
spesso ini tedeschi del nord. Laureatosi iu 
diritto; comincio w fare Il procuratore Hel 
ra a Mannheim, ma presto entrò :nella\polt: 
tica qualo deputato conseryatore nella, Ci 











chelto: parlarono, 4a altri, il generale Ci 
n a Mera dell piccolo, Baden. Nel 1878 0 

[ello e l cav. Giovara; che inmeggiarono;at- deputato del Relehstag © sì metteva nilu 
la gloria militare conquistata dell'ltalta in sta di un movimiento conservatore; Nel 1883| 
Libia, allo attività Industriale, agricata c olleneva la: nomina il rappresentante del 
‘commerciale con cui lIatla comincia a ci Goveruo di Baden n Berlino, e, d'un balsa, 
ladine ed a fecondare questo furia lemibo Per la caduta di ‘Biemurek nel 1809, diven: 
etna fricn Soana» {ava talalstro degli estari sotto Caprivi: 





rogo di Lotmperatira ente, L'on. Bertolini £| 


Der ge porto. priva di fondamento, Il Governo italiano, 
Gattcnt ROLO une cosa mollo Ugfiale f come ha sempre dichiarato, mon intende 
Sendo Il Governo iiconzitto té | Cra aMlatto derogare dal decreto convertito ln 
Alfta, che prova guarnivano Stuirno, © &- legge che pone la Tripolitania © lo Clrenat: 
Sendo bleogno di fori contingenti pe Fal: ua wolto la sovrane piena e0 Isore dell 
Jorzare ‘lo frontiere serba, bulgara, preca pago ir 


La chiusura del Congresso degli izienist 


“indi, perieoo di grossi confitti sl fa 
a Washington 


di'‘giorho in giorno più minaceluso. Un 
senso di vero pessimisnio, intorno alla st- 
funzione, predomina ora, ed è {anto più ei 
@allicanio, in quanto più rosso era l'tti- 

ll sen. Paglianl csaita Ja tellezza e la civiltà dell'Italia 
{o di visto italiano, ed aceampa dello Washington, 21, notte, 
‘enzo, allo quali italia non è disposta, Al pranzo bffitole ‘otferto. dal membri del 
fion solo ad accorliere, na neppure esa Congreso dì ligiede. 1 gui ‘ussistttoro nume: 





‘Tnlsmo Imperante fino a ieri, Ormai pore si 
‘cufo/che Ia Porta non voglia cedere al pun 














ininare. foslo gi Suniani, che Manno, preso, batte ai 
"intanto, In situazione literna si com- S0hetesso, lì ‘niolezsore Paeliani, nominato; 
plica singdiarmente. 1 Comitato” « Unione Yi&tnresidenta onorario del Congreaso, masni- 


licondo, opera americana. che idica”ta gran: 
He ricchetta. 0 pownza, onehà il valore pra: 
ha invitato caioro: 





% Proeresto », che. non sl è rassegnato alla 
perdita. del folere, lavora*a' creare mille 
difcolta hl Geverno in Armenia, Mucedo. 
‘nia ed Albania. Sta orn formando una Lega 
nitore di uftcinli Giovani Turehi, da cen- 
trapporr» nile. Lega militare, ‘che' sbbltò | 
Giovani "Turchi dal potere. Un movimento 
militare si prepara, din) auale potrà anche 
tuseire la tanto temuto. suorra ‘civile. Una 
geovio repargioria di inenia Cesa ms 

'tafa tenuta, per quinto Ta coca possa 
Toparire inverosimile nelle carceri ole vor 
Do detenuti Dhinvid Bey e Ginvid hey. che 
Ficovono quotidinonmente centinnta di si 
lle, 


‘La preoccupazione è grandissima », 


‘Bedpini prigionieri giunti a Gaeta] 

ERIN Gneta, 24. mattino. | (Moroni da Lorient; Xi tilnisro delle ma: 
Jeri sera'è giunto i piroscafo Favignana | rina lio na sbarcare. Te polveri di. 

provenianie da'Perna con undici dei qua. Mitile tati dell "Sulle qual’ boo, può 

Fenian prigionieri fati nella batlaglia di (SS tn presenza di un UMesio 





pre più sam 

zie di arte e d 
to 1 ‘cuore, IMotelleto, © compioteno colle 
Srandiceità americane D' pleno concelto elio si 
fiiù avere dol bello, CIÒ ‘che ha facto italia 
Begli ultimi anni. dimostra cte fl valore an. 
169 dell popolo Italiano sl è secipre, mantent: 
to Jatenta. 0 00m ci vallero più ‘di chiquant 
Gbnî di Unità e di libertà nazionale e di: seg. 
Gini di alta @ di Iberia marionme è di sn 
Rerga di Governo per richiamazia n vita. 


La gran paura che si-ha In Francia 
‘dello polvori' della Marina 
Parigi, 24, mattioo. 




















la 








È MARIO Bi 
nni 


II piano di Noscat- bey 


‘alla battaglia. di Zanzur 


Roma, 2A, notte 
Î1 Corriere dbitalia riceve da Tripoli: « Sem: 
‘ChE Sesia bay n ‘occationa gela etto 
dA I iu ave di ano dI fe 
Fielaglo Atpendient dî teneft propia. que ln 
Hirtenro  mpidemente, nelizione qugionaie 
foco 1 punto conio quale al monlrestasee 
tnt ordini presi stola ciano sai. bi 
fit alta truppe frvosmo. dal Sono, di Te: 
‘tira 6 QI Die Tobias di manciaro verso; trr 
gt cd ‘alinccario. vivienanente. non, pena 

‘indfpe mo. ostero uit per: in sona 
dellonGi di Zaniar. Questo aisposiioni pò 
SfTO. tento di mira St onpotieo la marcia. doi 
sigouro Corpo al operazione e Zaneur Come: 
doo sia, penernio Rien aveva deposto 1a 
dose i modo celle nessina sorpreso nemica 
Tefesso cstere tentata impunemente contro Tr 
foll'ove eveva Inseito bunn nerbo di ruppe. 
TRDIwE prima: di criunise tt Capo (dic opera: 
ione" Garsorasehi lo esso. qemale crm sie 
calto, per ie mebsnizioni (ate in, precosonzi. 
fueciuto ero trigulio verso reti o Vers 
Soho) 1'Vatl ciedero vncione si nani © 
Resclta bey fnnee iroppo fard per attore 
sorgono i cino Suore DI Sh di 
nomen eta ; 
Fori totontat nmbolpini. pi ifanio senti 
8 00 monili reti sca: bey vesto, pb: 
dito 4 metto dl Cami voreoni ordine: 
film "dî comandonti delle meal dt Die 
Teti e alora Deteho morsttstro gi Tel 
poli o Non Si usa se questi dini stano. giuoti 
To tempo a dentianzione: ‘Sta li fatto che ‘mes: 
Sim Nicco Verna prontineiato n difesione di 
Troli.» 






































commemorati 


nel Consiglio comunale di Novara 
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Anti, 14 notte, 
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| caduti del 23° fanferia a Zanca 








I Soltnnte ict tro Der 





Marschall e Bismark 

Tra Mariahall e Dlenirck 2a: inizia 
Piante arco conii mie caduta 
tu tn canebire, siorando al Bupde 
Oa o agio er Fasleleaziona conto 
[EEA CAO Reato sol Gporat; de; 
PRIDE 8 10000 Mana GOE Ginpra geni 
(One GORE SE Diotti Botte. 
ibgu rocconia he quando (i Marschal 
DINEST Mii dedi quer lanarce ve: 
AO Apa uni Stalin episcore 
ni sulla situazione. politica; ma fl giovane 
Pi Miro Mii vcd Ll'enfalo Gan: 
Mt de rnd Sta € died di dota 
Ce Prepoi livore alito uil mor 
ER IO seno ve 
SE benone sogno La dinomazia 
d demi Gita a nia passione 

RE O LA o VEBAITA, nol tal 
NOT Bra ui veline venuto da 
Ate SOE Piemonte in 
SAIO TRENI risluizo ru sangue 
Aidone otretà mon comi, ch dv 
og Sete ri eigerio anni iinnnzi 
Ja Vita politica, nonostante Ja csuità del 
TRIAL Fancoro di Blasi (ou: 
SORA I TOTO godo ammira 
TOA tOO finto tia fcuole. oltre 
te sona fontana 




















Uma frase 
E Mapelli, così aprezzante. con Bi 
‘mark ct pure era stato i gigante che tue 


"Ain, ul ì Agi degli esa, 
Solo la presidenza de) Cabrini. ci, 

Ma farsun vita iniulsteriato fil ilquanto) 
Durfasciaa: La sua dingrazio momeminti e 
lol fotina venne oro fe da n 
ituse, rimasta fatuoso, ci sc 
Momento d i itazine: Lo toria £ questa. 
Liempordtore Gugiielmo sveva avuto ua con: 
Yelno cou lo en Niccolo, a Brealaw, e alla] 
did di no Dasichetto egli detto al suò cepita 
i benvenuto. Il telegcamma omelaie ann 
(io allora chie nella sua risposta, lo sar di 
Russia aveva. dichiarato di sentire, verso] 
l'imperatore tednoco, È sentimenti che ave 
vano onimeto ti defunto su pudo; Lim 

essione causata da questo telegramma iu 
thosa in Germania 6a nll'estero, gincch 
dig oto a tto 1 mondo l'ostilità sorda 
‘oll'imperatoro Alessandro verso la Corte di 
Barlino. Il'sran maresciallo di Corta, conte] 

idenbourg, fu accusato, poi che la smenti-| 
N Olio TICA versione dsl brindisi ebpo col: 
tata l'oplatone pubbitca, di avere ggli sie 
di predisposta l'altaraziohe delle parole del: 
15 dar. a scopo d'intrigo politico; 6 il ba. 
ono Von Marechall fu sospettato di sua vot 
«ia di avere organtesato il comploto per tai 
ficusa contro Î conto Oenburg. Fu 1a] 
puesto occasione, durante Il processo ad un 
‘Giornale che si era occupaio de retroscena 
di qmenta facserda, ché i barone Marechat, 
tato come testimeno; quando di presidenti 
gli Gomando, perchè. 1 procueniore lanpe. 
1 vano fra conio i giornata 
testone. accusa di calunnia, semplice: 
ihente taposo: = To mi rift hella plesa 
ioce dell'opinione Jabblicati "> 
nera questo, la verità, una frane da 
alflomatico navigato: era va frase am 
‘aiohe: costituiva un ‘attacco terribile Alla| 
Via del miniati, agliintrighi di Corte La 
tolta del cortigiani doveva sicossaciamor 
te rovesciaal sul'ardito minisico, 1a cui po 
Sf,{ox6 police nella copitale non era fiù 
sostenible. Infatti, nel 1697, B0low, Fichi 
fato da Roma, fd mosso si posto di Mar. 
eboli aì Stoislora degli esteri, e l'exemink| 

"oc mandto all'Ambasciata di Costa: 
itOpoli dove incomincio capitolo più ite: 
seosuaté dolla mn vità 

















Ud alma del comandato i da ; 
gi Siti, a datto Ii no Sco A Costantinopoli 

Cita iter ela vate IIC Den E: n Conan nia 
Agi pel PPT UE, a ColtanUsbpeli (che LI Maricnai 
eeramma dico che le ferite tono losgere Le, mosti msec al 
notizia è siata comunicata alla madre del yac: Qualità poliuche, (Già, il solo. alto dar 
forato uMeinle, ‘ch. passo in Gneondo noto Vercelo mondato dimoaizeva da parte di Gu: 
icon il colonnello a riposo Ducco, abita neila gHelmo Il una fiducia assoluta nel giovane 
Sosia GO lo via Vitoria balteso Teri diplomatico così severamente giudifato da) 
Îl sotolanente appariznera: al 4° fanterie ti Miemarck ché Costantinopoli fu senipre per 
anta nella nostra <itA 6 venne destinato 6ì l'impero lodesco un Centro politico di pri. 





‘A finforia. quando questo resgimento Vine 
Monia 
Nessun sottufficiale o soldato: 
del 22° fanteria 
venne fatto prigioniero a Derna 
Pina, 24, fori. 
Non enoetia visita» sapa: di oe 1 


toltfratina da Costentinopoli dell 
Havaba, Annunzianie Che l) sergenio Cost: 





Siato filo. Brgiontero, lee. Poposto 
fallo fto reggimento. per fapere che Cose 
Mi fanta di vera. GI impiegati dell'Umelo Te 
dicole mi hanno GICMErAW che Sl ramgimenta 
Nom c'e oneuna. Gotta, di Sotcumcial pdl 
Soli ftt prigionia, e che; dosi noti fio 
Sa Hi segiimnento. Di sosturicialo. Cosentino 
Girdina, © Carmho e nemmeno Costantini ci 
fe pur. non vili, Con questo om bist 
Hpidaio. ‘Lar nouria Mero essre iaia. oppu 
ii tottumiale pristoniero” dave appartenere 
‘Rd ia altro reggimento, 


Decreti: firmati dal Re 
A Roma, di. sera) 
n°Rée Ha Armato. 1 sbzvonti ‘decreti 
vazione dello sfata. organico dell'os 











pedale di 


SE Sidi rain Sievi Approvazione dolo, gatto, osnieo Panche, 


dell'asilo intaptilo di Val Perero. 


a iter! sbarehoranno” questo | {lt Ta foci fi i 
PRATI P RR RILe SpetT eine GU era n Odi de ie 
4 4 


t{ho Gafgino. del 22 reggimento fanteria, trai 





‘Apiro: capitale tedesco: nel 


a Umportanzo, coma dire la chiave di 
fa dl Wo un bisloma di problemi eco: 
Motici @ politici s' quali sl iconelte la 
Toftuna ‘cermiunica nell'Oriente. Benza rar 


%|Veranre al sto paete una sota/goccla di san 


SO 
Rigi ca eine 
o 
CARA roi 
SIR È 
Blast pel I en 

gin ida eo 
CRT 








‘qualunque poesano essere lè vicende politi 
{a forrovit di Bi uo: 
‘ohe;di domani: agdad. Que 


‘è 11 vero capolavoro di Marscî 
‘he la ferrovia dell'Anatolia non appartenga 
intramiente aì capitale tedesco, praticamen- 
te ‘essa è'in manò della Germania, cut fi 
‘Marachal: ha ‘assicurato una forte prepon- 
‘detanza nel. capitale e nol lavoro occorrenti 
‘al prolungamento dell'importante linea fino 
‘a. Bagdad. Eppoi; questo ambasciatore ad 
Fon tempo politico. astuto e finanziere esper- 
fo, ha disteso ih totta la' Turchia: una reto 
indissolubile ti affari. sicuri, ha fustradato 
Hopif muti commerel, ha fallo alture 
Goatruzione: di opera 

pubbliche non solo ferroviarle, ha: fatituito 
‘ha inaidiato ovunque e In molli 

[punti Na: superata Ja concorrenza inglese, 





Egli opose naturalmente anche malto dena- 
Pr: ara prodigo di Conigli aut finan: 
Hiari a {tti | suo! connazioneli che capita: 
Yao a Costunthopoli: a iaia giornalista 
fodesco mandava di iù una notizia che non 
fosso stata riveduta dall'ambisciatose: 
Ala: costituzione (gl corselidamento di 
{aio dominio sconomicò sona Minore, 1 
Marschall inspirò fulta Je ana politica’ ai 
fine diplomatico presso 18 Porta Una poll: 
ica così abile di adulazione e di panetra- 
lane, che quando"nel 1008 3 giovani turchi 
'tttiatono qui 'assolutismo di ‘Abu. Ha: 
fig, per instaurare {1 Joro, Ja Germania 
H slo Marschell, che pure erano stati 
tniîa e Îl consigliore del vocchio: ranno; 


ndo pe 
[anzi fo raftorsaronio. L'Italia ne sa qualeo: 
50, chè 1) Marschall: noa nascose Ta csua 
avversione alla nostra guerra; e fu prodigo 
i consigli © d'incuoramenti ai Gabinetto di 











Governa di'Berilno, che lo avrebbo appunto 
richiamato — così ‘almeno è stato datto — 
(er non prolungare fl troppo manifesto gio: | 
‘0 turconlo a danno: dell'Italin' alleata. 


Roma, 24, nolte 

1'borezio Marachall von Biberitein è mor: 
to Ja un momento nol quale la sua stella 
Brillava molto meno. del alito, quando ia 
tia fortuma politica "era. ‘tmproveisamente 
entrata nella parabola discendente, anto ché 
3 potrebbe perfino supporre che la fne della 
"00 vita sla Stala affrottata dal muo infor: 
nio diplomatico. Per: Jonghisstmi nni 
CEN fa'« pars magna » della diplomazia l& 
(0a nella quale era entrato da dominatore 
Ruando non ora più giovane. Segretario di 
Stato per gli esleri. dell'imparo germanico, 
«vova dovuto emigrare all'ambasciata. a Co: 
stantinopoli a cagiono di certe polemiche 
mollo. visaei.. Ambascialoro presso tl Sub 
fano consoriava a serlino altissime rola: 
sioni che gli pormattevano di fare a modo 
Su, Indipendentomente dall'indirizzo e dal 
1 volontà del canoelari che al miccrdevano 
#1 palazzo dela Wilhoknstrasse, 1 Quali perl 
“iùnta dovevano temere di esserg da un mo. 
qhonto all'altro sostituii dal Marsebalt Alla 
Cancelleria dell'Impero, ast ci sono sempre 
stata congiure contro i cancallleri «pro le 
oro, fu'per lungo fenspo i auge ll par. 
tito Marachali, cha si credeva, ed era forte 
[por fl fatto che ti barone) Marseball corrì: 
‘pondeva. direttaimente con l'Imperatore, al 
(tuato faceva rapporti molto più interessanti 
[dI quelli all cancelliori. Devo ancora. ricor. 
‘farsene {l principe Bilow, sì quale l'am: 
bisciatore a Costantinopoli (creò più. volte 
inibarazzi son rev. Tutto ciò poteva e può 
[ancora avvenire fielirsenta in Germania, 
perchè {n quell'Impero costituzionale 6 non 
Parlamentare, il sovrano regna e governa 
fio, 61 punto da esereifare un avolidiano 
donbrollo mugl! atti singoli dello elereo can- 
Geliere. Con lo spalla completamento ai el 
(ro, il barone Marschel) Faceva speaso a 
Modo sto nilo ralazioni della Germania con 
la Turchia, ed esercitava una infiuenza in. 
late, ma eficace, anche. sull'indirizzo 
Fenerule, della politica germanica. 

‘A differenza dellIlaMa cho asconda troppo 
1 desideri del auo! diplomatici fn fatto di re- 
'ldenze; e 1 trasloca con grande (aollità dal. 
l'Orlenta all'Occidente, dall'America. molla 
poolsole baléanica, la Germania ha creato 
tino epcolale vivaio di diplomalici © di com- 
soll per l'Oriente, mandando in Oriente co. 
loro cho per. Joro studi, per le loro att: 
ttidini sono | più adatti allo residenze ori 
tall, © lasclandolj costantemente ‘n Oriente. 
Da (ld la superiorità degli agent’ tedeech. 
in Oriente, au! nustri che sono mandati a 
Costantinopoli, ‘a Softa, a. Belgrado, a Celti 
‘i, a Atene; come como mandati a' Washin- 
[gîcn, @ Buenos Aires, a Soccolma, a Ma- 
Tria. cioè senza alcun riguardo ai laro studi 
‘sd ‘lle loro speciali atiltodini. 1 nostri gio. 
Sani diplomatici, vanzio nella penisola, bal. 
canica como. gll impiégati dI alte atomi. 
nlstrazioni vanno in Sardegna nlobmente 
Der far carriera, ia col fermo proposito di 
restare! ll più brevo tempo possible, perchè 
‘a Belgrado, a Sofia;; a. Cktgne manca del 
‘futto în vita brillanto, alla quale cen ‘i 
coneucnano, più che'alla. dipiamazia. 11 ba- 
ino Marschall van Bibersttin ha passato le 
[Sua lunga vita diplomatica quasi tulta a 
Costantinopoli, ova per ben due volte, con 
[de opposti regimi, divenne © el, enter 
[arbitro della poliica turca: Grazie a Ri il 
Sultano Abdul Ham sì sottrasse all'in: 
fitonza della Russia, della Fraricia 0 del- 
l'Inghilterra e si abbandonò completamente 
fra lo brncela dell'Imperatore ledesco. Gra- 
zio a tui la Germania diplomatica, ka Ger 
fnanlo industrialo e la Germania economica, 
|cotiquistarono în breve ternpo e mantenmero, 
lungamente l monopolio di quel grande mer: 
cilo inlernazionale che vieno. volgarmente 
‘chiamato Impero ottomano. 

“Tutti gli aforzi (ati dae altre Polanze per | 











l'ammitasa persoriale ‘di Guglielmo I; restò a 
[moro e donno assoluto della Turchia. Scop- 
Plata Ja rivoluzione del giovani-turchi, chel 
‘Arobabilente furono. efficacemente aiutati 
"ala Irancla © dall'Inghilterra, l'astro di, 
Marechall parve cellécansi a Costantinopoli, 
lt cui wi, fra gli vviva alla Costituzione, 
‘echeggiarono anche gli orviva all'Inghiltr| 
Tu ed alla Frencla, © qualche volta anche 
Hi grido di abbiaseo Îa Germania. La giovane| 
‘Turchia era ancora In fasce allorehè, como, 
«duo fulmini a ciel sereno, si divulgarano per 
Îl mondo. le notizie. dell'annessione dela 
Bosnla-Erzegorina da parte dell'Ausiria-Un- 
gherla, © della proclamazione dell'indipen. 
denza bulgara. La Russia, l'Inghilterra oi 
apparentormento anche la Francia, al ribel: 
larono a quella violazione del trattato di 
Berlino. La Serbia ed Il Montenegro manda 
ono uh grido di allarme e al armerono in 
fretta 0 furia. La Turchia, dapprima. stor. 
dla, ordinò. bolcollaggio dellè merci au- 
atridche. La Germania, facendo di necessità 
Virtù, si schierò, risolulamente accanto ‘al- 
l'Austria © la sostenne’ i teto; corde n, con 
tulle lo suo forze, ino! punto di dichiarare 


Ficsla cho Atari: Ungheria o cosa 
“@ foto la guerra sed Pola dala 











rdettero nulla. del proprio prestigio; |fe' 


[Said-pascià, fino ni punto da dispiacere ni! 


labbattsro quelmonopalio, riuscirono vani ino 
la che Abdul Hamid, che era orgoglioso del-| 


A Londra 
SA Londra, Adolo Marshall non ebbe at 


‘meno 
‘sis. 1 maggiori giora De dal 
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Si 
‘striale ed in quello giornalistico. E' noto, 
e 
Sie 
a 
TR 
OE 
e 
ili 
ato muovo capitolo dell'opera di così fortune: 
rincipe mercante della. diplomasia: uni 
a 
‘ante. Nè esso avrebbe dovuto 
RESI 
fre daltimpare, $i 








‘capitolo. chi 
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- Il diplomatico 


Triplice rinfesi non dì fossero affrettato a 
Ficonoselne. l'arziassiono all'Austria. 

Tia dalla Bomia-Erzegovina. La minascia 
She il suo effetto lmmedialo; InghMarra, 
Risofa 0 Francia gi affrettormo ricono: 
Fase Tanessioe. La Sese cen indio 
rimiltta; 1 Montenagro proéiò dell'miche: 
Vols mediaziono dell'Italla por ritirarai la 
buon ordine. 

La kiovane Turchia accorlasi che la forza 
(ona dalla parto del due Imperd central, gi 
[arettà. anch'essa a. riconoscire subito. in 
lapipaalto trattato la sovranità austrlaga sul 
li Bons Erocovina © l'indipendenza Buk 
ata, è voltate Je spalle all'Inghierra si 
Aia Proc che Leverano siutta è raace 
re, rinrosa 1 posto della. vecchia Turchia 
fra do bracea della. Germi 

dato del barone Marche ra 

più flgiao di prima \Noto, i perentsi 
(cho allora cesendo Gran Viale iamil pae 
cla, azzo presidento del Consiglio di Sia: 
to e membro del Gabinelio, e negoziatore Il © 
citistiano Noradunghian, adesso minisito de- 
[ali estori, la Turchia cinvinciò soplicitozente 
alla sovranità sulla: Bomniu-Ersegovina, sul: 
lu Rumella è sulla Bulgaria, ed obbo tn 
CorpersO alconi ‘illioni che incassò era 
fossore, mentre'ora fa. la pudica fino al pun- 
lo di non voler rinutaitre alla sovraità sul 
lu ‘Tripolitania o, la Cirenaica, nemmeno ta: 
liamente. La dichiarazione di sruerra fatta 
all'Italia alla Turehia. funbò Ja digestione 
[di Marechaù cho divenne mélto frrequieto. 
'auando, seppe. che l'Imperatore Guglielmo 
[aVovu dello «fra l'amica  l'alleata dobbia- 
mo preferiro l'alieata ». Egli ora di ben 
(ala * opinione, ed esi non ‘ana uomo; da 
iacsar: prevatere un altro indirizzo eul evo, 
fosso; pure. quello ordinato dall'Imperatore; 
Che cosa abbla allora. lelegrafato; e serio 
[a Berlino per indurre la Cancetiia è l'im 
peratoro a sagulre.da linea di condolla che 
fi pai adottato, non sappiamo; ma suppiamo 
ghe appena sborcato l'ecancilo  italleno & 
Tobruk, a ‘Tripoli, a Benguki e Derna, egli 
al fac avanti con un trajtato di pace bello 
la prunto. La sovranità dela ‘Tripolitania @ 
[dalla Cirenaica conservata alla Turchia, al! 
l'Italia una semplico cccupazione come qual. 
la inglese tn Egitto, al giovani-turchi, molti 
filioni, Largili dal iccoro Itatano. Lo schema 
(Bi trafiato di paco mon faceva cono delle 
randi! Polenzo, ma era implicito che alla 
[Gerniania, all'inghilterea, alla Francia è 
'all'Austria-Unfferia era. Fagrvato lo stru 
tamento economico della Tripolitania e Cine 
nadea. 

Questo fruito prelibato del gento di Mars. 
ela entusiaamiò în Germania, la Franca, 
'Ioghiiterra e 'Avstria, de quali come un 
[solo Marwchati, ‘premotloro sull'Italia. per 
fndurdo a diro ‘Gubito di sl. L'italia lusin: 
ata di vedrai attorno, trnondosi per mano, 
Île Potenze che passavano per rivali ino: 
IIADAI, ringraziò commossa di tanta ita: 
lia, nîa disse di no. Marechail non cre: 
[dtndo ‘as propri cechi nel leggere la. riepo: 
sta. negativa, wolle che l'ambasciatore ia 
Mano @ Berlino venisso a Roma per indurre 
italia ‘a' migliori conigli. L'ambaeclatore 
Parsa venne, vide, ma tornò indietro con 
"inno | più fondo dell'o di Giotto. Subito; 
[dopo si aprizono le cateralto dal ‘cielo, 
[ber Junghi mesi l'Italia ‘fu imondata "al 
intnaceio, ingsurie, vituperi, calunnie, ditta, 
/mazioni, in' fatto e lingue del' mando, ma 
‘epeciaimente in tedesco, in inglese, in fran: 
[cese, in arabo e in turco. Indizio eloquente: 
ll corrispondente da. Costantinopoli, dalia. 
‘« Gazzetta di Francoforte», !l quale era ed 
‘ancora allo testa del giornali italutobi, ora 
infitno di Maruehall, Canto intimo che lo tia 
Seguito da per tutto, La fenacia dall'Italia 
‘nel no più tondo dell'o di Giotto e le vicende 
‘diplomatiche tiltari e finanziario della 
‘guerra italo-turca, provocarono tl fallimento 
della politica di Marschall. Egli dove se 
[sere aNontanato da. Costantinapoli. suoi 
latnici giovant-turchi furono cncciadi via dal 
‘Governo. L'influenza anglo franceso riprese 
fl sopravvento: nell'Impero oitamano ed al 
‘suo commilione in lurcofila  Feld-mare 
lecalio var der Goltx fu imposto (1 slenzio 
dall'atto. Partito. da Costantinopoli senza 
Fimplanto, fu accolto in Inghierra molto 
osttmento, aziche perché aveva, condotto 8e- 
|c0,; quasi come una minaccia, quel giorna: 
‘sta clie da Costantinopoli avera alimenlato 
la Halofobia della  Gazzelta di Prancator. 
fe u. Egli che doveva. strappare l'Inghater- 
ra alla Pranola, ha amsielito in brovo tem 
‘po al torta ravvivemento det legami anglo 
francesi, alla concentrazione della folta in: 
(leso nol mare del nord, alle conclusione dal. 
Îa ‘Triplice alleanza navale anglo-franco. 
russo. Ecco perchè ai può supporre che le 
fino della sua vita sia: siata affreltata dal 
[suo infortunio. diplomatico: ® 


Le visite del! granduchi russi. Ia Francia 


Manay, 34, era. 
Yl Grandota Nicola e la missione russe. 1 
‘uttorand (0.1 




















nastro gli rr arl 
Saia oo ilano get rie i et 

°LA° Grandiuchesso vi ‘maggio 
use nel pomeriggio Graoduce e o 











(Nostra corrispondenza particolare) 


PIETROBURGO; settembre. 
E' uscita rucontemento fa neconda ed ul. 


tia parto di uno strano romanto: Sulla 
cieli) di ME 
chelo Arzibascet. E" il romanzo del auioitio 


sdplia eatrema (U. parliedr 


0, como vogliono alcuni, l’apologin del sui: 
cidio;: Non uno /ilei personaggi cho non fin 
Gol in \tia catastrofe. Lo studento. Cirgj, 


disgustato della propria eoggesiono s una 
dotmina leggera, i impicoe. L'impiogato 
Riskoff si impioca. Il pittore Mictatlof, un| 
‘gutdante, si tira uit colpo di rivoltella, Un 


attivultote dei sobborghi, lo 'streso. La cor 
ribità/ Grauso si ammazza al Citcolo. L'ufî. 


Lia, Ja figlia di un mercante, dmonorata, 
‘si aunoga. Chi ron 

soccouile. di morto violenta; Un soldato di 
cavulleria aî spacca il cranio saltando tinn 
































piliziata. L'atutantà di campo Auguotoft 
in i dillo. Ta bella e gio-| 

vano artista Radolkaia muore di. mizcopo 
ia dî divenir celebre, Chiuso dl 

dro, il ledore stenta quesi è non mazeri: 
Giai di soprevrivere ala atrago, La cri: 
zivoltata, L'Iemailof ha 

Gridito alla bancarottà dell'ingegno e ha} 


rimano Vitti 
ella vigi 


<a, ubaime, si 


fatto del proprio ssioglio: per mettere ilo: 
manto în burletta, LAudroîof, il romanzi 

re noto ascho fra mos, i qualo non dovrab. 
bo a dir vero aver troppa ore în capitato, 
folla ua qualità di autoro di quelle mia: 
‘abire coso clio tono ZL gran Chelem, Bra 0 
Dello nebbis, ba dichiarato di non capi 

codesta sorta di Joteratura, poichò la sola 
giuatificazione tio anrebbo l'eficacia: sugge- 
siva, la opinta al avicidio, metro al con. 
trario, secondo lui, essa non ne eeorota al- 
cune; Tutti, infine, si sono accordati nel 
sentenziato, ‘con marcita impazienza, che 
l'Arzibusceff. può dormire tranquillo, ‘che 


usesuno ni smmuzzerà, por. ver letto il suo 
‘romanzo, che il suo romansò è un romanzo] 


n'tesi, valo @ diro falaa la vita e lascia i 
tonpo che trova. 


#3 medesimo, mi sembra. naecondano proprio, 
Ik preoccapizione contrarie. C'è sopratutto] 
in cons il desiderio di perundersi di una co- 
ni cui non gi eredo punto, Nella realtà, quel. 
Io di Arzibuscoff non è libro da trattarai così 
alla leggera. Anzitutto) perolià,l'Arzibasceff 
è un uomo d'ingegno, del quale Tolriai diuo 
‘una volta ritenerio euperiore non solo al- 
l'Andreielf ama al Gorki. Tr secondo luogo] 
perolò in Russia pessun libro ei può pren: 
ero lla leggera. La' Russia cho legge pron-| 
dé tutto alla lettera, ignora lo restrizioni 
mentali. Da woî si può pesaro la giornata! 
divanti n ua volume di Schopenhauer € 
la cora al cafftcorcorto: qui no. Qui ogni 
pagina scritta lascia il suo saguo, piccolo 
© grande, palese © occulto, nell'attività del 
l'lomo._ Il russo non tollera: dualinmi fra i) 
‘pensiero 0 l'aziono: dalla protica sale mibito 
teoria, come dalla teoria scendo subito 
lla pratica. Per questo alcuni ne fauno uno] 
spirito. positivo, altri un idealista. In so- 
tanza egli non È cho uu ingerto, vale a di- 
ro un pedunto dulla logica. Tn (orzo luogo, 
e quiesto di il più importuite, perchè #ulla 
soglia cstrema non è il priuo romanzo del 
guiero 
Da qualcho auno si è venuta formando ia 
Irunsia tutta una lotteratira cho, potrebbe 
dini ‘di propaganda della morte, ‘Teodoro 
Sallblib, sarittoro salito da poco tempo in 
gra fama e oggi qui fra i più letti, non 
lin cresto uu romanzo sè una novella dove 
la suorto mou sia il motivo centrale, non 
futi come i frutto unico dell'albero della 
dita. Potrebbo dini altrattanto del principe 
Bariutinsky, commediografo în voga. Lo 
ditewso Artibuoselt tradiva ui indirizzo uien- 
tale ainlogo fin du eci o tetto anni fa quan 
do diedo allo atamipo Snine. Romauziori 
‘è filsoî, la preoccupazione di titti munbra) 
incomma oggi eméra questo qualche cosa cla 
è più forte della vita, seinico 0 aunico, 
alrultoro ‘o libetatore: lu inorte. Non i brat-| 
ta di uno:o di duo libri, si tratta di decine] 
di libri, E ee è impossibile pronderno alla 
leigora uno, ocio sari possibile non pren- 
Rorne sul sorio tibta una collezione 
Cid che v'ha di più ringolare nel feno 
meno si è che la letteratura che. ne risulta| 
non è una letteratura mistici. Al contrario, 
$ì problema dll'oltretottiba, con le mio! com- 
plicazioni religioeo o filcofiche, nou. csiste 
Per costoro. La morto non è per essi ciò che 
‘suol cusero per tutti quelli she vi. pensano] 
mollo © che si cainpisosionio di pensarvi, tun 
puito di purtenza, un ricominoinmento: è 
solo una stazione di arrivo, un imuro, usa) 
porla chiusa, come per coloro che procura. 
no di persarvi il meno possibile. Chi la de 
come chi Ia tom, non vedo in cena 
e tion il silenzio © lu tenebra. Non si può, | 
a ‘rigore, parlaro di letteratura a tesi, ini 
quasto lutto cîò nou vi è presentato come 
filosofia ma piuttosto como sensazione. Lal 
seutità, la moralità, dirò anche la rottorica 
dalla morto vi manca. Tn Bollobub, un pio: 
solo pedagogo si uccide perubà in cess di 
‘un'alliova cioce, grassa © antipatica gli ben: 
no inflitto delle wmiliazioni, © un giorno, 
perduta le pazionzi, si è memo a rompere] 
specchi o vasellami, In Arsibsecoff, un ut-| 
ficiale si uonido perchè è stato shinIfeggiato| 
du qualcuno che rifiuta di battersi. Non vie- 
no alla lottaratiira grandezza di sorta da 
queste miserabili: pro;trazioni della volontà. 
T suoi orizonti rimangono quelli di un rea. 
Axmo soiguato, nualaticcio © privo di slancio. 
Ma upputito per questo cosa è tanto più de. 
(gua di studio. L'lamailoff 0 gli altri ban 
torto di pigliazeela eoco. Tale ossessione della| 
‘murionan è fenomeno di origine letteraria 
è qualcosa che ha fondamento nella pratica 
‘quotidiana. Sisno puro codesti romanzi, 00- 
tao la critica afferma, medioeri, un merito 
bisogna riconcocere loro: quallo di non fal- 









ciato ‘Truguoff’ si prendo ‘a coltellate. per 
nisi di avere altereato con. la moglie. | 


L'esercito della morte 


saro la vita. Certo, in tal merito artistico 
risieda una gravo colpa socialo, nl senso! 
[che la loro pernicinità dipende sppunto da) 
loro realismo, | Attonendssi alla "teoria in 
fuogo di inpirarsi alla pratica, un'altra let- 
teratnura, la cristiana; da 8. Agostino a Tom- 
maso da Kempis, pstà fare a suo modo la 
propaganda della marto'ed sero nondime- 
o uma eccellente seiola del carattere, Co- 
munquo, so la letteratura ruma, so questa 
letteratura ruma è precimamente l'opposto di 
‘una scuola del cazaitero, un solo responsa 
bilo via, 0: non è nò Arsibasceff, nè Sol- 
Jobub, n Andreis! nò Bariatinsky: è la 
vita. 


E' la vita russa d'oggi, la vita dello classi 


bandoto, par un métivo concreto? Pieri 
tà, debolezza. Bisogna .soppritersi i: baso 
‘a na convinzione profondo, a: freddo; con 
lucidità © perenità. Tn; basa ai libri di Wel- 
niger, pag esempio. Se qualino avesse de 

gli corupoli religioni 0 sociali, gli evango 
linti della morte sono: por dissipargloi. 
Poichè da wb' lato il Cristianesimo col puo 
odio della came ha fatto emo stesso l'apo: 
logia dell'annisatimento; 0 dall'altro il 
suicidio mon è proprio <ià.lle oocorre, per 
barazzaro la società dagli individui 'inoe- 
Paci di adattervis, j quai contituiacono per 
‘nta il massimo dei verioli?. Questi: filoso 
ini ricordi il generalo Bogth/ Sono, elfet- 
‘ivaziento, a'tiodo loro, dei gonerali* Booth. 


nuore per mano propria 


t 
Ora tali protesto, abbastanza nuburali per! 


‘og 
'auperiori, la quale ribooca di esempi di de- 
preesione morale. Pare che ima gran debo-| 
Verna si rin ismpadtonità della società, An-| 
che le anime che sembrano più nuove © ro-| 
buste sono; bscato in. un angolo. TI tarlo le 
‘intacca prestizimo, non ancora uscite dal- 
Î'adolesenza, quando lo ei direbbero anco- 
‘Fa itcnpaci di solfrie. Fra gli studenti, il 
‘ntumaro dei atividi è impressionante. L'anno 
locorso se né ebbero cirva 500. Interrogata, 
una buona metà della giovantà russa con-| 
Tessa di nyer pensato \ad vovidersi,, Quali: 
[motivi di talo'corsa alla marte? Non quelli 
lio il lettore italiano potrebbe mipporre: Su 
conto ensi, solo 14 rimultanio dovuti n dispi 
cori, amorosi ed 8 n diesesti finanziari. Dei 
rimanenti, 50 vanno attribuiti & « conside-| 
razioni flccoflelio » © 19 a « contraddizioni | 
frn\la teoria © Ja pratica ». Noy sorridoto. 
Non si tratta di qualifiche trovato a tavoli. 
[o da impiegati dello Stato civile affetti da 
velleità motodologiche. Tn Ruseia ogni anno! 
‘centinaia di giovinetti di quarta ginnasialo 
acnmazzano por ragioni flcgofiche. E' 00- 
tnico ed è mostruoso: Ho wcoteo fasci di let-| 


Ì 


u'ha di commoventi, dove ad ogni rigo si 
ripote coro papì e cora mamma; como sa il 
‘più gran bisogno fosse ancora quello di get- 

‘nollo loro braccia. Vo n'ha di scritto su 
‘carta di quaderno, coma compiti. di souola. 
Uno lascia nl cugino la fisarmonica. Un altro 
‘avvirto, fn calco, cho c'è aricora della bian- 
‘oberia. dalls stiratrico. Sono fanciulli. di 
‘quindici‘anni, di quattordici, porîio di do- 
‘dici, lontani da casa, perduti nei polipai gi- 
(fanteschî di Pietroburgo: o di Mosca. Molti 
(sono sinariditi. came piccoli. vecchi, non tro- 
vano niònte da dire, prendono: dello. pose, 


| 
| 
| 


(curare; commissario di (polizia. Un ‘altro] 
(disegna sul foglio una croce, come nello par-| 
tecipazioni funebri. Un terso vi inseriooe! 
(del ‘latino; Bamus in inferam, piovola pro. 
testa postuma alla sintassi. Parcochi cori 
[vonio in versi. tatti la medesima epiega- 
zione, il medesimo lamento: « Sisma stan- 
chi di vivoro, le vita mon ha censo; la mor- 
to ci eorride »; La maggior parte non ricor. 
| re nemmeno al voleno, d'arme dei timidi si 
[sorve della rivoltalia, risolutamente, da to- 
Imini con tanto di barbs. 
Nol contagio ontra in varia misura una 
[certa illusione estetica. Giovani @ adulti, 
ti capisce che questi morituri mì ammirano. 
Arzibasceff ba notato molto deetramente la 
afamatura, in vario occasioni: Uno dai suoi 
peroneggi fa n prova genioralo del euici-| 
‘dio, quasi per farcisi la mano. e — Col 
tono bollo! — pensò, puntanidesi l'armo all | 
tempia: 0 andò a guardarsi nello specchio », 
Giunto il giorno della rappresentazione, il 
uo solo grido è 

— Il medico | Fatelo vetiro presto!... | 
topentino dalla finzione alla realtà ti coglie 
#empro tun, po' alla sprovvista. Vo n'ha di 
‘quelli che sella morte amano sopratutto l'i 
(fotiia, {a preparazione o l'attesa della ca- 


toro lasciato da questo povero croature, Ve! 


‘Uno non lascia che un bigliotto pet rausi:|t 


giori convulsioni sociali trovi luogo anche! 


[L'uno capitanava l’ecercito della Salito, essi 
(oapitanano l'evercito della Morte : 1a diforen- 
‘za non è grande; Non'aî tratta, in fondo, 


‘purtroppo fornito delle ‘medesime 
Probabilità di successo. 

Quali to sadici del malo, dificie sepprro 
(così in uno sorvio di articolo. Moiti,imasco 
# dirlo, ne socwsano sinz'altro... 3? Goversio, 
Ma l'accusa,, avoio per quanto concerne gli 
‘studenti. universitari, cui non ignord. comi) 
Îl tnînintro. asso — definito recentemente 
(da un deputato; a ina sedtita della Duîna, 
(un) ippopotamo in ua megosio di chinsa- 
liaro »' — rende ‘sggi poco simpitica Tn 
frequenza alla ficoltà, mi sctibra poco 10-i 
stenibilo. E' caatta l'obbiezioné mossa-a uno 
studente da un personaggio del Sonine 
l'acuito Arsibascatf: Tu soffri perché la (ia 
vita non ti coditiafs, ol noù per le mancanza 
‘di ulia Costituzione »..Se una causa d'ordino| 
politico 08, bisogza ancora probabilmente | 
Jsrosria nolla rivoluzione del 1905. Poiobò 
le rivoluzioni ‘hanno: una cosa. di comuna 
(con l'influenza :* fanno. soffrire sopratutto 
‘quando sono finita. Tro rispettabili alienati 
francesi, l'Esquisoi, il Belhommo e il Bail- 
larger, so mal noo ricordo, studiando cia- 


nevrosi in Frazicia nel 1769, nel 1850 0 nel 
1848, hanno lasciato al riguardo testimo: 
tienzo ireafutabili;. Lo grandi crisi pub: 
Blirbe danno Riogo, cessando; a reasioni di 
saurimento, lo quali mistono a falaigi gli 
lorgunisini deboli. Duranto fl Terrore aî eb- 
boro in Francia più di 10 mia suicidi. Nos 
‘voglio, benintaso, paragonare la rigoluzio. 
[no rusoa del 1905 nl Terrore. Stabilita tut. 

lo dobito proporzioni, mulla vieta di 
erede che il fenomeno rilevato riello mag-. 


nello ruivori, Si trattersbho, in tal caso, di) 
’inia crioi destinate a risolvrei in breve: ed 
‘ecco alimno wa: motivo. per: sugurari: vena 
l'ipotesi. 

Benonchè al contrario, la crisi non ‘né 
sonia è finire, seblbone ‘duri più da troppo 
tempo. È ls ragione a mo rembra uns sola 
lho non ai tratta di una momentanea cri 
di aescotamento politico, sma di una varta 
crisi di assestamento intellettuale; E'/ui 
oalattia .di eviluppo, lar soarlatina ‘dello 
lui cho emorgono du fondo grigio della 
rocietà russa 0, perdonatemi il barbari, 
li. cintalettualtizaano >, -Quell'ovoltizione 

lala incolturs alla coltura che presso! uitti 
popoli del mondo si efetiua ineonsibi-i 
[menta nel corso di parcochie gonorasioni; în 
Rusia, dove il bisogno di riguaduguaro 

tempo perduto fa bruciare lo tappa, le vita 
di un individuo devo bastaro a conduria a 
fermine. Ciò significa il iù dello vote, per 
le nuove, reclute della vita civilo, pasmare 
alla cecità spirituale assoluta hi farragi 
‘boni programmi dogli istituti superiori, dal- 
la vita ottuea deî miserabili a quella. feb: 
rile delle clsmi che pesano sopra cinquo 
mi gooerazioni di intelligenza © di banes. 


| 





tartrofo. E' como un raffiinmonto di vizio, 
Là tondenza lia trovato una curican forma 
di manifestarsi mello « Logho di suicidi »| 
Gli Hampton Clubs, almeno in Russia, non 
[sino uma favola. Poco tompo fa, qui'a Pie-| 
troburgo so uo cono scoperti due, { quali| 
[vantano aumerose Sliali; a Mosca, a Ktar: 
of è in altre città importanti; E! una vasta 
"mociaziono; perfettamento organizzate, che 
funziona în modo affatto normale. Ogni 
[gruppo har il «uo presidorite, vi capisco, e.î; 
[suoi membri. Tl gruppo di Pietroburgo, 0 
meglio, uno dei duo.gruppi, quello popola 
re, diremo, conta cinquecsito membri : ui 
mini, donre, giovani, vecchi, celibi, coniu: 
fa. To dolo popolato per diinpuslo| 
[dall'altro dove ei richiélo il pagamento di) 
‘diverse tasse niuttosto olovato ‘© al quale! 
[quindi non accedono che le porsono facto: 
[se A periodi fis, ci tengono assembleo pee| 
tidire lo relazioni dei eoci intorno alla ne- 
crentà di redimose fl genero umano median- 
to la coppreesione di sè atesto, ©: por tirare 
x gotte i monti di un certo numero di mori- 
turi. Qui non si giuoca la famosa partita a. 
(card: ima gli nidi dellà compagnia San 

ti possono ralfigurarsi egualmento l'ordine | 
l’pecialo di commozioni cui tali ‘oerimonio sil 
prestano, Un particolare le illustra tutte, 
Per prolungare la voluttà dell'attesa, nel. 
l'uma hop si gettano solo lo schede coi nomi | 
‘si foci, ma nohe woltisaime in bianco, 
(como nelle lottorio di bineticonza. Poichè a 
logni giro di ruota la tansione doi nervi si 
fa più (acuta, tanto più numerosa sono da 
achedo tanto più acuto @ dalizicso è lo| 
'ipasimo. Ogni qualvolta vieno estratta una 
scheda bianca — atteetazo gli amatori —| 
il sollievo provato confiua con l'entazi.., Do: 
Yo ai vedo cho non ultimo: dei motivi par 
cercare la morte può cenero. quello di tro 
warvi d'amoro, della, vita. 

Questi sarebbero, per così dire, gli ampi: 
rici © i dilettanti. V'ha poi anche gli ev 
plinti © i filosofi cella morto, gli iltwniti 
È, coloro che ne fanno una teoria © un spo. 
stolato e. non ammettono che il suicidio per 
principio. l suicidio: per passione, per ab- 





er! Vi 6000 o bro be spara da prova; 
SÌ eno e|fbre Ghe seoppia®o ome i please: 
Fa attorno ale ciodele. Le sistiticho for: 
ilcno in proposio ua fndicazine che © 
un dardo di Juce. Chi soccombe più fasci 
‘mai 308 sono n i ricotuzioner rà i 
ito i sioua genere oto gi indivi 
‘emivita più robusti me ché emuo| 
più ‘strada da percorrere, perch sono par 
ti dal punto più lontano dalla mata; i 
li di contadini. 


‘scuno per proprio conto, l'andamento) dello] _ 


"La partenza dell'amm. Milo da Taranto 


{ila motteromelali delia have Vettor Pisoni. dì 


25./Settembre 


Cino 0 divine d'anmi. Gottarno la: responsa: 
bilità ‘addomo a qualouno, aia ‘pure queto | 
'funiciino 11 Govamo, l'eterno ‘enpro espis 
forio del malumore, dei ‘pope. mi semb 

oziceo. Una-vblta un Goserno.di buona; vo 
lcntà — ia il'Governo france — si. pro. 
poro di mattero un argine all'epidemin del 
muicidio «d emanò un. reieritto. proibitivo, 
comminaute una gravo. pena. pei strasgree: 
tori. è Il ‘cadavere di detto defunto. sarà 
dail'esecutore d'Alte giustizia legato dietro 
tn carro e (rascinato la testa in Vamso:o ill 


moglie al principe Ferdinando 


I Sovrani ‘visitano i feriti 
negli ospedali di Livorno 
Livorno, 

‘Siaimane; dle Ran 8 gioni lo Gltomebio e 
go Roloo Gobi) fe accontento dat 
RO n Ia 
VIZIO MIO do a VARA Tonia 
fiitione da ore Miadaioro Medio ini 
SONOPRE GRICONNAINI MOgELTE guetdi Ma 
nidi vie de Casto Sole ali 
SR certe ano Sri 

ig dEi ala imam darte 
Mn VR I meno ate 
PA e det ta E leone 
I TSO pilone ata mai 
Fi ta Ual uito altata rlge 
tO particolati intorno” Mo. sete Clo 
CR N SET] 
PS Ei he duo Tico datto 
peli Tomaia ten 


‘avendo. Sonservato “prodi: 
funi) a non avendo riporiata alcuna parl 
[Quing + Sovrani hanno visito i vari reparti; 
Intrattenendosi aa ogni detto. I Sovrani hacno 
rivolto parolo dt elogio al snagzione Mennelin 
[O ‘alc 10 torno dasciato l'Ospedale Militare te 
Canina n vinitare ospedale Civile. All'uscita 
all'Ospedale Stiliare i Sovrani sono stati tatti 
Regno Ar una entuslasiea. dimostrazione ta 

dato Civile ono stati 

“al asrottore sanitario 
facente funzione. di” direttore. amministrativo: 
‘dì Sindaco, dal generalo comandante 1a divi: 
sione iniiate. 1 presidente dell'Ospedale, conte 
Ticcolino, Orlando, cera assento perchi Int 
‘Sporio. JT Sovrani. vieiarono 'itite lo corsie. 
dova sono degenti ‘molti militari. ed homo 
itato per ognano parola di Tode: Titi } malati 
‘ico nimasti commossi per la hontà: della Re 
Sfaa che poneva la maso sulla Joro fronte 
fer sentire 68 avevano 1n:(ebbre e domandava 
‘oltsio dell foro fe 







Taranto, 14, noità. 

L'ammiraglio Millo, col treno co parte: per 
Napoli ‘alle core 9, ‘alfanano è parto alla 
volta di Roma. Alla stazione è sato salutato 





[Ei ‘ha Tascfato 1) commando, Mitoraenà alta fine | 
‘Gol moso per fare la consegna della navo al- 


Fawmiraglio Talon ul RoveL nuove 





Crisi rimili sono tiranninto © durauo de: 


ore | 
dale situati 


[Flosamente Ia cosetena' 0 le facoltà ‘intellate | FAI 










viso contro terra ner.jo:via di detta città, 
dallo caresti' insino alla) pubblica pinza 
‘dove verrà appeco per i pidi & une fava 
‘ei sarà stata a talo effetto fa tal Tuogo 
rizzato, 0, dopo emervi rimsato; ventiquat- 
tito (oro, gittsto in' pito ai anni; 6 È mici 
beni) presi le confiscati... ». (fait au! Zarle 
‘ment, e 31 juin 1749). Ma oredeta voi che 
‘a petiai potesse svero molta importanza peri 
‘un: ‘uomo ‘morte? 


GONDETTO:PETTINATO. 


l’infanta Maria Teresa 
Baviera, morta l'altro ieri a Madrid 


Uno. strano tentativo dî boicotaggio 


delle scuole italiane a Cortù 
Roma, $i, notte: 
La Tribuna a dà Corib: e Lo nostre regi 
[scuola fa questi ultimi resi sono stato com-| 
Biliuto vicacemente dai Governo greco: Alcuni 
lia ‘sono stati ‘anche condannati; 
‘iver mandato. 1 loro at 


|felle Scuole italiane, Lvaltto ieci, per ordine! 


[i questa Prefottura, un banditora andaza' a 
Vertendo | eltadini e «peclalmente quell abi. 
era; [sraslitico, cho coloro i quali 
‘loro figli alle scuole ita 
Tomo sarebbero tot puniti. IL bano, ingiusto] 
‘ed'inolvilo, alarm gli «braj, otto ariano mol: 
flssinio de' nostre! Istituzioni; ‘e aducioro i 
Mensaznento fn nos numero colonia. che 
fon sapeva spiegarsi l'atteggiamento sitio 
'Gowomo gesso Contro Te nostro scuole, dovo 
regolarmente viean insegnata la Îiigua sroca) 
Ga tnnestri € maestro grocho. 11 console gene: 
o tolegrato, 


Mentre avvertiva (glì Itollont di mom alare 
Hbazsi, ma di asero fivela nell'attività a nek-| 
T'abiorità del plenipotenziario d'Italia. 

ne. Infatte. per interessamento spiegato val 
Frchesa Cato, questa preteitura na sto 
‘ardite dal Goverdio preso di non ortacolare lo 
Sfuole Italiane, il marchesa Carfotti ba, ssputo 
ottenere dal’ Govomo, di Ateo la promessa 
formale che finalmento le nostro, seuoio sa 
fanno. lasciate in piont Iberia, ondo facilitare) 
Tirloro ‘compito. di educazione’ civile, Lo .isert-| 
Boni Intanto procedono bene ». 


Garro che ribalta presso: Ganelli 
°. Due bambini feriti 
Cameli, 24, note. 
ori sera; 1 bircecio, con copra quattro per 
solo, ribaliò (all ripa. delta stazione allo 
ibocto Ufllo sradido di Aizza a frevols. tuti 
"ol sottostato. burrone, alto” inque. metri 
(irta, «\corsero ‘subito alegni citadini, chel 
folievarono | corni del aligraziai, che erano 
ast tit sot I voleolo, capovolto. Due| 
Bambini ritiro fer, una dona leges: 
tento contisa. Furono imadiati prontamente 
"Gel dottor Giovanni Manara, chè dichiarò. 1 
Bambini euaribli io 13 #16), solo compl: 
azioni 















=. 
La cora delle aul-ilassicaioni 


(Con questo tolo i dottor S. ATELLO, Etc 
audio ELI’OSPrIALE BISGONORE nt CATA, pube, 
bilcava In due fasticolt della Gazzello Medical 
Steliana, un: notevole lavoro elinico-staieor 
ghe, per esigonzo al spazio, dobbiamo ‘itmbtaroi 


i. Cal di tonsimi (nestinlo 


di primo a (po febbrile ricorranie, esi af 
aghi nat 8 cul ia consialiata lt 00te 
200 » oil doso giornale di 
Cacho vediamo primo di lai 

cachet imadiatamente prima, del preasos 
Fece la com So moto senso nno coi 
Mg fe a latino 

cedo. taslemia intestate. fiocronta 

Da fre ooo ea i 0 io 

‘Ai con, feb raolae. Com Utet 
smenle pene De li 

uo persi in ‘ansmmnetici ‘per. aste 

calo rie. he si orse fruire di oo 
STADIO 0° ‘Sona aber 1 astme 
fico. olagnot) dl todlemia. Inenialo root 
fente a forma ipotsemica e consigio Miao. dl 
T°C, cele fù preso per ro mesa doto di 
det cacheto ci piro, fig venia ce 
2'auo acanit a pinna Sono sl ‘ment. cn 
Fatimmiaio non i avuto gli neces comin 










ROD ostante che ‘avesse’ corginuato nelle” ace 
ricorrenti gorzoviali.* 


MD. Un cao di amieaaia ibm. 
Giovane di anni 85, larga eredità: neutopae 


tdk. lamparamento. enable, ceoiuzione 6% 
sia, ba di 








origine. dl Mmescazione: folesimale nom 
stante le non si foto potuto fare. Taeeme, 
SSA dozsogi dI teo pia cure di d'art 
5000, 10 ei Shel inaiviato È guar del 


N. o caso dl‘ rrigina a atomano (oe; gato) ta 
tr smi ce re och dll ‘ft, a: giorn. 


Vo Un can liana disagio; gut n weatie: meet 
to, tr cantata dl “it, algo, 


Vi. dn caso distano. 


Donna; anni 25: temperamento nervoso; rela 
pubertà soffri convulsloni Iseriehe. 

Stoposl Yinferma alla cara del ot esnza; 
Ò'Consigllaro alcuna dieta speciale: La conepetasi, 
ft Corresso ‘soit. l'uso. del, 08 ,. gli coma 
Gianinirono d'ititensità e frequenta, mazio, 
mano cho al procedera nella cura. col slot» è 
“compazirono! completamente dopo. 3 mesi 


[Vit Un cao 0 astmpna reltrante. 


Tn segullo alla cura! del ot >, sì ebbo com 
pieta guarigione, 





MIN, tn caro GI eptonia, 

Stmbrandomi chiara, ta dipendenza dela 
‘common epllettine ida ‘Tatti di auto:tniossi 
Cazione ‘gasito intestinale. snstituit ‘una cura 

acuta prima cd una cura cel + lot» dopo: 
Feci continuare la cura brommirata otie Tam: 
malato aviva sequilo la 1ì misi. senza suo: 
‘esso, L'ammalnio presa ico Cable di e (ta 

‘giorio per. quasiro meli. 
Susie) sradniamento ai attermarono. sise.@ 
Scomparire dal tollo. 


[MX Un eno litro cara; 


Inalviduo da 4 mesi litarico. Colorilo. gii! 
della sclerotica 0, della pelta apparso: repnti 
Ramente: successivamento Ja Orino sì, erano, 
Glletato ‘ed ‘orono in esse statî riscontrati 
Plsaminti Diari, 

‘Conaugliat 1a cura con’ «tot. 

Dapo In. prima settimana scomparvero) 
fotone. elle feci % Meloontatno, Fari etido: 
Continisendo nella cure. che duro un messi 
{i eolorilo. giallo: della pale. © della selerobca, 
Sì foco. sempre. più debole, le ‘urine, diventa 
Tono, più chiare e, dopo ‘9 giorni  dalMnieto) 
della Gura col. tot» T*ndividuo era di coloeto: 
Normale 6 elle urino ell'ssme chimico. 00m 
GL Fiscontearono pimenti bia 


N Vo uns di atri dlla milo con grano daga; 
aio la a magi ce tre cablata lrn, 


PV AH 01 Cai simil crdlgato dioraa ot dispan. 


Guarirono rvpilomente. della. dispnea. con 
puo dl: 101 per peareoeti meet. Roputo 
ilo rieriro Gets itamento 1a sirio relative; 


I a ino dota ara Indie: 


SÌ trattava di‘un giovane, 8 anni, nol quale 
la diasnosi si era specialmente basata, sul dati 
dell'una, sui miri dl polo è sull'ipers» 

Ja dei cuore. 

Presentava levi distirbi ritoriblL: nt rent: 
Invsso otfelva rilevanti. disturbi da parto! deb 
l'abparscciio gastro-intestimale, perchè era tn 
Vicchio dispepilco 

“Somministrai 1 < lot» e dopo n mie 
cre: ‘Sparirono. tuti 1 distiebì summentoa 
‘cosicchb infermo: appar 


OI, I. ari logi ina; ni quali 
cesano | siti dan nol ono prodot, 
Nel AVI caso c'erano anche er atincohi di 


(TA fitti cera disturbo della finzione dies: 
CE 
RT 
Pace 
SES 

LR 
o È 








di 
di 


lavano i aisiomi nervosi. o quindi tosti 
lia Cora dilntetanto con ii eiot» tn ta 
È tre i casi. Noa solo si resolb le digestione. 


ind ‘scomparvero $ disturbi di innervazione 
0 gil‘attacehi di uremia: 


IVI Up ‘ano dl patta intratizial romea: 
Il) pasianto accusava. inuppotenza, sense 
zione 1 sete, epesto vomito, telo siighiozzo; 
alto ora: «hiuso, oa diarrolico. Le 16ck rino, 
Docce colorate. 

‘Cera mel nostro ammalato va modico gre- 
0, cita 0 HU gl RIE Sogni ODDIO 
Sbbbieiiivi propri: delle sua i 

‘La circonferenza addominale. dopo un mese 
'giicura col slot. è diminuiti di 18 cm, cos 
[At "i assumi. dicesivi, migliorata fa hot 
ione, sollevata Ja forza: del ‘nora; eco; 

AD 20100. Coal dl olerst apatia rosa das bile. 
altr, on toro qastr-itetinai’ distri queer! 


gui, 
‘tot ricavarono; vaniaggo silevane. 
esi i GU Miri ma caso pendant 
Ft. 001. 00. E. Ci dl orme. me Com, 
atom, ibn, st), 


Dipendeveno in gran. parte da irresabalit 
falla fooone esi intstani, Guesrono 008 
Hoso del «0» 


CONCLUSIONE 
In tutti questi casi abbiamo nel 
«tot, un rimedio sicuro ed et- 
ficac. 
Mtot.. produce poi una rar 
Ipida, sicura e gioconda guari= 
gione; quando In rmnlattia è di 
‘origine nutotossica, gastrocinte= 
\stinale. 

Rosta il “tot,. ‘quale rimedio 
lnovramo nelle malattie proprie 
‘del tubo gastro-intestinale. 
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Nei Balcani 


Ta situazione a Seutari 


peggiora sempre 
timori depli Armani — { Maliesori si riti 
lano al mordi? — ke rilorme nel Libuao 

] T'Reccorsi si danneggiati di Berane. 

îi Costantinopoli, 24, mattino. 
Ta Commitisione ministeri degti affari 
\estert presfeduta da Itiamil Pascià, sì è 0c- 

cupafa ella questlone dei. Malsiori, di 
(ella del Montenegro e di quella del LI: 


"Soi nate scoperte vombe solto { ponte 
Vella ferrovia ira ialendir e Dotran. UN tre] 
ai0'proseniente da Kalendir è portato ‘n 

| ponte prema che te bom fossero siete tolte. 

È dzset Pascîd e il generale All nominati da 

uina quindicina di giorni vali rispelivamen. 

Te di BiUls e di Van mon hanno onicora ta: 

gia Costantinopoli. 

‘8 ha da Mouche che dii capi urdi 
con dueccnlo Uom(ni armati e % Rudi che! 
tirasstnarono un prete € sele armeni a 
‘Dajavan si sono recai col Walmacan di Ra: 
dan, detratto di Kouko, net slagpio ar.| 
theno di GMolt. IL kamaken ha (iposto| 
‘i contadini ‘ab cedere la metà delle loro) 
Pfoprietà ai Kurdi della tribù di Bedik -| 
©hego, mindeciaido un nidziacro. 1 conta 
“dint Nano Armato gli atti di cessione. 

"el ditelo di Prank: € Kusdi hanno 6m-| 
posto ai contadini armani ll navamento dl. 
Ta imposta. Kauir n relaticamente allà| 
sthiavità. Essi Nenno sparato cotpi arma 
da fuoco contro alora che e rftutavamo 
di negare © hanno rubato git armenti. ll 
eeltre briban:e Madj Faro compia a cv. 
colore tra & villaggi armeni in compaonia 
det Raimacan di Latvan. 

Le profeste del tetcobi di Mouche o i 
illa ‘rresso e autorità toeati non hanno 
dato alcun ricullato.. GU ermeni, del 
ifreto di Rouis vogliono emigrare, ma e 
stano a lasciare loro illagoi per timore 
di Garore massacrati per la ula dal hurak | 

Suwendo la sitiazione a Scutari pepote: 
vata, {l Goxerno itato inullato ‘a proci! 
È Ciare o stato d'azao. on è possiate co- 
1 mprene con Seta che pe Se Glosann 
di tesa 
SI Size aueri di Durazzo annunciano che i 

atafissori. A@nno ‘abbandonato. il progetto 
di neielrare (n Dirazso e si sono riali tn 
direzione det mordi | 

È" Secondo informazioni atiinte atta Porta, 
le Potenze hanio dato muove ‘asticurazioni 

| Sca ta futura atituaine della Brigoria 
di Governo otlomono ha rietuto teri notizie 
Nn po più rassicuranii relattvamente gl 

|, Biavtmento al truppe alla {rontira. 

‘Sì credi che ca rato per ordine del mt 
‘nlatro delta guerra che le munizioni serbe 
ono state trattenute € reslano a Usl 

DATE lenrione del renporii iureotuigart, 1 

quell'indciovone realmente temere negti 

Sedtai giorni. che st verilicasero aventi. 

| menti un occasione delle manobre bulgare è 

|| dolo concentrazione delle. ruppe ‘buigare! 

i 

| 

Ta somma porta a doporizione Vella Au 
Lar di Baronia, per Gidenzicsoreste fa 
sndgite damneogidie dai disordini, ascende 
| a ventimila ire furche. | 
4° tim dituderio da Techaaia dice chie pri 
‘mo di cominciare i disordini gli insorti Afa-| 
Îisbori ‘ocevano intiato nel! Montenegro te! 
oro dome, ( loro dambini li loro de: 
| "ra situazione fn Armenta st aggrava gior 
nialmente, IL Pelrioreulo armeno ricctelte 

"da Bilo Mowah nolize allermanti 
Fecchio località della Macedonia, Le tram 
Tasioni commerciali, sono diventate ‘iffet. 
lissime, non osando più i contadini resersi 
“lle fiere. 

È‘ E'autorisà miliare: disorma i forte di 
xarabirim all'entrata det Golfo di Selonit: 

40 tivlando % cannoni € le ‘munizioni sé 

‘Adrianopol Ì 

| ‘Sl vogiate una concentrazione a Djuma.| 
nali sulla frontiera bulgara di tremila riser. 
Siti butgari malgrado le promesse falle, 


’ (Ag. Stefani). 
Armi e munizioni Inviti 
| 





i 





RR 
ad Adrianopoli 


‘prese fra la Turche e gi ambasciatori, a 
Broposito delle riforme da ‘attuarsi nel Li} 
Bano, zi avolcinino allo conclusione. La) 
Gommissione degli affari esteri avrebbe f- 
nalmento elaborato un esplicito | rapporto 
e sarebbe sul pinto di firmare il protocollo. 
Salonicco, 24, mattino. 

Malorado, le swentite ulficiats la situasio. 
né è grave in Albenta e specialmente nel! 
vilalet: di Scutari, ove avnennero combatti.! 
mentri {ra le truppe cd i Malissori, Nume.| 
gose bande esercitano il brigantaggio tn pa. 


JI Intto della Corte spagnuola 


Madrid, %i, matto. 
11 testtmeto dell'intanta’ Terssa dispono ch 
gi 0 corpo fon vanga itnbalsamalo È che won 
Ni/sano ne doti 18 corone niveuoi funerett 

1h ‘Negina mdse, ‘la ch prostrazione È 
quande. rifiuta ominatcanenta di separarsi 

he Teron. 

qinanzi ni Palazzo Rosie in auesa ellaper 
{ura della porta del pulazzo scesso, ner silore 
lnanzi ala salma, che dovera escere esposta 
‘l'pobblico per fue ore e mezza, ina sì è avuta 
fibe” dolorosa. impressione. appremiendo ene 
fa stato ‘dato un contenrdine. L'intania, ene 
‘Zvova una profonda nrndllezione per la popo: 
Sezione mindeicn, ra molo amata gle ques 
Tati i gioruali esaliono Ja sempiioità, 10 gra: 
Fia ‘6a 1 sentimenti carliatesoli della’ defunta | 
Tnfanta 

‘A cntisa del Tutto 41 Corte, il ‘e non nsst-| 
suerà ulle feste di Codice, delle quali, sarà 
Mamtenuta Coltanto Ja porte straftamenta Mi: 
olblk, Alla quale probabiimente presenziera fl 
Capo: del Governo 


| 


Piena Goria 
Fer quenta rubrica ricltani © Riawasiia e Vogler | 


RONELLI - Via Carrozzati 6 (Ma Roma, 4048) 


PIANOFORTI 
AUTOPIANI 


prenzsi ridottianimi. st) 





“actor; gli anioni, Te molte di vino, le ci 
spuiare 


si 
ia di 
Armate con mito 
pun zi meri de pre 
ISTITUT D'HYGIÉNE ET CAUTI 
"ta XX Beicmbre Si Turio - Dallo 2 alle 6 | 





(Ikole ocelpate ora dall'Italia e da quello 


|FAno:di ottenere l'autorizzazione: che JI ma: 


le 


IPELI delVOLTO 


2 Lia .Ia mlulim probADINEO. di castro 


La Stampa 25 Settembre 
=> 









Gli introiti dell'onda del Lotto 
106.968.405 lire e 22 centesimi 


Roma, 24, serà. 
Ti direttore generato dello privativa. com. 
‘nondatore Monti; ha. presentato, sù ministro 
Hello Aadoze Sa colazione sui servizio del Lotto 
duranto l'esercizio ‘2910011: 
Mn Palla rllzione in persia 4 ceva cha qu 
tolti dell'azienda del Loito, seguono }l pra; 
‘gressivo_mumento ‘sì ‘olevarono -noll'asciaio 

lamziario "1010-1011 lla coepicua. cifra ‘di 
lo -106,068,405 22, sornastano si ben tà ml 
Tian] e riseossigni ol precedente esercizio 
Hnanzienio. ‘Tal socremenio ecc ionale del 
[fivoco da un esereizio eltaltro trava risconito, 
fiell'Ulitima cliquantcnario solo nell'anno 180, 
Hi cui 1 rendimento. del cespite. cho. nel 1985 
‘era alato dI (0 milioni; sai 19 80 milloni, Pero 
[0 16 riscossioni superarono ogni, più favore 
Hole Repotitiva ori mon mu aisi di 
ronuo. "Sorteggi di numeri popolari si, vi 
silicarono ‘ben. Cinque volta nel solo Cate 
Boriimento ‘di, Napoli, ‘per tn ammmoni 
Fllevante, ‘sì da ragsiunaero nel, compari 
‘nero stato pe Pesersiato 1010-1911 na om: 
fia ‘Ai vinelte. per Tiro ‘20400019. C1, cesta 
TSO sugli inedesi, ‘cho corrisnonde Inclrca 
‘lla metà delle vinelto gi tolto LI Regno, sd È| 
[Superiore di. ilre inogizco 19 a quella delli 
[Sefelio nrecodente, Sicché l'utita, netto cettet: 
Uvo iu Gi lire 17488301. 20. 1 

TL massimo contributo per abitante è data. 
ocmne ‘sempre, dala provinela i Napoli co 
tire uti, superiore HI ite 473 2 guello di 
life 10/1! del. precedente esercizio: € M mf:| 
"lmo contributo costantemente dalla provini] 
"i Sondrio, con tire, (23 per abitante, 0) 
Hoto"1 previncie Govnrano il roprio. conti 
to. 

ÎLo toibale estratte. mell'osarelzio 19101941 
furono. ‘374, ln ‘maggior parte nol compaetl: 
nenti al Hiniia 6 Firenze, cho fruttarono per 
Fassa dl 90 er conto Ire HTSS0 AI Le Jottrie 
ilicerenté ciò. che ogni. all furono in noi le dimimuaione: Tatti so ne 

sera solo 15 in confronto di Sì dell'ser. 
facendo da lungo tempo, tato, in Europa ce LIO SSAnTENO CoA 
quanto fn ogni altra parte del mondo. Noi RAD ana ER 008 01) 


RZ ZE dra Cane e di note 


‘mantentità noi Balcani. To eo posittvamer 
d'un impiegato di banca 


Lo dittarazioni paciste 


di un ministro greco 
(Der telefono alta. Stimp 
Londra, 84 mattino. 
11 rappresentante; della Reutér, seconda 
tina tota Uscita forgera, ebbe seri uno cose; 
Versione col Ministro gneco a Londra er 
coeriare. (| ponto di vista, elfico sulla 
unione nel Blcans. 11 Ministro dist 
— fo sono perfettamente d'accordo col 
ii GONG Dilearo 8 serbo nel are 
He cho folti nol deeideriamo \R pace. Per 
Ta Grecia, specialmente in' quest'ora, Tu pp 
co è della più grundo Importanza, giacche 
Roi abbiamo iniiato tane tfr Ce ea 
Homo tempo per: maturare, mentre veni (nr: 
fitmento ci conserebbe. non 30]9 gravi per- 
dito materiali, ma ci farebb ‘etrocedere. 
Nonditneno, not abbirrmo Uri oblieni ver- 
AI nostri fratli, ehe sono ancora sotto si 
logo turco, o questi abbtteht mon possono 
ESSEPO né Ivasetrati nè evanl. In questo 
pollo eclsto senza dubbio una solideziatà di 
Hatereosi fra nol, la Bulgaria © la Serbia 
Fl stesso tempo mi manca ogni intorme: 
one civea l'esistenza di un formale trait 
{o di alleanza. Quanto al'preparativi mil: 
{ri cha si dice siono cominciati in Grecia, 
è verissimo che l'esercito greco è stato com-| 
lelamente riorganizzato dopo 1a salita ai 
Venizaios Ai potere, ina nol facelsmo sem: 
‘nazione stà 


te cho dl mio Governo sta prendendo, ogni 
Firenze, 24; sera. 


filsura posibito o questo stopo. 
1 privilegi delle isole 

deri stia gionso in Firenzo IX breve no 

tizia da San emo cho in vin poste della ri: 


L'Agerzie Reuter diramò iorsera Ja se-| 

[puento dichiarazione, che dice di aver ri 
fara è presitamento a Turbie, certo Gerardo O. 
Îita. noto smpiegaio del, Barco, di Napoli re: | 


Eevato da autentica fonte greca, tn risposi 
ai comunicato ottomano, ‘uscito qualche no 
giorno a, intorno ni DEVIEGi goduti dalle bito fo Mionse,ovrebto pena 00 (AI 
Hoonta at suoi giorni. tu (amigo dell 
"ie Una parto o°lo sutopità (pubblica, ai08- | 
Pezza dall'altra cd-1i doo Giomnale. ih pre: 
rio, ans carta dl riunire mote inicmo 
i questa, che era la (azica noe de) ragioniere 
Baho dalia sede, di Finenze del Banco 9 Na 
Î oca cosa è sinto pesta mella sa flusta 
 Tiblint di tn dramma, damore, dii i 
[tor Gerardo, Ott dì anni A, enteò mol aa 
Hi Sono quale amplagato presto la sodo di Plc 
Fenze «del Banco. di Napoli. DI poi egli fu 
fvinto Der dar cartiera presso le. Difezione 
Keeralo GI Napoli ove emerso per 1e she dott 
rin au tività e in breve sorgpo giunse fino 
Ai ndo di capo raster, Durenie do a 
Dirfoomenza & Nepoltolia sposò, una pente 
tenore della quote ebbo quattro et 
Pochi ani ta NOMa, con fu tamigità, al ir. | 
ateri n Fironza o copri presso questa séde de 
fatuo ai credito ta carico. di rogtoniere ca 
Rot eat ‘ra gasat moto. © ben stimato, Pochi 
Fal'r sano lOlita ehbo î conoscere tia Dea 
ignora genovese, certa Olimpia Sconto, i 
Digtà DOlita ni ifinamoto pazzamente, gi. ave. | 
Ita donna # ben presto favo nmore prese tt | 
Forma "di ana folle passione, tanto da torsi 
Stmenticane. È suo! doveri dî padre a inorito. 
Et era enche passamento geloso dello sua 
Manta, Verso, i rift del mese VOIfn sco 
Divo da Finto, disse ‘alla moglio che do: 
eva restrsi @ Genovo her over proresstonoli 
Fiesi a Gpnbva sea che Sl 1a (ocio 
Con lomanto. fastemo con ii el fumetto ro: 
Sos 9, Tufblo, Dro, Monaco, Gva due 
Rimet aflosetarona in.irà modesto Rafei. Qui 
i evolso dt iramegia: Sembra (che Tita Sine 
Fest parsigore damn convivere con Il | 
folta oredendo. di avere un rive ha esplezo 
nt Ta donna gio colp, Sivota pei 
fondota, quindi st è sparato un colpo 
oto ig airezione della. tempia. destra 
în teleerazma pervenuto questo. melina 
"lia alinora. lite tesa lo mote che mintre 
Faimanto gi stò masito e cessoto gi «ivare sl 
tolpo l'Olta «tovasi ta condisignt Gli che 1 
Soia sperano di solaio. 


Una voragine e una tromba d'acqua 
tieì Serino 


in una via centrale di Napoli 
Tre persone salve per miracolo 
2 Mapoti, 34, nette 
Stamano verso 1 ore 0 un carretto comico di 
15° quinta ‘i legna de ardere, rato da de) 
muli £ Sul quale sì Moravano sl conducente 
Riatacio Ripclo o lì propriciaro Domenico Ba- 
Elle giunto allimboccovara della piazza. Ga 
Duna, mentre iransitava, Fasento DI, marci: 
Biode, è stato Inghiottito da une vorsisine Ton 
[a olize Veni eil e ntyo disci che improvyà: 
ento i è perla nelln strada. Simuninnca: 
nto ina cetona gi ferro ela rete marea fe 
Campo si aMaiteva Sh) corro; di a POSI 
tè eniito fuori dalla Sorazine on roca 
elio di peque. novocato dali, roiura. fila 
Storsa conduttura di Soqua del Strino. mentre 





‘lire dell'Egso che sono ancora sotto Il do- 
nino bunco 

“« L'affermazione turca, che non. esistono | 
‘deî reali privilegi di autonomia concessi al-| 
e dsolo, ma che invece l'immunità degli 4 
solani consiste soltanto nella. facilitazione] 
GI nugare una somma complessiva, invece] 
‘di tutte le tasse specifiche, non è d'accordo | 
|£0l santo del Armani ottomani; ma, ‘al con-| 
îrario, è in diretta contradeizione con essi; 
Ciò può essere provato mediante la connul| 
tazione. del testo, del firmani, 1 quali furo. 
no pubblicati uitimamente.. Inoltre, è no. 
torto che mel SR70, quando venne fatto da| 
piirte della Porta un tentativo per ritirare 
Tali nrivitegi, gli Aeolani fecero appello al. 
l'Inghittorra come Ja: principale Potenza, 
marittime ed ottonnezo 1 suo sppoggio in 
Vinto del firmani stessi ». 


| riservisti serbi 


richiamati In servizio 
Belgrado, dj sera. 
In conformità: del: Decreto: Reale, emesso) 
‘die mesd fa, è riservisti di prima classe so. 
no abati oggi richiamati in servizio, per 15 
giorni. 


I cristiani dell'Epiro 
‘minnocciati dai tureo-albanesi 
‘tono, di ter. 
Sì apprende che la situazione di Delvino, 
Epiro, è ollarmante, per 4 eriioni. La 
(Gendarmieria sî sarebbe inita alla bende di 
briganti tufeosalbonoit, per. inegiare le 
ande cristiane, costituite ‘allo ecopo di di. 
fendire la popolazione contro briganti che 
Fetlano impuniti. IL mutascerit di Delio 
perseguiterebbe la popolazione greca, che 
{'iureo albanesl © le ruppe minacciano di 
termini 


Il materiale da guerra sero 
ancora fermo a Uskub 
Incendi e scontri a Kossoyo 

contntinapott, 34, sera 
11 ‘materiale da ‘guerra serbo nlienuto|* 
di tlchi ad Uekub è rilevante Esso rien: 
i Venti vagoni. a segullo i piasl toni 
al miniato ci Serbia a Conentinopoli press 
Soia Por, datior Neradorich, 1 serbi spe. 


La Gina prende a prestito 
da una banca londinese 


non dalle Potenze! 
no in el at 
SUI doo eis 
iinracala C e agio 
Sn 


Proteste cinesi 


Russia e l'Inghilterra 

Londra, Bi, mattino. | 
ni illy Telegiroh pubblica ha dlepaccio da 
Pechino, 1 quale anauticio che Ml ministro de. 
ALL Affori astri ba stabili 1 grani dinco di 
finzione Viggheso, che i Governo st propone 
dl intrancondere i Aengolta o nel Tibet e 
30 Ha Inlenzione diprotestase &onio la pane | 
tinzione «sgrota delle trunpo russe. e ha pure 
iivizione DI rotore [e earalcinente Con. 
tro l'occupazione da parte delle truppe ineiesi 
fetta regione di MleneMa. fl ministro. degli e. 
teri i dio ordioi rigorosi par da ice: 
RE gelo (ano doganali cinesi ala (rontera 


mente itanata, Un fontoniere, ivvicinsto: nilo 
non sia disposta ‘a rinnovare l'autorizza-| MODICO che Cela Tomatis. che 0Cin Sin 
alinieemo correndo. verto il pot della frana: | 
19 Dimiivi Petrov la appiccato 11 fuoco fi 
Muli propo alimboccatira. dll frana ste | 
Lowo. Alcune bombe nascoste sono esplose, | {otto conie qure i ul; La colazione 
Gli esami dei maestri trentini| 
1 qsti giorni si sono chiusi a) Firenze i 
oizionati in massimo, parte della lego tc | 
deine etti 
‘no anno lo Igo nazionale pare abbia ten: 
Sen 
Sel operal. ferlli dallo: scoppio acchdentale 
contro Un accidente è avvenuto {o una cantiere del 


Fllea acqua venfva fuori dallo fognatura. equal. 
teriale sia lasciato. passare. Sembra però |(rama. ‘© ile. del sottosuoìs lo grida. cel] 
(ché, in segullo ai questo incidente, .In Porta | COhflcente, e di nroprisiario del carretto chi 
tina delle buche dell fognatura che è if via] 
zione accordata nel 1908. @ Carbonari, e talleveta in Krossa pietra discese 
li aly di Kossovo enmuneta che JI bilga- 
Ve ento, fa che 11 Bulga-|Foli potè così vedere | due! diemziati che a: 
‘dà dall'alto GN carro erano rimaati con 1 dir | 
20 settembre alla casa del bulgaro Dolteho, 
‘nel villaggio di Snkonlitza, distratto di Kra-| sì, intracolosamente (esi: 1 due sono stati 
oh se ono esplosa, | WEI, Some nur 1 mil, La eicorzione| 
ticridendo dults le persono che si trovavano (ejtInMitizione dell'acqua to seguito alle pics: 
‘nella casa, Dimitri Petrow si è costituito] £!0 li questi #iorni 
all’Università estiva di Firenze 
Firenza, 24, sera. 
porsi ‘all'Univerattà estiva oi quali anno par: 
fesipato yi buon mumero di ibesiei (retin 
flonele; che ha pagato tutta la (asa al Interi 
Zrone, Dieci di avesti 
anno, sostenulo. con. 
ilo al onore Un esame finale. Per ll pro 
‘fiono di mandare un più forte miucnero di stu: 
Fan. È STAR 
di una cartuccia di dinamite 
Marsiglia, 4, matti 
paiote di: Marsiglia wel Rodano. Un operato! 
fia tirato con ta us pie contro ue cari 


ilcla di dinamite Ja auale ha espioso, faren: 
‘0 gravemente Bel operpi, duo dei quali vers 
to in muave stato. Lo condizioni | degli siti 
Tatto feriti, sSbbene meno gravi, di quelle 
del primi Gue, destato pure "inquietudine. 


Ladri di grosse pi con poco oro 


Londra, 2h, mattino. 
deri un atidaco | {urlo venne.‘ compluto 
ibeli ei di emirezione del Governo cara: 
feto in Whiio Hell” Quetiro indiridi sì in-| 
derficszro iurfivamonto negli uc, e colto 
tramonto io cul pollcemtn, masto è sore 
DEVI corte pie d'oro racoliuso [A una. ve 
fin ci era allonianato, lagliarono on ti 
| fikmasto ‘ina. vetrina. 8° per asporiarono 
Neu Pork Pe topos i tisi rienparea i aus 
o e. dito, di Nooss: Faggi\0ng a gambe levate e Geotupervato. BI 
i la ed aRHarai, uit $ SUOI sofa por cho si copgsero a iano rischio: per 
ll‘ ora Govi che asi son fb arie nn 
to è 60: fppena um centinaio di franchi; giacchè le pi. 
Per com pl setdibravano esso! preziose: ma bi realt! 
f‘acuuisia non contanesano che pochissimo oro. Alle.sbe | 
dote te 50 dl guesti quattro sfortupoti ladri tutta Lon: | 
tra site Ì 


candidatura Roosevelt 
in/gran ribasso 


La 








Do n d'etvarario. Ni 


not 





ost arioiameo “Torno 


Feo acuti o fer più rent torofo gl'Cirt 


l'eros Marenco Perosino 


n; (Finest, Il procearo al 


REATI E PENE 
Una combriccola di ladri 


ibn anale a Torino). 

Qogint du ‘rlornate dMudierza il processo 
STO Nt lle eno Cipe! 
e ti 


la" Boi 0 ql 
MOT piro inipeeno con (ellagimo sue 
agi Oitad” n Del stop ll'no_ 10 
Soma ir. iniquo, igiene. Jas 
OTO into av Vila, ini iodio inferi, 
DET ci Tirtegii © sa also, seraleriavne 
i Mie copre che es Governo 
SIGLA tut iti a tropo. di persone, lt 
TCA TRO ti ina dlftiono ia cos che 
SEA IU into. a ebpcst| 
TRS sio pene dova sì trotto i 
e I Grin” dl fto Aitseandro Coni. 
IAT ce asmetto 6 io, Gavio. ida 
SOBRIA SE, per inca” di infrmasel di 
Rlftt Villa hp condite sa dina. opero 
Seo Vo Srrapieno, Sasa. 
HOME Sonedh | nomi ‘dog Mapa © iui 
aa Coen tn into. iomno sì dorossaro 
dCONINI ai ma cn pa leggio, Tomo 
SOLITI duo" impissa Mnineca Te, dono dl 
fi hudiato Via si 
Rossini paneheto inila  dimpromiso: 
EEENCI co tuo 0 gn, fuse desio 
SORA, fon PAesmnina Conti e coni To 
Du canna, Ania. Cisvegna, Giuse 
cori nta rltone o Socontò Grosso 
© UNA (ruio Corio dl pet )pe!scmenta 
GIRA sono al rapina, di fun doni 
FRESA 00 dl casravvenzione, ql sla: 
SL genomi ere, 1 più Grave 


'Costantino gi 


‘predetto. oro, i 
Eugenio, Colombaito' Giusen* 


Muli. uno 
Pino at discussione 

fo. duna iecuistono 1 
dacia Cavo Grezso ad nonl 6.0 mesi, È 
fesidione olio © di viginute. dell BS; 
EESHI 0 ovo mi 4 bciastone da 1 dì vi 
Slonnt: Gennaro. sini 4 e mesi. 0 viifonta 
ROAD: Ciovoana anni di e mesi 4 cola ve 
Fittasi per 1 bano. TI Gapro fu. condannato 
Solo n ile 80 di sumera. 

Presidio: osi — P. Al tavagno — DI 
tela ov NL Nast, Torehlo, Podere 0 Pau 
io Vila — Canceline:: Goran 


W castigo dei ladri 


(Cole d'Anpetto di Torino). 

Nello scorso. maggio: cine amici. giovani di 
‘nd, mà ormai anziani della malavita, @ corto 
‘dl'rigorse, uceinero di commettore ‘un furto 
Ni danno al certo Caviglia, ‘e, servondosi di 
frimuldelli ‘0 dI Teva, pensizazono nel costui 
AliloEgio in via Dielta, factndo mn Massa su 
‘quanto dl loto @ Uetiaro vanno ica fatto di 
‘attore 19 fnani addosso, 

‘Compiti. ormai in bella impresa, stavano 
par andarsene. quando il propriatario dell'l:| 
fogto visitato, mel ritcrnare @ caso 
menta e, condiuivato fis alcuni volenterosi; male 

io Tauri fentassero di approfitare 
dell'oscurità dolla porte per sottrarsi si loro 
fnseguitori]i arresto o consegnò alle gunrole 

Hi Pribhziole {li con es9î rinstamento severo, 
‘a condannava il Crosto, cià rectivo, au anni Si 
i imest 2A reclusione; il Serbini. più. volte| 


Trinunalo con 
di 


Fedidivo specifico, od anni È o mesi 8 della | _ 


Stessa pen. 

‘Unpellarono, essi. falla sentenza. del rit 
‘nale She parve io tropp vera tetano 
fogliore peso all'accusa negando uso iel ari 
maldeii è sostenendo she, data la stagione © 
Fora. im col era stato conimesso il Surto. non 
Noleen ritenersi essere stato: consumato. di 
Rolietempo, ma ja Corte mon presto fate at 
‘ano piudicabhi. © confermava pienamente lai 
Sentenza del primi gitdici 

‘Presidiante conto D'Aetiano: P. A-: cav. Co 
fomboi Difesa: nel Crosio: arv. E. Mollaro,| 
Del Serbini: avv. A. Pea 


La figlia ladra 


(Corie d'aplietto di Torino) 

Caterina Rotci, esercantà un negozio di chin- 
cuglieria ln urlo, non Uvera mal potuto car 
Gattara ferchè Mmalacnido. ogni sua attività © 
Ta sun leoga clieniela, ‘gli alari puoi 19 alb 
sassero di mao in peggio. Un giorno aline) 
fu avvertita che crosciva una: ladia in (caso 
ella persona dolla sua figlia Angelo la quelo) 
Sistemaficamente a poco; Der volta asportava | 
(dal negozio tela e pissi ner porttzii a cose 
‘di certa ‘Teresa Pogliano, eseraento tino osteria 
foro vicina. dova intatti fu soguestrata. para] 
della refurtiva, Comiro cost fo itabasito pro: 
Oedimento per furio 1a. quanto In ragazza Av. 
‘Gela s'era finalmente decisa a confessare vani 
Cosa, sortanondo di, ser sata Istiota a To: 
Bre alla magre dalla Pogliano stessa che lat: | 
Hirava. spesso n cass sia incltazola a sot 
trarre merce alla madre medfanta Iuinghe e 
Piccoli regali. Perchè poi proprio 10 sciazurata 
Fugazza rubisse alla madre a vantaggio. di 
torni, ‘© questione che non fu potula riasiere; 
inenlro la Pogliano che al diceva semplice de. 
posti deli vene moriatalo lla Noce, i 
puscava n. ‘Trilaaio ire mesi di. rectusione | 
conaliiomele. Appello. £ Ja Corte. dopo una 
funga udienza dn cul tra Taito vennero pnzien 
temente ‘esaminati, tra Milavità penerale, gli 
‘igor sequestrati ‘su! quall erano sorte conte. 
stazioni: confermava. pienamente In sentonza| 


del ‘Tribunalo, condannando l'impulaza nelle | 


Maggiori ape. 
"gd: ID Agilino; P. G. Colomba; P. G. 20; 
iftn G. ©. Gori 


Un pugno a huon prezzo 


(Tribunale Militare di Atessamdrio) 
‘tesuonuris, 1, note 

L'ardita compagnia del Bersogiieri Cieli è 

ste ‘porie della cita dh As dopo una rapita 
‘Corio di 60 fm. sotto Ul golione di iuelto. Din 
Siovviso n persaziiero Prapcesco iusso si Son. 
fin do preumatcoi. Deve appledare e rinun: 
[lire ella ollgra. veloce stiaia. in mezzo al 
[eompornt per te vio della città al suono inci: 
datore he scombe. Le prashiero as compagni 
Derelà lo atvino a ripgrare in furia all'on 
Fenienie, nop sono rucolie, Soltanto un capo: 
oto ella avvicina Che coso. git ebbla detto 
oo i è riuscii a supere. CIO cha dIdori du: 
Dio 6 chel Russo dum cesto punto sferra sui 
Mito al evo superiore un tormidabile pieno 
(to gli manda in peeri gli occhiali odo ferisce 
fasirmento nube gusagla DI QU Ù Grue 
fotento per Insubordinazione con ve di fat] 

" ‘che si è svolto dinanzi si 


delaoti, Einsto Moss, sostetino a. piena li: 
ferimità mentale: del Russo, desumendola. tnlle 
fatiche dolla marcia. dal caldo della giornata 
all merificazsono di amor proprio mila dol 
Htbato, per A toccarogis incidente. dg tl Tribu 
‘ala accolse pienamente questa difeso o maniò 
Assolto ll Russo per completa infermità men: 
file. 

'P: ME. ov. Saretta: Difensore avv. Carlo! 
aci. 


Uu assolto del processo Arvedi 


a domicilio contto 
Perugia, 21, matie. 

amilo Prole, detto 1 Tordo, ieri venno 
vedfinlto, da carcore di Suolo a domicilio 
Enio a ammetta, Questo trasteritento te 
PONE forza gl soninane riportata qoansi 
Al entend proio Ae, gela. 
te apine 6 oto, egli, veniva ‘completamente 
Saito, I Profcii restera. xompedosa un 
dito: 


Un curioso processo 
‘a doo. deputati socialisti tedeschi 


Berilno, %, mattino, 
matita è incominciato "ll processo] 
colto "duo deputati socialisti Boni p 


RCOadDi aut Gamiera gel dopo nell sedala 
Ao pa ariani, tl oppose con ai tema 
Silio ep Soi, Ai cppeso con 10 torta 

che volevano eseguire l'ordino. E- 


ino daino li Sisto annunzio; 


otte nol teli] 


[E 
Lea 
Presi 


lb av centri {rovi Dì Fo Po 
Ato: Hovckani COntOKO l'amesia del peso. 
to nimoETDNSO | QOla Beriata o vlchtarò essere 
fitto che soit abbia provoonio sii nimti Eol 
ton. volevo Inieriompero, gli. ariori, Si e 
Rftielanto "alla. thin fier sento. meglio 
dello che dicova. Quando” a vole eeneliorio; 
sli Si oppose, Deschd' Voleva che fosse rigpet 
Eito Sl “alMità, Uol. degiosati. 6 desti ioni 
Hope fio ta egli ‘Brovbcatr, ia dl ro) 
L'altio dopuiato;  Rinert, dicnintò. di essere) 
rimasto termo alano Paslo, perchè Il tenente 
Sl poi non Aver gii di tolo ovovire, 
“i tenova (orie n suo banco por Impealr 
dl estero trascinato Tubri dalla tale. L'ordina 
dc al pento riguinidava. Bosh o 
NOn dente el Tribunale dichiarò di eschi: 
adi ciostione poltt. ma poso, donete 
Uni: fl apra Bonoknardi è colbstole 
di stra colto ln dopo letra sita 
SO ail residente? Sono 
SCIuAIONL di Opposizione 0 di restatenza alla 
SOrzA Da anca raioisiotta. opdsò la con. 
OPODO dl Honeiherdi a e seranie.di priéiona 
Tu isioget a 200 marchi di ommenda. Quindi 
ficidio la parola nile Difeso. Hi nrocesso/con- 
iva, 


fl 83 corronta, improvvisimento spirava ln 
Revieljasco Torinose de aignora 


d'anni SO 


Ng. Cav. ina. ENILIO MARENCO colla 
Mep CENNI VINSSOLO, pol 


| PAGLO ‘o CESARE, 9 1 congiunti tuti, coli 


filma attonto dal dolore, iaimunciano la Jero: 
Parabilo  perdità. 
Reviliazoo Torinese, 24 settembre 1012. 
Lai cara salma sarà inumata, nel sepolcro 
allfanniglio, La Mevigliasto, ovo Avrà luogo li 
Fepoltara "iso 
"Fon it moritano spectott. portertpasioni. 


Teri mattini, dopo brave maioitia, munllo del 
‘confort religiosi, epimava soronamonto. 


Coriasco Antonino 


La moglie, | fili, du madre, fl fatelo, la 
l'edinnt 6 1 parenti fit, nadolorat 


Ta. sepoltura avrà luogo it 85 corr; ale gro 

‘fendo dillo calle di Coszà, S. SS 
QUI ta cora ‘sobria saro i'nsporiatà h Gol 
fieno. ES) 


‘Stamane {miprovyisamento' spegricvasi 


CESARE TESTA 


d'anni 40 


La sorelle, ll sratello 1 cognati. 4 nipoti. e 
partaliat, amanti fia pi rotoido dere 
La' cara soma tarà rasporiata a. Bra, dovo 
'assaniio Muoto 1 fonera), alte ore 00 del © 
parlendio della Case Bonsinica (Barzo Veneria) 
"Non sì mandano partacipazioni specizit a sì 
alspensa dalle viske: adi 


Torino, 2i Settembre 1918. 


71 colonnello del Genio a riposo 


Pozzo Cav. Luigi 


lia ici ateo 
PR ARIE mera i rato 
RIO aaa da 
o 
RIE gieo ot n 
EEE rei 
a ESTR er NEI 
Non si mandano partecipazioni e el prega! 
‘al'Bon taviare or. 
Tei i iv sn 


dic le 0 
olio, Api 
ia, nell'età. di anni 8h, 


RIASONATT COSTANZA vl OSTA 


Addatoratiesimi, _ purtsoipano | lirraparebi 
pentita: i Niglio, VIPTORIO PAOLO, 1 ®ipoli 
Hd ‘parenti fut. 

“Non si iiviatio: partecipazioni personali e_ì 
singcozio, dh Come quan, vanno, prapdere 
parte. all'ascompaziamento, ‘cho Nvrb, Togo 
doinkal. alla ore 1649, partendo da. via G9 
RETI Ci) 


Torino, 34 settembre 191, 


eri mattina; alle ore /4, dopo lunga matatia, 
spisiva. Gorendiente 


Ambrosetti Domenico 
di anni 60 
Negoziante 
La soglio, a Qglta, {I genero, fi comnalo 
BRACCO. i ‘nipoti © Parenti si, fdolorati 

no dicono i teto anto. 

La sepolto avro iuogo” mercoledì, 23 or 
tento, la oro 00, parto da via Vila Me 
Han 18 io 

Sh di mandano: speciali. partecipazioni o si 
rideraziino ontcipattmente ‘a fasti perrona 
dhe voremano, prewiero. porte all'uecoorpognte 
ar son ns 


n Mi 





agenti 
"8 ni fuscinato fuori ma pal meniro, per si 
Footage Petronio. (inete Tevce 
SPiustio di avere impeto agi egent 

Re di Bonckhardi par ‘irassioerio fuor 
Bound dove riepondere di resttemza ls 
forza pubblica 6 di Violazione di gomietio. es 
Serio finte i n luogo da oi era sato 
Spplso. Einere dere. raponaare  sottmente (di 
ilmoleaza pila forio pubblico. Il processo de 
ita grande interesse. Grando folta Biendeva 


ce... 


& det. partito (socialista. L'udienza iIncomineto| 


doo deputati 


La DITTA FECE CIV) 


"peripa ascsso 
feno 
Ambrosetti Domenico 


svvanata deri mattina; albe ore 0. 

Ta sepolta avrò. iuogo. monoledi, 15 cor. 
rile. fo ore gg nariahdo da via Vie del 
Litigi 10 60 Va 


ga 
Bonsoalo 


rado: 
i 


11 Dottor LUIGI. BERSANO, \col0: fami! 
DERSANO, MIASSISIO CALDO 5 'ISAGOA. di 
doloroso nun della paria del Mello 


Studente 
anni 14 
‘avvenota. dopo ‘bravo (0° fulminea cmarsitia; 
ri 20 seltembre glie ore 18, munito el ‘con 
forti religioni. TA 
‘La sepoltura avet: Iuogo allo (ora 15,10/e 1a 
messa. di Gotma alle; 0.30 del 3 ostobre 
'Cragito, 24 settembre 1018 


MORROIDI 


Querite senza operazione cruenta 


Motte pa fo 
ca sel ose Infar 
sila 


arpa 
ico ta prc el 
finira 


si den 


‘eROCO DI MANZO 
Udi 


uwPRET 


regneaimante e pedi 


ONDA, 


i | ACCUA MINERALE PURGATIVA 


ITALIANA ani 

Libera il corpo e allletà lo spirito 
tuto, cito, Jucunde, 

YELIOK BISLERI AG. - Milano, 


La vita comoda ingenera 
l'acido urico; 
L'Acqua Minerale 


Vittel Grande Soure 


Jo elimina. 


Degorio Pili PAISCA, pie Sn Cia È 
Via Roia, 10 Torino - Telit 
Colazione "> Pranzo Lod fa toni 

ein] 
Uil BE=+=" 
a Mio ui Vito coin 

E Rino n 

Escl | mati di mento) 
Villa Baruzziana - Bologna 
Connatenza { 

Direzione moti. 
rt 
TIRATO 


Ristorante Hotel Zecca 
iii 
MALATI» 
TR ian an 


NERI dello eliniche 
icmitri di parco; 


emana 
a programmi rei 
Per fino Stagione 


ENORMI RIBASSI 


il articoli in vendita presso la 
DIPTA PASCHETTA 
Arigoto vie Genava e Santa ‘Teresa - Torino 


Valccipedi, PEUOEOT - FIAT - PASOMETTA| 
LIS 126 n più — Biciolgit occasione da | 
oi 





[Co 3610 più © “Accessori: Pnetmmitei 

[îi tscomblo — MOTODIOLESTE S. 

|blendide = Chiedere cotatogo gratta 
ENI TELEFONO 84-67) 


COLLEGIO MENTA - Rivoli 


nitidi toni 
e E a e 


n Vaso di CHINA 


di CARNE 
MATO di CALCE 


idieiitonta 0a i pia potento 


‘tonico abc debbari impiogare ta tutti 1 guai di 


ANSNIE — INDEDOLIMENTI 
CONVALESOEN: 


RALE per FIRALIA 0-0. TAOGOMIB 
È Datmbero, 59-46, TON 












Ferchè. nom fu ancora 


‘a Mons. Caron, arc 


cnoso leregal, 


ivescovo di Genova 


' Gravi addebiti di tomporalismo e di scottonianesimo 


(Per telefono alla “STAMPA, 


E * noma,:24 nolte. 
| lo che i 


re sono, circa Ja posseiiità di un conflitto 


‘Roma con formule perfino sorpassate anche 


lavo purecehie so.]nel:documenti umelali dello Santa Sede. A| 


} questo gli Scotton uniscono una Jota spie 


fra Il Governo italiano è la Santa Ssde a' tata contro quel cattolici costituzionali che 


Propoaito dell'ezequatur sì muovo Arpivesco: 
{Sdi Genova, mopalsnor Caron, si è avvs: 

La Tribuna pubblica sull'argomento que- 
Tta"Intormaione i catattare videntemen 
a unfciono: 


p.Gretiamo di poter 
‘mado al ezequalur di mons. SCONO, 
di Coedo, da poco nominato dal Papa arci: 
Vesgovo di Genoia, formerà’ oggalto da più 
Ducato esame dn ‘parte dol oproasigiif. a 
Poi: del Coneiglio. dol ministri, non potendo: 
rascurare di appurare da parte dat' Governo 
fialiano so abbiano 0 mono fondamento. È 
FaN Adi icanzigenta Samponnlatica 
‘Sagerata. compijuvita reazionarie. che 
dh DI pariî sono. stati mesa) ei Uovo, arc 
xesgovo, E. d'altronde la pairia dì Mazziol e 
i Masoeli ta tall tradizioni al Iiberaljemo, che 
‘certo non farsbbe buolta accogltenza duratura 
nd Un sralvescoso che. Volesso portare 
‘attira di San Siro non 10 spirito prevalso: 
temente toritatevolo o conclilatiVo del Claryaz 
w.del Heegio, ma quollo icottoninnesimo che 
dalle colonnà di qualche siornaletto: attacca 
fnsolentomente cd itritantemento l'unita 0 1a 
Srindozza ‘della Naziono intangiblimonto. 

















Slu qui l'informazione dello. Tribuna Si 
‘conferzma dunque che rapporti di una certa 
gravità sull'intransigenza di moneignor Cit- 
Fon sono pervenuti ul Governo, ed Jl Go. 
verno fa benc, © non può avere’ por sè che 
Î plauso d'ogni italiano, a sorvegliare soru- 
poloitunento, perchè una diocesi che ha alle 
cadizioni d'italiazità; non sia retta de un 
Vescovo che nossa esere anche lontana 
monte sospettato di cospirare, xi pince pin 
tenfcamnete, contro l'unttà della ‘Patria 
‘Quali sano poro in realtà. | termini del con: 
flitto? Ha osso precedenti e retroscena che 
‘Donsano far auipporre 4 \muovano aorno 
tale questione elementi che ne svisino in 
parte, 0 in tutto, il curattere di fronte alla 
pubblica opinione? Qui a Roma, in alcuni 











circoli clericali vicini ‘al Vaticano, sì pensa ! 


proprio u questo, 

Da conversazioni avute possa riassumer.| 
«i quanto a difesa, più che a sincoro soste 
(gno della tiomina' di monciguor Caron adi 
Qrelsescoro di Genova, mi è ‘stato espresso, 
SI ammetto, cid ogni modo, in primo luogo, 
che la scelta dì Coron non fa fellco da porta 
dello Santa Sede. 

A Genova occorrava inviare un uomo di 
atio lgnaggio, un Uomo superiore e colto, 
giù conosefuto e possibilmente nin ligure: 
Monsignor Curon, provanicno 








leusito che la d5-'ta sospetta. iv 
ssi do. 'to sonpotta. Il defunto Arcivesco 


sonia andati ‘alle Camera 6 cho opplaudono| 
lia maestà:del Ro éabaudo anche a Roms: 
mara a avventilo questo. DEOpAgSD 
dfsti ariti-scottoniani hanno nella Liguria] 
‘una: dello loro rocche: di più a Gonova:fio- 
tiva la Scuola di padieWSemeria, ritenuta 
dagli scottonfazii una scuola. religiosamon- 
‘mons. 
Pulciano aveva iasciato fare. Pio X cercò 
‘attorno, cercò le! porsine-fidute è opponu, 
ne. ma. ne trovò poche. 'Iicordò, Caron, Il 
Veneto, Caron, l'amico Caron che forse sa 
paco di pelifica e non molto di pandette, 
inn che è sicuro rimetteri 18 cose ai posto 
nel senso da. iui voluto: lotta contro Il mo- 
‘dernismo; e' il moderniszantismo più 0 fne-| 
no lervato; argine al parilto cattolico parla. 
mentare; disciplina rigorosa nel clero, Mon- 
‘signor Caron è amico, dicono, degli Scot-| 
ton: 4 parlamantaristi Îiguri compresero su. 
‘bito che per parte loro era. un gran gualo, 
‘Erano pronti‘ ad avera tn grande 
gomo a Roma, a Milano, n Bologna, a Pa: 
tO, 
| Il Vaticano si accorse, in realtà tardi, 
dell'errore: compiuto, ina ion ebbe il corag- 
{gio di rimediare con una dichiarazione 
{franca 6 precisa: compì inveca t'altro di far 
purtiro padre Semeria. La lotta divenne) 
‘aperta: si confuse il caso Semerla col tem 
noraliamo 0 l’anti-patriottiamo, Nessun gio) 
‘nale cattolico 6 liberale ha avuto o ha una! 
‘parola di difesa per mons. Caron: nessuno | 
‘approva o. spiega ‘o depiora la partenza| 
del Semerla. Il Governo nbn potevi. che 
Impenaterirsi di quanto avveniva. e delle di-| 

















i carlo. dilaganti; negli stessi, circ ci 
serio ditasanti negli stessi circoli cattolli | io far 


A Genova contro mona. Caron, Una sem 
Dik dichiarazione di mons. Caron poteva 
Tutto troncare. Ora invero ll confilto è nato 
GA SÌ Vatieomo Si trova, i una ben dii 
Stazione. mai avventia sotto. ponti: 
[eat gi Pio No Peri si sesto, a Jola 
* fer chi dmn po" nidentro@ pile trae del. Var 
fano, nom è Un renità fra Stato © Chiesa 

fica de duo arandl. fazioni cha si contendo- 
no'il campo Attorno ai Voticano: il cattoli. 
‘dimo lberalo parlamentare o îl cattliiemo 











{fici parlamentari. 
% cattolici parlamentari ablliente hanno 
saputo trarre di fuoco lo castagna con la 
simpa del atto conducendo in. cammo in 
Horo favore È giornali radicolt’ e socialisti 
il Iiperadimo sero mon sl è Incaricato del: 
Ja coon che all'ultimo momento, 
{lA gihscra.. dopo, l'uscita. dell'informazione 


sce "dill'galia Pribiag, ho incontrato persone che 


cloro veneto © campagnolo, Bisogna perdi usciva dall'abitazione di mona. Caron in 


dire cho in goneralo questo ciero veneto non 
Ria tradizioni antipitriottiche comiro an- 
zl; © non poco contro l'Austria, ed ebbe per 
l'nuovo Regno forvidi @ugudi pregò sem- 
fire — a anche esempi reGenti possono pro. 
Varlo — per la fortuna: delle armi italiane. 

‘Buona parta di questo clero però, accanto 
‘n queste espressiohi di italianità, al ian: 
Hone. fodele' cd una Intranalgeriza spiccata 
dn motoria di fede e nell lotto condotta 
da Pio X qontro.il modariilimo è contro 1 
caltolici jiberali, Jotta- basata su proposizio. 
‘ni, dogmatiche 0 su questioni. di: primeiplo; 








‘il è schierato quasi complatamente dala| — 


parta dell'intransigenza. Ora giova 





otare 


Glio.la parte dell'intrantigenza è sostenute) 
‘Ultra battaglio: | 


‘nel Veneto dai un fogllett 
ro, diretto dai fratelli monsigitori Scotten 
‘dl'Braganze, i quali uniscono e.confondono 
alla battaglio. contro il modernismo religio: 
‘0-0 politica a scientifico Il sostegno più a- 
porto all'antica Hvandicazione del Papa su 








iazsn iarnese, 
PASO e pensa monsignor Cnron al quanto] 
‘ni stimpa. sul suo conto? 

"e non. ha nulla da rimproverarsi a 
‘ei il Governo non può aver nulla da rim: 
Proverareii in questioni politiche. 

"OE riga Ja Sua intranigenza in mtb 

rellciosa 
MEM credo che in obesta materia 1 
Governo non nosin Intervenire e non in 
forverrà. 
|l'l''Eredo che l'ereguatur sarà concessa? 

— Na Na ia sicurezza assoluta. 

‘Andrà a Gonova anche senca ere 








pia 
da NO. aesolitamenta: egli intende essere 
ossogudito ail Tnace. 
rate ‘monsignore a qualche retro| 
scena). Si 
22") quanto tion è h'cobo al'parlare, 
Così fini la breve conversazione. certo in- 
ltnrestante. in questo momento. 








anto è cogtafa finora la guerra 
all’Italia | 
ri 


Roma, 24, notte. 


Il Popolo, Romano pubblica alcuni, pro- 
‘svolti. ilustrativi (det erediti concessi alle 


‘duo ammiinfatrazioni militari della Guona 7 


© della Marina dal mese di maggio in poi 
ner Ja contiuazione della guerra libica. 
Ae spesa concesse al Ministro della Guer- 


ra con successivi decreti dî maggio, giugno, Ti: 1) 


tiglio ed agosto ammontarono a lire 123 mi 
Honi che, aggiunti alle somme prima con- 
‘cessa fanno un totale di lire 881 milioni. Le 
‘spese concesse al Ministero delle Marina 
con decreti di 
fcoato, ammontino 4 lire 28 milioni, che 





aggiunto a quello già concesso dnno Un|ioro orario Letzione — 8) Che von 


totale di 72 mDioni di Mira. TI totale com- 


miigglo, giugno, luglio 6 /a- uatiore 


L’ordine del giorno 


dell'Associazione dei Gomuni 

‘sulle nuove disposizioni elettora! 
riguardanti Je Provincie o i Comuni 
Fironro, 21, noti 
Ti iegretario del Consirito dell'Asscolazione 
ql Coriuat ltalani Gi terso 0 testo dall: 
Donanto ordine de siorno approvate su sele 
Homo dell'avv, Orelico sitdico di resela. è 
dell'on, Meda.'oinco ja citorma dtorale o io 
fabio © sla Jegta che detta <oosalire 
vecchie disposte: estorati riguardanti ie] 
Frovincio 4.1 Comuni li Consisito, dopo ale 
Cunì considerano, 10 vol cho mella. Nuova 
aGgo, go diecuisà ll Pariamento sola. ti 
ila del lavori, ci nocolga è seguenti. posi 
ch oa mantntio aeetor, 1e t 
lodare To, iscrisiono per telo italo 
"folora polico. nello ste ammini: 























coltà di 
dell'onere 





ettore politico nel Comune de 

)) Che venga soncila la conserva: 
zlono doll'elatorato amministrativo ail elettori 
‘attuali ove mon Sbblano perduto di {tolo della 











Studia disposizioni protiche per rendere pos. 


"po 
Hioseivo per tnlti e due i Ministeri è di li;|etle lo tsariziohe d'uno nelle liste ammini: 


ro 409 sallioni. Siccome il primo. preleva 


mento per la spesa di ‘guerra fu fatto con 


decreto 25 settembre 1912, il periodo tro- 
‘scorso! da quel giorno a tutto agosto com. 


prendo 334 giorni; quindi si ha la spesa. 


‘media di un millone 182 mila lire al giorno. 
E' da notare che queste apese, vanno mani 
mano décrescendo, gincché nel primo po- 
riodo delle ostilità si è dovuto provvedere 
‘al noleggio di numerosi. pirosca@ del com 
meselo per il trasporto dalle truppe, del 
munizionsmento e degli approvvigiona- 
monti. Dei 403 milioni a cul ammontano al 
la fine dell'agosto 1912, le spere per le. spo- 
dizione militure fn Libia sono imputabili al-| 
Vesercizio 1911-191®- ire $2 milloni, 1 ri- 
matenti 78 milloni. appartengono all'eserel- 
zio 1912-18. Gli avanzi degli asercisi prece. 
denti a quello 1911-12 (57 milioni) @ quello 
dell'esercizio 1011-12 che si aggira intorno 
‘i ‘05 milioni hannò ‘fornito alle sposo di 
Ruerra' colte 122 tallioni. Ala differenza, 
cho ammonta a tutt'oggi a tire 281 milioni, 
provvederanno per. Ta. Jewee | del 28: marzo 


191Î, gli avanzi del sessenio che principia|*° 


con l'aserotzio 1912-18 e termina con quello 
1017-18. Laonde finora 6 per parecchi altri 
mesi avvenire, si: potranno. proteggere le 
spesè della guerra senza ricamo al credito] 
è all'inssprimientò dei tributi. « E' bene 
che la Porta lo tengu. presente , conclude] 
Li Popolo Romano. 
—— —T. 


Una battaglia fra deo tribù in Tunisia 


Parigi, 34, sora 
‘Tolegrafano da, Gahes chto sudato scorso a 
pianta chllomelri da El Hama, { Beni Zid 
f'‘quati, dopo una pioggia. si recavano’ 

voto, Danno avuto” un confiito con. onwitra 
TABÙ che ainbiva fo stesso terre atmbile noche 
dia Beni Zid. Simoeznò una battasiia a. coli 
tl randello. di zapna, di pelabola è di foot: 
Diciassette comparsenii ‘sono rimasti fori. Ja 
mmuggior Dario gravemente: ma il essi nessino 
Sembra in pericolo dl vita. Sono stati seque: 
trat) quattro: solabole, Gio fuel, numerose 
vangho è randeli. " 

















‘tradiva anche degli cicoria che vi abbiano (b 
Fitto pds illo di censo: — 8) Cla. tenuto fer 
fo dl tacito della despibità è consen 
Il uutal'Catoro che dono Glettri. Viano Br 
| portate nla legno lo nocosszia moliconioni 
"as roses posibie la Mingiuna di consigiiere 
Snoho felt moltabali — G) Che per ta mo: 
nino, del consgliri ‘comvnali è provincia 
Kooga Moniaauio sistema attuale delle scita 
Matipata 0 gota da dopora dicotameote nei 
Turna: <= 09 (Cho fe disposizioni relative ali 

sizione dai fogai vengnno srtsa alle le. 
ioni amimisiicaive. ferme Te disposizioni vb 
denti delie legge commiato © meipoile per 
Anto Viavineda lo iceubimio; — 79 Cha same 
Ha introdotto il sistema della innovazione to 
tale dal Consigli comunali provinciali» 


‘OSSERVATORIO DI TORINO, 
ro 
i 
Ta cen ri gli vien 
Massima -- 16,2 Minima + 78 
FISSO — 0 e rd den 





















Gli spettacoli d’oggi 
nino vifreo mgigpiano SOTA 
ie 
a 
ROTAIA ana area 
Mai Aa Pena Pellio ca 
Tres 


Lar 

oc 

RESERO DA ti Pigrini — 
Zio, free nazio 
VITO, GIANDUTA = (Muriosatte Perini - 

PT ga Be 














‘gionale | ARD! 


fonsarvatoro. La vitloria oggi è del'catto-| 





È nov: 





per 


Dal consisiiere. comunale signor Avezzano 
abitano ovaio Sgio let © puoieniemo: 
«Torino, 21 soltembre 1018, 
«tal Sig. Direttore, 

0 /L'ontensora dell'articolo. Una déniorguate 
'aglisione. comparso nel bumero d'oggi di co: 
testo Stime heriodico, uvesso avuto una più 
Precisa ncsiode deo clrcostanzo dol cusa lia: 
Vizza: non evrebba_Ietio appressamenti tanto 
Severi, 0 quesio hoo per, quanto riguar, tl 
Riuarlo she sole intereogaetno 20, Gonak| 
eltidino “au Judice n 

* Molliamo anzitoito fuori discussione in 


Pause, cd 4 

dotta Ja' st rig 

+ 3a quello che mon può faro ML 
o TUMoio-d 








Bovuke considerazione lo biona fed ro que. 
Ml Wine brovea, e sopratuti Fimontare Gio 
riglai della frode «e tFodo 68, 0 non abi 
' oxiera alla severità della 1ego Un capro e. 
EDlDIo. raopreasaio de in giuro met 
; d'oui colpa maggiore è qual di avero 
[ele ditiveta ia chi-1o. forniaco, È 
aiaadore chel 


E iateriaimenle i 
"eu etaro chimisomeni 


[o Doe steso ia terina cn rigore prim di 
Radonito uo, di tina aura ol in 
Bon carbbe DIO Jopico dd. umano, cinta 
"ile Grgini, c'ero mugnaio, cho forniseo 

‘cho ti fornafo, cho de a: 


Mie einen te capiti di 

rea 

e nta 

iene 
I derazfont 











dai Caso fpecizio a cons ‘d'ordine 
Hemesue Go lamentando leccese severi 
TUitcio dizione, 
’e Che tel chso Ravizza 
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“Lo porgo 4 role rispettosi ossequil. 
“ Giovanni 4ues 








mo». 


da Metiora del slenor Avezzano dimostra 
‘inanto giusto 6 opportino fosso 1 commento 
fatto: della Sfampa ‘allo ai Jul osservazioni 
[nose in: Consiglio consunate; nella sua qual: 
! di consigliere. Perehò in osta rigompalono 
tutti quel Woplororoli errori di diritto è di fat. 
‘0 contro. cut. credemmo. opportuno di tnsor: 
pere 

Tncominzia il ‘signor Avazzano co lamenta. 
ro chie, discutondo tl caso del panettiera Rî- 
Fizzn, xi oggravi ia posletone di un cittazino 
«sub! Indico » Giusta osservezione, Ja quasa| 
Costitalica Ja più severa condonna dat sua 
Inferpellenza in. Consiglio, La sentenza del 
'Magitrao, che Mfiggo otto mesi di recitato: 
fio al fornalo; per bio di sostamzo nocive alla 
pubblica saluto, è del meso di marzo, E Ini 


> (Slaripa ton so ho occupò menomamentà, np: 


Punto” perchè non cotra nello consuetudini 
della vita ci 

‘sludiziarie di un privato cittadino. Chi fu che 
Hrasso ili vicaado dal velo dell'oblio? 11 si 
‘amor Avezzazo, ll quale, ion comp Sdividuo, 
ina come eletto della città di Torino, volle in 
iéao Consiglio trattare appunto della’ die-| 
'Stuziata faccenda di un cittadino’ « 9 Just: 
Ca», criticando; — el perdoni Ja {rasa — con 
'l0cd ponderatezza, è l'operato den'Umioio di 
gione © la sentenza stessa del Magiztento, 
Onda noi, appunto, a rostea volta, interven: 
tto per: porre tn rillevo tutta l'Inopporsunità | 
di un modo di agire, nuovo per ventura ini 
‘Torino, o ché colpisca il privolpio della divi: 
Slono del poteri, per cu!!un consigliere comu. 
nato mon dove diferidere con falo vesto chi 6] 
sopito. dall'Autorità. giudiziaria. Se in tutto 
iO vi è qualcosa di poco simpatico, piusichi 
lora do stesso signior Avezzano, ita sua buo: 
Na fedo; di chi è tuta cd esclusivamenta fa] 
‘foina. Percht, sarà bena zidirlo, mon è contro 
Î #lgaor Savhaa che ia Stripa Hi rivelo] 
le suo. cesarvazioni, mia contro il consigliro| 
comunale. cho ssorbitava dal sto! doveri. 

















11 Comitato di ‘Torino, fa seguito na accordi 
col: Governo: ba stabilito che cinquanta espu- 
Hi ‘zicoveraii alla caserma. Dabormua 
luviatt a Napolt, ss! partiranno questa 

[col diretto. delle. ore 18. 

Ù provvedimento fu adottato parobà i sono| 
fra gli espulsi persone che mu sopportano la 
Tsmiperatura. torineso, abiitint come: sono al 
lolima piuitosto caldo, ‘0 perchè una troppo 
funga permanenza nella nostra città durante 
HI Periodo autuanale, poiebbe esere di danno 

‘Gli ‘espulsi dentnati a Napoll sono fra coloro 
(he anicora non trovarono! un impiego idasio| 
Ilie foro condizioni. 

Principi in viaggio 

E giunta da Firenze @ prosegui per Parisi 
[SALTO principessa Treno. di Russia. 

‘pe Parigi è muro puritto fori S. A. ft Duce! 


luci Abrobei. 
Partenze 
E' partito per Moma Too. Ferraris 
Musica al pubblico 
Stasera. iorogleti. nul corso Duca di Ge 
‘nitore ®0-oo 810, le Bandi del 
Fealmanto fonteria, direltà ol masso Caso | 
ssi ar 
paio:  Macen. 
[sol 


net 
'ptetro 
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_ > La Stampa 25 Settembra 


_ Cronac 
proposito di una deplorevole: agitazione 


in favore di un condannato . 
nitentato alla pubblica salute liu; pes sua ae ia ata 


di mosoolarii nello vicoade | 


Cinquanta espulsi inviati a Navoll, 





(Cit posto ta \ehiaro; notfamo inctdentalmens 
to'che il ilanor (Avezzano parto a un secon: 
do. punto di vista; che rivela in iu un preve 
Conitusionismo ituridico, quanto attorma che 
il tofisirato | cotpisco chi commette ll 16540 
#scoza risalito alle origini della causale 
La verità è proprio 1) contrario: Perchè, a me. 
Ro cho si trail di contravvanziono, fn totti i 
Paati Anvece, còmplio del Magistrato è appune 
lo di risalit dal fotto moterinlo alle; nidasinì 
‘dti Gqueali è della buona fia, por anoidere 
[aPunto soit fatto stesso costthisea, o meno, 
Der chi lo commise. un reato. Solo; per 13 
Miffarazione per metro della stampa, d'reato 
dfn re toro; ma per qualsiasi altro fatto ille 
‘it, n riesten del dolo soltanto costituisca 
procisarnante Îu mansione ‘fondamentalo de 
ludici. 1 Guali, quindi, so nel caso;cha oc 
Cupa il elznor Avezeano Infilsseto Ja ‘condan: 
‘na, è Appiuito perchè credettero di esctudere la| 








‘gi buona fede. 
Quosta verità è' così nota chie ron avremmo | NRItO na niet Satie 





‘heppuro eredtuto 1 caso di acoennarvi, se il 
‘Slgnor. Avezzano, misconoscendola, non ressa) 
FFibadito nella sun lettera lu convinzione, ve| 
Pazionto stupefacente, cha siccome. Il' Mag}: 
‘tato non si oecupa di soperd #6 un fatto co. 


'daicattssimo estimo della buona fede ovo ve 
‘afe‘assunio. preventtvamente | dall'Ualo di 
Igloo. Non possiamo veramenta nascondero| 
l'impressione che noi proviamo nel sentiro 0; 
'tinelaro nine teoria di questo calibro, da uni 
Pubblico ainministratare: Chi può immagina: 
BI #1 imodici ». @ »ì chimigi detl'Umeio, di 
ligiano levati a giudici deltbanti 3a buona fe 
Ido dai etitadiat e dopo avero in un commestt 
‘ilo constatato Îa. presenza di elementi noci. 
‘l'as coneumatori, costtatrzi in un "ribunala| 
‘fuovo genero per atabilire Sino s qua. punto| 
"i estlada la responsabilità dell'esercente? Do: 
Do di cha; acconto Za worla giuridica ae st-| 
‘gnor Avezzano, al Magistrato non verrabbero] 





| Gbfhrili #6 ‘non coloro che. lio di Taiena 


‘fm irorato colpevoli; 0,a lu! — totin ogni fa-| 
Roll ‘dl indagine, perchè «la leggo non am: 
‘hiatie la buona fede» — non resiarebbo clio 
'dl'enplicaro lì relativo Greicolo det Codice Po 
'hale ela pena massima o minlma. a seconda 
‘deo! risultanzo. trasmossegii | dallo di 
Igiono. Nan concaplsee chiunque l'enorme pe 
ricolo cha derivereibe da un stnito ‘sirtama, 
[chio rimottarenbe è un ufeto, ameialatrativo, 
composto di elementi mutevoli. a volontà del-| 
ISvmininiarazione eleltiva © da questa over-| 
i toalinento nfiionzabiti, 11 giudizio sulla Buo-i 
na {edo dei clsiagui . 

{-Ucio dl ‘Igiene è stato -costltlto per un] 
Hfolb (9: unico sotnpHo: eseguire indagini per; 
'Ascortaie se nel commpstibi posti 1. wendi-| 
‘fn'al pubblico sono mstli elementi nocivi alta 
‘aiuta. Sulla satripliee constatazione del fatto | 
Filtncio 16 devo. deferire obbiesuvamente (al 
‘agristrato. E! a questi, © e questi «olo, che 
spofta docldare se nel farlo, stesso sl ritcon- 
ta l'elemento dol reato è; n caso affermati] 
Yo, stabilire l'entità della peta. 1 nossro UN:| 
[80 dt figlene, dunqua, nella fattlspecio; ctto| 
Paon foco ea fon: complere rigidanisato ll pro: 
Drio dovere: ‘e, per questo compianto; un | 
Îoda.. 60 mai, ‘hon un biasimo, doveva. der+ 
[vari da uni consigliere comunale. 

Nè nol seguiremo fl signor Avezzano, nella 
‘al‘cussione che egli fa sulla buona fede; 0| 
ino, del signor Ravizza: precisamente, per | 
cha soa è compito di un giornale ridare le! 
elsa discusso (nnanzi @l Magistrato, Al sk| 
‘snor Avezzano sembra strano pretendere che] 
tn fornaio sappia. se Ja farina che imipiera 
sia buona, 0 caltiva. Pare!n:nol, invece ché 
‘arabbe sinino go un fornaio trascurasse: di 
ilsconere a questi particolari, che nol, ancha| 
‘lome consumatori, troviamo... abbastanza | 
fataressanti! E, dol resto, vi sono! molti ele 
‘enti di ‘cul: blsognerabbo pur sempre, taner| 
‘onto: se. poniamo ll caso, ‘un panettoro| 
'acmperasso una partita gi farina a un prezzo 
'atcai Inferiore a quello correnta, sobreret 











‘o mervo di prima qualità: o cosi via. 
‘Sa, ripeuamo, è questo un campo ia coi 
noi non e) lasciamo porlare, appunto par quel 
tal riguardo alla « posizione di un cittadino) 
sb Jugico +. 
| ‘So il signor Avezzano è convinto: detta tn- 
[cena doll panetilco, può farsi: portare co. 
| na tostimonio nel processo che ai ripaterà sn 


motti dca sentenzà del Magistrato di pri 
istanza. 

‘Ed è ‘ancho por questa siessa raziono che 
‘i non pubblichiamo uria Jon ierira, di: 
Falla Sul caso In quasliona, dalla Lega elet 
forato fra coerenti, commercianti o indusiia: 
Hi letora che iroveedì <a più opportuna ner 
l'incartamento de processo. 

‘la cò ché è consentito al signor Averzaio, 
prato cildino, non può consemirai el con: 
Aiglere comunalo: Deventi » Una. denonela 
‘AtUniio di Igiene per un fatto gravislino, 
Hedbata la saluto pubmilca, fatto pelba sua ima: 
turialo esistenza iooppugnatio ‘© seguito da 
tha severe santenza di ua Tribunalo, che na 
ACID Ko gl element, 1l consiglico comu 
fafo no ‘nn esiato n schierarsi $ nbdo pub 
Dica a guvore del condannato è a sctetari 
coatro tUMeto di Igieno per la denunzia, con 
ludici © paraie che of sifmatiziamano © 
Fitsmatizziamo: E, per scunarie oggi ci acivo 
lia deter, n cul eouinela delle teoria lo quali 
[ltmostrano ome! 11 suo attaggiamento è tut 
10 di una vera confusione deo {dee tn mmie 
Tria giunaico”e di diritte doveri public, 


Il generale Lequio 
richiamato in Tripolitania 
11 gonerale. Lequio, {1 valoroso di Honni, 
Ala-Zara, Sid-Sald, SIALAI: Zuara o Res: 
dalie; che sì troviva da alcuni giorni in 
liceuzo, presso in suà (famiglia, residente 
nella rostro città, È stato lelegraficamenta 
sichiamato in servizio. Egli lasclert Tori 
ho questa sera, mercoledì, col diretto delle 

‘e 20, per Roma, Nopoli, Siracusa, ose si 
{mbartherà. per ‘Tripoli. ‘ove assumerà. ii 
(comando della i.a Divisione (80, 400, 8.0 
«4 60 fanteria), cha ultima.cento era co- 
‘ulandota da tenentegenerale Camerano. 

TI Reneralo Lequio nark. accompagnato 
‘dal sto uttelate di ordinanza, tenente, degli 
‘alpini, Benvensito Gioda. 

Una dura lezione 

11 racazzo Vinomzo Diasoero, d'anni i, ali 
tante 19 como; Vercali è, venbo percoso c0x, 
un bastono dal facchino pubblico Gugliatmo) 
Mio, Cho Sii Uniamanio sé all corte 
tetto gl posano Gusti hell Ven 

gi preparato ‘ntisttco nea ves 

Beziono, dello "Guardio. Municipal fu, quia 
da un agente sorompnznato lia Guardià ME 

















‘ioral: 5 





'iituisco. reato por chi-ne'è imputato, quesio| 


Do strano che la. accettasso a occhi chiusi co-|C 





fami eletti a Torio? 


Podlil fa | nostri litioi possono fmtbalginare; 
ana somma’ d1 cure e dì fatico Ta compia. 
ziono delle nuovo lsio eleioral) richiede, Per 
oter ratiderseno conto, altacio spprossimati: 








{ice ii Musso e riftusso gosl iepiranii all’ 
Tetoralo è. quasi interrotto. Cio che ni visi 
toro è dato di vedete. cosiitaisce pero. sok 
tanto (ino Der, 0 ho la più. fadiozza, dal 10 
Woro, a cui flvgno nssonzonara. più Iiplegatk 
di avuto DID Stavo, cio eliaa le mag 
fiori Gufo ed auanzioni, fu compiuto. inyert 
fel altogio dti unto in smo ai dei 
coatiollo. pibbilco. Basta pensare che: per pre: 
fataro: 16. fondactenta del fosuro Gaepo Getto: 
aio. ni dovettero. Compolsare” WU I resi 
dollanageato ©. trarro Gil tiene. nom 
‘il tutte o persone aventi dirlo aitimscrzione 
| d'uficio,  ciop che sl’ rovano nali. secaeati 
ondizioni: 1° Maschi che hanno! superato | 
20 anni 8° fhnaché phé supatando 1 EL Goti 
Rogno compioto. nella. nostra cità gli. stadi 
Bemiontsri dntertori; >. maschi. che pagano 
fmposta con dnscrisiorie in roolo, di almeno 
Li 10.0; 4° missoni che harmo cosipiuio li per: 
Fizio milliare di almeno, 10: mesi nll'estcito 
1 nel Corpi. equiparati L'elenco dat citati 
"venti Ua'otà superiore as 90 nni è rampresen 
HAIO d'una cità di cieca &6 mila nomi Neto 
Faltgento prima ds prasentare alla Commenc: 
na siaitorae Telenco, l'uicio dovrà Gicora DIO: 
(110, cieb. weloro 
‘avaait ino eli ehencati sono defini nell'anno. 
guanti on ‘possono esser. Inscrili mello 
fista per subite Condagne o be ai limpodi 
menti.Hi fosco L'eleneò' del citi che har: 
no Compiio.1 21° dnel, ma che non fanno et. 
prato: 1 0, è mbhtesentato della cita di 

000, persone. Fra costoro, ferranno ‘inserti 
dito oueli ehe dal regioni dell'ameio di 
detrazione vesulto ehe hanno compiuti pil sti 
alementari proseliti alla. Tenue: o Goloro che 
101 ruoli per. 19 imposte. risuitano.fagtink la 
Volgia contribuzione. 

"Motto erano in corso 1 sudetà accertamen: 
MS 1UMEIO ha doit inolire chiadotà con cir: 
stare ni vecchi eletori residenti fuari di To. 
fino. so, intendevano conservare l'elelonato 
la nostra cità oppure laserersi noi Iuogbi 
dotta oro Nticato residenza. Per quanto riauor: 
ta coloro che pire essendo compresi nell'lan: 
Co Ge 21000, fon lanno firitto mifimecrizione 
Hi. ma devono. Miro: domanda. cticora 
Fin. Si può, avere, nemmeno, approssimative 
‘mento '‘mamero. Fino a lente domaee indi: 
idbati nervanie tono ire 2000, mai oocorre 
Tangre presente che sono, sempro tela vamento 
PSchE 10 domande indiivali cho. pervengono 
AlFOMela, Gietioralo. io snagzioe paria to. do 
fande sono, mendate, colt vsmente datti. 
Mione Monnrehten. doltOniono Cattolica” a gaì 
|Pari{to pecilisin: ma ssconti. 1 consssto, tai 
eheh 00) reali documenti vengono fonsa 
Ent ll'Umelo ssttanto meets attimi storni di 
Arcellazione. Tiempo uUle ‘cade in ‘auestan: 
DO, I 4 ottobre. 

M ‘questo. proposto 11 cano daTtMeio elet: 
Halo Signor cneleri ci Gpmonica: 04 

"Par Foelitara fi sb moreno sl 'mezzo | 
‘dl nresentiro fo. domande d'inecrizione cito. 
Fnio"0 di fore te dichinenzione (i rinuncia el 
Finectitiona. ei rendo, noto che TUMelo del 
[Etestoni Inforza cPaiazio, GI CCM NO 9. ola 
‘Ro SY resterà aperto dt lofno 47 settembre 
orrents ol a ttobmo bi ehe mela ore seen 
faiio 20 atto 28, nel giorni feriali 


| lavori preparatori 
‘per le nuove liste elettorali 




































muove lista elettorali. 


da ‘essero esclusi dal diritto del vola. 


Mono di un mese, e cioè. di 
‘agosto ‘. a; e in un perlodo di tanpo di 
‘poco superiore fu possibile la ricerca al 
Rome degli elaltori. segnati negli elenchi 





ca è lavoro ènorme quando si ricordi che 
SÌ trattava di ben circa 170.000 nomi, 

‘Per queste incombenze straordinario fu. 
rono adibiti 1 bravi cancellieri del Tribu: 
[nale Civilo @ Penale assistiti dal ViceCan: 
elliere Achille Richelta, addetto al caset-| 
Îario; sotto la direzione ‘o sorveglianza. na! 
Isidua del Presidenta Cav. ‘ave. Giuseppa] 
Martipengo e del Procuraiore del Re Cav. 

Nonostante l'improvviso ed assorbente 1a-| 
‘voro è degno di essere sognalato che Il per: 





provvedere agli altri! ordinari servizi 


Al polezzo Cosana, in via! Principe Americo | 
‘è ‘perveniio I° seguento. bollettino, rilasciato 
feel’ “‘mattina dal' dottor. Pescarolo: ‘e 


[8/100. Condizioni addominali imoniiato; qual: 
Sinistra, Siato: genersle sompro; dopresso, ‘» 


Visconti Venosta indisposto 
Nella sua villa di Santena st trova dn 
‘qualche giorno: fndisposto il sonatore mar- 
(Chese Emilio, Visconti-Venosta. Secondo. Te 
‘Rote che ci sono pervenuto leri pate ché 
‘Rion vl sin nulla di veramente preoccupante 
O, ghe Allostro uomo di Stato potrà presto 
versi, 


[Il divioto ai clelisti 
di passare in via Roma 


Ii Sindaco, vista Ja deliberazione dal Con- 
niglio comunale 4n' data ‘3 iugiio 1818. appro: 
ata. dalla Ghulta provinciate emministtativa| 
‘a Visla Gal Preletio della Provincia par lese 
‘Sorictà. 10 seticanbra 1912 © pubblicata at 
l'Albo Pretorio "di 80 corrunte: Visii gii art 
[Cc "148 © 150 della Lasgo comunale e provii- 
elle; noWica: All'art. 18, dol vigento Regola: 
sento dì Polia vena viene aggiunto i st 
ste 4° comma: "» E Vimato in via Moma Il 
ito di valocipedì 6 motceieli che nou siano 
SBAdOLi @ mani, 

‘Questa. dlsposizione andrà In vigora dal 4 
[prottimo ottobre ® du quel giorno contro 
Rontratventori GI procedora nei modi è termini 
at iocge. 


(Compagnia di prosa al Carignano 
Da tp oe ci ceste 
RL 
(Ra i see 
RT 
cripte Gite 
CRE ad 
Ce 
nigi na 
Ha a ani Gen oc 
SA cone Gen PoCt 
PAIA Go; 
A n im i Su 
Emili SU ll 
































Da un ponto mobile 

AI San Giovanni fa madicnta ili contusioni 
‘al'eipo ‘e dalia distorsione del. pugnetto #ipi: 
Airosl Munaioro Fiominio Boga, rompi 
Rbltante in via San Secondo, 17, d) quale era 





'Cdualteria ruiticona, parte %a — 4. Burg: alto presso TUffisio d'igiene, dove lo, metiot- cadulo da ui ponte nobile pel Musso M noti 
‘Fentaria ungherese — 5. Chiti: Ballo ronò sisbilinente siulicandolo guaribie {n sei|chità. dovera sddetio; ad 


'aftoot tavorie 
fit in dodioi gioni. TERE 


DI, questi. glorni furono dalla Cancolleria 
del’ niostro Tribunale esauriti el Importan- 
li lavori richiesti. per la formaziono, delle 


SÌ trattava: di compilare batti \i certificati 
penali degli individui. nati nel circondario) 
‘dl 'Torino, 4 quali avessoro ‘avuto qualche |Possassarono 
EcntàbDità colla. giustizia è che: fassero 
n condizioni da essere riabilitati, oppure 
Orbene, questo lavoro, che imporiò 1a 
compilazione di circa quarantamila certi 
ficati generali, e diclascotte mila proposte 


(i riabilitazione, sl po complare tn poco 
ee rim al de 


pervenuti da, tutti i comuni d'Italia  ricer- 


Bonato ‘delle Cancelleria potò ugualmente | 


"Tom: 
peratum Seri sora ‘39. stamane 87,5, polso 80| 


lie bunio di congestione Diouro polmontro 















Fuoco in querilere - 
Nd) pomertgpto dt tr si. è mania D 
(to, PR tto omega 
enne pin e a leto 
ato diodo) Pa pescato canine 
ento da it ripeto Di? agovtno 
ferita al ita ALU del Op prc 
Pa Ant de o proepi, 
Riga Via Della rosta tn i 
di forca dl vicinato el cia 
Mietta di sola Fiale fonia 
E a 
(arto, Gioni ne diacoomeni di ooo 
n materie sica ele” 
Ria ao Dre VEC ite Gan 
Salono Calata dui ono te gie 
MENTO CM oscena i 
SERA pet ELI Pata 
TOR nico Mietta 
toni i Co btoteno llatn nia 
feta oltro feinie por tenia 





L'ospite 
Rosa Condara dè una ragazza manico 
tcooito nola que Casa. to ria Cavosi pi 
Piceni Anto ‘Rofnio, ha olor appen 
"ce 1 immesso, me dupo 1a gione corea 
door Ge di Dregto era (oppio. tiro, nove 
ie Tone Tunigna Fagezza. pil aveva, ile, dir 
duna, 96 0 tino fl pancione: 
ca te er, 10. atrio, leon, 
[irolezio fa-Copuata conio ‘i scppetto obo 
Spina: 0°10 facconda bs Ti ‘00 epiiona 
Questota, dove fe ragazza fi condotta di 
Senti dla uom male la seuito 
Ordo cane fia dl He 

“Adesso Roana è lie carceri. fu megttazione. 
Un ragazzo che he della fantanta 

To alta parte della croneca narriamo dt 
ragtzio Unticenno trovato alle pare dela de 
dd ‘da una guardia mumiipnie. ile in 
Hioni vola ati ira diesen sato 
È Bmiizzo, ao. prose natale. da nb spe 
diva di ngn a cal pod Stagni poni 

ada giunse noli: viinanse: sella n 
A. questa. mavatione ‘mons fu nei 
aretha! 9 non a. tofto. Alta Questure. tnt 
Sfcora spa informed alla comparto da Bran: 
Azzo dl ‘uno ragazzo ‘n nome Camio. Bocen 8 
fn foncequenga fu subito (alert i fon 
tari perche: provtatenoto ale mo idro! Da 
Salina Dorf ia coni porse 1 lori 
Mellalean Duriono, la quela riprese giovi 
Resppara o 1 ricotaunso al peso 
‘Goa un bicchiere. 

ul Baal Coco VE &poiovt da 
nn Ghrubiolee, ictoporono ‘a letuga al 
Ppadale d) Gan/Gioranai corta Annette Moglia: 
Fatina 27, — sseocote ua vin Artt fe Ta 
Hina ava ciale bcoa fit di tiglio eta 


i doitor lichia Ja dieilarò guaribile fa do 
fici giorni La donna. (nterrogata,; narrò che 
ft ora forio con va Dlechiere fil quale aver 
[Battuto 1a faccio, Cadendo per uno scala. 

‘L'Autorità di pubblica sicurezza, pero, #ì ri 
Muta di credero o quesia aplegazione, et he 
fftzialo indagini ‘pae stabilito Jo circostanze 
‘latte del ‘fersmanto. 

E Voleva annogarsi 

lo: un: mometito d) esaltazione, corta: Mad: 
(alena. rio, alitante in vio Stazapasori st 
Metto nol convinto Michieotii o l'acqua, le ‘re: 
'icinò Contro. ta diga dello atobilidianto della 
[Societa Piemontese di elettricità. Ceri Antonio | 
rione  Folie Sacehero riuscirono a tata 
[itipa]. dopo che fi personnio' detta 
mento. ebbe prestato atln dormo lo prime cura. 
La poveretta venne irasportata. al 














caso 
I 
trota 
Vo pit Gala a 
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la francoboli e marche da polto. 

— ta cameriera Conti Annetta: abitanta ia 
tia Sn Damenico, N. 16, deouaziò di esser 
fiala derubnlo, da tb giovinetto. quatarde 
(cenni, 9 te 16, 

"Ti conducente Troglia. Giacomo, da Cima 
fu derubato nell'Atbergo, det Tre Galtk io vi 
Bellzio, di un pacco di Jana del voro di 


Dare ed avero 

Carta Margherita Rolle Dsmichella, anitanto 
‘sulla stradl di Laico, 706; ebbe un litigio con 
Una vicina il casa» che ia colpi in un impeto 
ira! La donna riportò una: contusione alla 
eglone addominale, guaribilo ‘în 8 storal 
[FU modicasa al St Giovanai, 

Allo stasso ospiedato fu merioato 1 liguo 
rista’ Giovanni Villata, danni 85, abitante ta 
bito, Castello, 14) ‘ch'era. stato’ percosso aî 
[apo da una donna ‘04 aveva riportata una 
ferita. guaribile in 8 giorni. 

Cei chinino, 

La sarta Marla Do Giomis Boso}i@, di 23 an. 
‘ni ‘abitant incorso. Calroli 2 ia -tin: istoni 
[0% pretorido: scorazento: snao:ò. Alsci pasta 
tì Chinino, dello Stato, con Io scopo di avre. 
Jonarsî. Accompagnato: da sua ‘sorela al San 
(Giovani, vi ricevette le cure ' necessario; o fu 
Fimandiata, fuori di ‘pericoio, 

Tasntro di ciciteti 








Edo di po a ali porco 0 ts ur FASO. di fante giorni 
Ra porn sii con Toi zioni a Siton At bito Serena 
Re et por miei sony asti va BOndizioni del SEnatoPe: Casana fatt tri Cote al omo 


fn ‘bicicletta a per la vol 
Mazzò at suolo, frasturandosi il femore (etre 
Frasporiato all'ospedate di San Giovanni dalla 
gliaraia daziaria Luigi Bracco, vi ebbe ricovero 
[o fu giudicaio guaribile in duo mesi, 


Stato Givile di Torino 


RIASGITE: 10 Gti 18 (nine 
SIATRIMONIO: Vichi edigico, coa' Ceto 


SIRO gi ie epc a o 
Li iptepr penare 
sen gi go ene 
Uli Gein 




















a 
MAI Tio, sa 60, di Tavo, nei 

Maino ‘le Mega de 
tn Gut tam i Av, | 
‘di Torino, rguedratere, via | 


sevegildo, id. 80 di Ma: È È 
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Ta Stampa 25 Settembre 


ULTIME NOTIZIE 


Le imp 


La morte d 


ressioni a Vienna 


l ll . . 
sulle dichiarazioni di Berchio]d° sressrsote pera 


irreparabile perdita per la Germania 


Segni e voci di guerra in tutti i paesi balcanici 


(Servizio speciale della STAMPA) 


Vienna, &ì, notte. 

Sul discorzo. Berchlold, di chi ti ho gia 
comunicato. il testo, si osserva che ciro è 
tutto orlentato verso fl problema Balcanico 
‘e rivela una ‘vita preoccupazione ed un cer- 
to pessimizmo della diplomazia sustriaca 
per la situazione. Appunto nei giorni scorsi) 
ni parlavo di questa preoccupazione. Il di 
sorto ©*1 mindatro Dertehold mostra però, 
‘d'altra parte, che la Monarchia nan vuote 
‘assolutamente in questo momento dei tur- 
Bamenti balcanici, e perciò la chiusa: delle 
dichiarazioni del ministro, che si richiama 
‘alle forse di terra e di mare, va Intesa più 
come un ammonimento apli Statî balcanici, 
‘come gid vi annunziaso, lie come un'attiva 
tendenza aggressiva, Il ducorso non può 
‘certo essere interpretato nelle capitali bat 
‘comiche come un ammonimento ad apire, € 
‘sembra destinato piùttosto ad'agire con un 
efelto ustai deprintente. 

E° notevole, d'altra parte, il passo del di- 
scorso riguardante la Turehia e ta sua po- 
litica. In ciso il conte Berchtotd esce dal 
‘solito riserbo e non esita a criticare pub- 
bllcamiente fl sistema di Governo fin qui so- 
duito dalla Sublime Porta e parla delle le- 
dittime aspirazioni. dei. popoll: cristianî, IL 


onto usato questa volta dalla diplomazia au- sicurazioni della Porta 


atriaca verso la Turehia suona certo meno 





(trotto speciale 
gia rondo parita dola poca Inter | 
la grondo patita della poca ini: 
aziona: bdlerna, gi vomini ‘ti destino 
fiano pito 1 quei gioni delle ca. 
{e verofbente buone cripte l'ammagione 
tione CO snfatt qualche cosa di tragico è 
(3 npresionante stola morte improvelta de 


Due consoli grei irene 


presia fucilate dai turchi foto ‘n Gai ti ho aringhe e ar 


Grey Si abboccarano a ‘Balnorai cm Din. 
nel porto di Wafhi 


ia ib ar por esnenire un, io; 
a quat è prasieament dire 
TR i I RE 
5 È Li ATENE, cd, ore aippeto verdo cui SÌ princi io 
Domir sa COSI SALSE gg e A O E e n 
intervitato Re Nicola del Montenapro. Que: iL amis. dl entre | giocatori avversari. cominciavene 
‘Ali avrebbe amiorissalo dl giornalista a die Piroscalo ballente bandiera reca Roumell'con a contabulare più intnamente che mai per 
‘eMarare auolitamente ‘infondate: le voci ina gravissima notizia. ‘oecoitaro acsieli sempre più sieti calar. 
‘sparse che il Montenegro voglia avvicinar- Il comandante del piroscafo non appena kbur. Cai AO) l'espansione ica 
Pra de A oe a la prima kea che con a Londra 

‘Aliiriasbaccandoti dalla Russia: In- cato 4 recò alla copitoneria di porto dove fece q Poem go <br idea che corso a Lontra 
peo ea ERE ona 
le. solo per riguardo alla Russia 1 Monte- "teri 8, verso le ore 14 l Roumelist (rovava Che fa scomparsa del barone Marschal 
negro è rimalo pacilco e, anche doo le oncorao nel polo di Walhij crsitae debita D 2d Initicere alla Germania. una grand 
‘rati provocazioni e qli allaceht turchi al di Sunos, cd capitano 4l trovena a\terra " DERE Cute pinta i, 


conifne, non ha preso le armi contro la Guando dalle altare cia creoona la sù 

a A iando dalle alture che circondano la ‘cià inmpressione suscitata a Londra dalla Timo 

Aa per ere i PIPA Ponta pen to: S€0Pblarono; ateune liclato «parate duttavan- dl Marshall è grendissima, 

la goflerehae che le Polenze europee nol E° muaralo del ribelli conto & turchi; Immedita Cordoglio londinese 

PMO UE SE Nba ossi e! to stedso. orli mente 4 ettadint si avserrajliavane) mette toro | ‘Questa sera fn tutta da dnetropolt mon st 

per primo preto le armi. Per noi la pace fblsIoni el i soldti ture dl guarnigione dicono se non di questo Colpo gi sorto a 

costa più che la guerra per lu profesione si apprestarono alla difesa. o RR A ac TO discussioni 

ed il mantonimento det fuggiaschi. Disgra- Il capitano ed alcuni passengeri det Rovmelt' O ola he pat Da tO I Ole 

tina volta la prima nei. Vorso lo scompa 

alalomente le Potenze non hanno compreto sairono sona inanbarazione per far rio 50, naturalmente, na, 5 Selim ehe 

ehfaramento la situezione credendo alle @5- pronumeite @ bordo, wa la Darca aueva ap- N0n sia di cincero cordoglio. in fondo, ben- 

dena lasciata ta banchina che, senza alcuna EN Si ten Cola 
Shedl tose siaio Invinto a Londra con quale 


Re Nicola 


‘dichiara che il Montenegro 

ne fedele alla Russia 

* Se non fossì Re. avrei preso le armi ;, 
(Bervizto: speclate della Stampa). 
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Del resto, eccetto lu News Frelo Presse: e 
lu Zell, ehe aeredbero desiderato di veder 
lun quasdro dettagliato della nituazione inter- 
aiuzionale, i giornali rilevano che il discorso 
‘el. trono lha prodotto buona: impressione. 

IL giornale ufficiale Neues Viener Tngo: 
batt ci quite lo prova che PAustria-Unghe- 
Tia: confino ad adoperarsi per il‘ mantent. 
mento dellu pace in Burapa ed a tutelare i 
suoi intereisi, © a tale scopo essa $î appog- 
illa alle sue strelte alleanze con la Germa:| 
ila © con Italia, 

La Viener ‘Allgemeine Zeitung, net suo| 
comniento, considera il pleno accordo del» 
l'Europa intera, cirea il mantenimento della 
‘pace nei Balcani, come un succesto siorifi: 
‘cafivo delta proposta Berchtold. IL giornale! 
constata che l'Austria-Lngheria non sostie- 
ne in Turehta un partito politico qualuni) 
‘que, ma essa è sempre guidata dal suo de- 
‘idgrio di vedere la Turchia forte 


«Un elogio di Aherenihal e di Berchtold 


@ua Delegazione ungherese 
Viorina. 5%, notte 

Allu Delegazione ungherese per cit affari 
tstefi Il” Presidente. Borceviceto, uppromtito 
dell'occasione della riunione della Comuni 
kione, dopo si cambiamento del Minisito de: 
‘li ‘teri par ricordare il defunto conte 
‘Aehrenthal, il quale possedeva la piena fi-| 
dicla delle Delegazioni e la Cul concezione! 
oliticu, se anehe non priva gì rischi, certo| 
orargiona e forse audince, è stata falta sp- 
Dresano dagli avvenimenti. Lu Commissio: 
ne tt colserveri sempre va etecno € grato 
Bednio, (Vici appia); 

SIL successore conto Berchtold — igciun. 























30 — ha la nostra siinpatia dovuta ad un [gm 


connezionele, ma questa simpatia nellu pi 
Sona del conte Berchtold viene ancho giu: 
mificata dalla sua splendida carriera diplo- 
fitica, nonchè dul futto che fo sempre ut 
Gullahoratore eccellente del suo predecesso- 
fe: Ma sarebbe erronea il vedere nel conta 
Berchtold soltanto l'uomo che continua l'o- 
pera iniziata dal suo grande bredetessor| 
©sendosi mostrato, nel breve tempo della| 
Sto attività, la erundezza o l'originalità del-| 
a sua individualità politica ». 

IÎ Presidente. Bercevicery saluta pol il 
conte Berchtold con Niduela e spera che la 
“ud attisità sarà coronata da pleno suc- 
Seco, (Vici appia) 

‘Quindi i Ministro desti Esteri cont er 
ahtold' pronuuciò Ta sun esposizione. Dopo 
fa deoleo. mu proponta dol. Presidento; di] 
continuare la discussione nello seduta di 
domani Lo seduta è stuta quindi tolte 


Hex Re del Portogallo 


icevuto da Francesco Giuseppe 
Vianna, Si, noi 
L'Ituperutora Francesco Giusappe li bisi ri 
oerulo i udlenza private, ole 8 del noineric 
Gio. l'ex Re del Portogallo, Manuel di Draganza, 
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|Gaugio aierito da simtle sotto di fuoco; "9,8 Buone vacanze, senza appretaioni di 
en vuolescee io balia dll'Ausra, 


Tie Paga, pi 
7 sand delle cate sono vl a vento Stato UM e da 
Una lettera romana del “Temps,, 


agiranvo concordi 


in caso di necessità 
(Sereisio speviae detta Stampa). 
Costantinopoli, zi, notto. 
La! Turehia è alarinata per le frequenti 
ordinazioni di munizioni che la Serbia fa 
ner. la bia: di Salonicco, Le autorità ottoma- 
nie, che hanno detenuto a Uskub 25 10901 
ti armi © munizioni, hanno promesso 
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(et piroscafo, essendo rimaste. colpite pareer mana, son lu: mogHo è con Ja figlia, propo: 

Ghde vele atirezzi (cd oltre pori della nave, meWicsi di Tornare in ingamtenza palo 

|a i n amet e SOSIA it 

Jetera 7 CE e e 

sulla sîtnazione nel Mediterraneo [ei ma utente sic esi rino di NOI a a e i 
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Nflio mani dell © Ges mplniamelle Me" vito vepore to 0 l'anibusclta doveito. esporre subito 
“ Telps n — ma xon vogliono nemmeno che I Roumeli riparò qu mirio, ove si (ncontro ipo la bandiera a mezziasta, nentro Jo 
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BET Gi i eat Cee tomazin a conto det Rom, rr e 

con gli alati € pil amici por trovare l'e: il quale st afreto a narrorgit quanto gli era NOI ritengono che una causa della pre: 
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Indi segnce ambasciatore, la Germania avevi 





{a zione ai quali U barone Marschall sarebbe 
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istata Ma Libia, gii accordi, matita 
Ja Eranela € l'Imghiforrà non 6M10 (mpresslone. Posso wsleurarel, per avere ap: 
da ottima fonte, che il Governo 





'più uiccossari; essa non dovri d'ora ln pol 
Poggiare che sulle Triplice aliena. Credo Pera la noli 









sapere — aggionge N corrispondente del oreco \aptrà con estrema energla presso; la 
‘Tempe — che questa Idea non risponda. porta, 
al pensiero delle slere dirigenti cho al ren cossano. 
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doron tot casse |A Gti Si tolo ineviahi 
forensi Italiani. 1 certo lello che sato una guerra turco - bulgara 


andrà bone tra Ialia ed Anstria finchè lo 
«stafu quow ini Oriente sarà mantentio, ri | | (SePvlilo speciale della Stampa), 
limo, 24, notte 


che gravi dificolià sorgeranno. fatalimento 
Stxera È giornali dicono che la situa 


nel coso di complicazioni. bucaniche, (L'L 
zione în Bulgaria continua où essere cri: 
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Ja polemica franco-tedessa sulla politica st 
ilata ha lusinigato l'arnore proprio Italiano 
io La confermito sanpre più nella sua tt: 
lenzione di agire conformemente nd un cri 
torio essenzialmente positivo"e di mantenere 
‘attualmente un assoluto riserhow. 


Le solito fueilate notturne 
nel Palmeto di Bengasi |cto ssione La compa 


ari spe | ogni da Compa 
Ialia Common tt 

ci ni a pio Gb mat 
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AS DE Mie estro mel corte el pito 

O 8 MADOO gd. nomeros fia Ta 
Fa iii lecci Mi A ba 
dimo all'imperatore o sicovuo ib ile: 
Funa durata tn quarto d'ora. Anche alla | 
Gioie Db fata presa da te 





Heltate è si dice, anche un romanico sbulreo sono vigilati do. forza arinata. 11 diretto di 
Cio O nto AR: Barcellona ‘era quesia sera. alla frontiera: un 











dl aa quarontina di beguini nd oceldente Ù Fn 
Melloni, dave frurust, 8 cimlteeu. |eraetitico: IIORORENEnIE de, EE O O mosioiinto ni 
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‘RON Hate Lui (cc {Rcleiato manager a 


tiene pertanto da qualstatt attucco improv: È, 


VOLI) ‘train, wi 


Tinico into, del defunto, EM, interrogato 
dalla v Pal all Guzattor, la detto; 

Mit barone lavorava Hoppo. 10 50 che du: 
ruta I soggionio ondinceo, sforlunate 
monte così Breve, egli aveva T'abitudizo di 
Iavorane qualee volta (ho alle olto di sera. 
Un giorno o aridi Irovare al suo v hotel 
Rd GIL VI stava alfacoendatissimo anche 10, 
Henidindo a macchina delle sue lettere par: 
Vogla: Eni ol sio dr a Londra, 
fio pordeile un minuto per raggiungere una 
TaonaScinza immediata. è prosonità <il ton 
Ho Sociale © poliico inglese. 

Tatanto 10 notizia ufficiale della morte di 
‘arsohadi ‘veniva nolficala ‘al «Forelgn 
Office» du ambasciatore ingleso a Berzo 
Li 0 a Varelgn Ofice» la comunicava a Sr 
Grey n Baloral, Così, re Giorgio ne.venne 
conoscenza eniro la tuattinate ‘e subilo 
fece mandaro del telegrazemi di condogiiae 
1 al purenii del defunto aumbusciatore. Sir 
Grey. da pi do sua, inviò al Governo lode 
250 fa ‘toldogiianza del Governo. inglese 
Abele di Lord Mayor di Londra espresso fl 
Sordogilo to, e del cittadini londinesi per 
fo moria dell'atvbusciatore. 


| Un secondo Bismarck 
I giornali del pomeriggio, senza dislinzio- 








"dî parte; pubiticano Taigli neccotogi cio. 
îativ] de) defunto © gli dedicano anche i 
pro til dl lond Quegi stessi organi 
che non accolsero Marsohali consirasi pre: 
\oistmento giuleiate, reonoscono el por: 
Tto il più abile diplomatico tedesco del nastri 
l'barone’ Marschali & definito omo 
tin scono Bismarck Dl pula ch ie sa 
prarcgotiva nel. compo diplomatico era 
[quella di pensarla ‘gute la propria testa. Le 
Mioelità personali di Marscitali vengono inee: 
Ho in uco simpaticamente. Egli viene chia 
nato «Un teqesco {ra'1 todeehiv; ciob un 
tomo forte, nei quale st ra ivano tot. 
to le miglior) vinto dal grando popolo ger- 
foanico ti giornali oservano. puro che. i 
Batone atarsehuli cra forse l'unico diploma; 
HCO tedesco che godesee l'intera © cieca fl 
Hiocia dellimperdiore. Guglielmo, e che la 
Ssooparsa di iu) cosubultea vi 
tina perdita 
"a quasi ulti ell ariicolii. 
Lie Star serivo addicittura. che Ja qua 
mo è un diacto tanto per gli Inglesi 
E0ue peri loro cugini germani. 
pl è giunta, prosgguo il giornale, in 
ul iomento crltico per da fortuna della ci | 
Nik suropea n 
Liu Evening Sandard n, ele politicamente 
‘igit antipodi della «Stara, eepono TE 
dentica opuiione. La n Pali Malt Geral 
fai toto giore cnzio che la aci 
Ahora, serirend 

















i Marschall 





[desco contemporaneo: Viene ampiazienta ri. 
cordata l'opera sua npeclalmente:tn'Mva al 
Corno d'Oro, ove con la sus arte:e' con la 
#08 prudénzii aveva saputo oruare alle Ger: 
'inania un posto predominante su ogni altro 
|Stato, posizione che Ja: querra italo-turca n 





Pv in parte demolito. Il barone Mareenali 
‘lveva 70 anni, ma conservay rergia 
[toyaalle, un <olpo d'occhio aieuro per star 





tore gli avvenimenti. Egli serviva Il mo 
anse con cnore, costanza ed ubnegnzione: 
er questo, nel tese di maggio scorso ork 
stalo trasiocnto & Londra, nella speranza 


an glo-tedesche [che egli aveso petuto consuma ha te ae 


delta Stampa), 


so, cha sembrasse coppo rival pomona 
eoauzione: cho paresso ‘pito. pur: 
Sha pervssro ig a vvantangiar Ja colta 16 
(sca. SÙ può dire) la più noteveto © visore: 
50 Detsoniltà cho cia appima mella vita ubi: 
fiato iederca. dopo, Blstardio Coloro elio ve: 
foscono { Iriroscata della politica stona St: 
Toga scadicono ben peietamente como le 
Genio abbia pertinio vo iedino, "8 
dh diplomazia ui uomo memorabiio e. 


Portava'la pace o la guerra? 





Gl'tUtatine reato che 1 arone Marco 
Siebbe assunio verso lInghtiterà o al He 
Scan gi ile dop o ln ae: 

Ò sull'argomento, ‘subio dopo da nomi: 
Da dl Marsehali. Aleunt dicevino che egli 
‘ra stato mandato in Inghiltorra co un ta 
50 di tivo, in misto. fraternienaltice, 
Snendie alte affermavano che al Wesehio è 





‘cqusenato una spada. 11 mandato specifico 


più opportuno per vibrare alla marini in-| 
leso con Ja folta tedesca tn colpo. vlt: 
rioso, Ora, sula missione reate. di, chi la 
erimania ‘avova investito Marschali, quat 
(che luo soltanto l'avvenire potrà farla. Per| 
ora, Il segreto perdura impeneitabile: Per-i 
8 mon sì csco ancora dal campo dalia ot: 
otture 

La congettura. più diffusa in questo mno- 
mento è che il Barone Marschall veniva 
Sandalo a Londra con 10 imizione al bce 

Voleva ‘gellare Il fondamento dl un 
fande ‘edificio di farternità onglo-iedesto. 
Gli ovgani Hberali, almeno, metterebbero ore 
mal Uma mano ati fuoco per questa La 
i Westminsior Gazette», tra L'altro, benché 
più pacatomente, soriva: 

2.1 barone Marshall mon ebbo ti fempo di 
svliippare ana bon politica vara. e propria, 
ina egli vera già. palesato che.)o sug Inte 
Honi uno paefiche si omiheroli Noi te 
sl mela ei sesso dltettiva se DI 
| {COSì lau Westininster_ Guelfo», Se! ion 
chie. anche stavolta, l'ironia, delle! coso ha 
Volo che quisi, eontemporanoiazento alla 
peliza (ella morie di Marsohali una agen- 
zi: pubblicasse: auento letegramena da Bru 
Rolls: Il» Pelplen aterma che i no 











2i0t Îra ‘Inghilterra è Germania fn ‘relac| 


atato Inviato a Londra, sono! riusciti [nlrut- 
Gioi, 
La comoidenza (ra questi due annunzi, è 


porarteite fortuita, ma essi vengono nto-!malgrado lo mini 


Dive pe eco (Sa veleno se 
more ala eliee Lean oe 
e n e ne 
oe ie Pages Linee eni 
cana 
Rete le Ge Si ca 
PRESO See pigmeeo lle 
n 


L'incertezza del domani 


Th mezzo! a questo alato di cose, però, 
oggi l'Inghitlerea ha visto 11 più pericoloso 
Ophositore della sua diplomazia, ‘um vamo 
senta paura, pio di Fisorse e ciecamente 
Eiducteso nell'avienire della Germania, soe- 
combere soppresso dalla morfe. Egli avera 
Vinto Ja diplomazia lglese in Oriente, la 
quelo dai tempo della guerra di Crimea 
feva sempre dominato, © si preparava for. 
‘a fure qualche colpo' anche più ‘abile qui 
Lonira. Ora, invece, il combattente è cil-| 
i na nin Sono eimiimati + contraeti 

(di Interessi e pil seregi di onimo fra o due 

















Vicinamento tra £ dpuò past: La Ges 
Hponeva in ul le più gradi speranza. Eine 
‘tilterra aveva accolto con la pla Viva sie 
Bata I diplomatico deco. T'barohe Mur: 
Hehatl ‘ra mato nl 1842 a: Corlarule. Sti 
1889 ora alato mandato & Besino taratt 
‘ti affari del Granducato dl Baden, © nel 
1890 era stato eletto segretario di Stato agli 
atfazi esteri Nel 1007 ora stato Invinto 80 
Dasciatore è Costantinopoli, ore Finiss. 15 
toni, compiendo una operi prerioa per i 
Suo paose, Uomo di grande prudenza’ è di 
Rilenlo lato police co ato ii sta 
"reco 1-1: ifete posto 
den dm o pigro sort 
‘questo proposito dl Berliner Ta; 
Rimet toe 
 Bleoena dio che il barone von 
‘safubbe Sato adatto 8° Coprite da Mamiani 
dico. all'impero, ‘Ea cere to 
Rea 
inten auf. Intanio commeiano a teri i 
0 
iblomatici sl dice che th Bacone Ma 
SilalDO ber tuccesaore idarieo Waschor 
‘Anche. giornali, che (caro qualche ri- 
sarta sil'opora di Marach lo pianino 
‘une: 








{fi Marshall era quello di tenere informa- ne esaltano la virtà e {l valore: 
DE sto Mate pedone ci la Ja w Wilihelmtrasse* sopra il momento nimemente riconoscono che nessuna perso: 


(nalità sembra aftualmente capace, di ‘sosti 
bullo interamente 

Ta Norddescher Zellurnig serive: 

« CI è permesso di ritenere che con ia sua 
'atiività e in sun costanzic egli avrebbe Javorato: 
Mtfimenta (a Tavore dell'Imporo © dell'impera» 
tota por 1) miglioramento delle rolezioni anglo. 
‘tedescio; Nol mon sappiamo. famentare abbi: 
slanza Ta sua scomparse. prematura, dal posto 
di'Londi 


Le: conferenze tra Sazonofi ‘e sr Grey 


n Balmoral 
Le discussivni interrutte 
ver a morte di Marschall? 


(Bervisio speciale della Stampa). 
pì 

ue sii 
RARI ‘e condirettore della Bancs di inghil- 
| L'Evenfnig Standard di questa sera creda 
n 
de 
fe 
CS 
Ogni giorno che passa allontana la ponsibi- 
lità della guerra, gincchè l'inverno si avvi- 
cina, e con l'inverno ogni guerra nei Balca- 
da 
a 
TUE E 

i 
Foe e 
dii n 
n 
Se 
‘Oro, mancando l'ambasciatore, manca quin. 
E 
ne 


Nogoziane assassinato «e deruba 


di 10.000 lire 
Chiavari, 2 no 




















CISM POlETIE. Potro gara che 1a cone 
Rito di 00) urto ceperio a calmo come 
RUI Tacco pci 1e-cose molla 
Melfi dt presse grande guerr 
a questione del 'auccessoro ci’ Marea 
attimo Indiese E quindi delicati 
ima GUI Sì fanno 1 nori, ia tn base id 
RON bGtinesL SI parla così del principe 
TRCLNDIEkE,  epscisimente de conte Mero: 
TOT, ionidecitlore. desco. Washington, 
"iva a attimo 0 fu già 
Soclifiore Ml'imbaletata di Londsa, Pet i 
fondi o. questa è rlta dat consigliere von 
Reolimazi Goa lo funzioni gi Incanto di 
toi 
‘Afl'aibasciata oggi. Gimnsero tnmumore 
voll telegrammi e vato" condogiionea, 
dci pria e rca I a i pot ande: 
Aiuto martheso Import, che vole por: 
100 permanente lo propre condogliante | 


L'ultima giornata 


delbarone Marschall 


nime compianto del berlinesi 


(Berstalo speciale della Stampa). 
Borlino, 24, notte: 

1 ‘giornali della sera pubblicano alcuni] 
'epissti è molti dati sulle ultimo seitimane 
di vita del barone sturschall, che era giun- 
to la Baden Weller, il 2 settembre scorso 
(c0h la famigilu. Lu ‘scorsa settimana erano 
'corsa ripetuturaeute vocì abbastanza preoc- 
Cuphnti ul suo stato di salute. La colonia 
‘straniera di quel luogo di cura aveva no- 
{ato l'atteggiamento stasico dell'illustro ospi. 
tè, chie quasi ogni mattina sf recava a fare 

i passeggiate fino alla riva del Bagni 








il quale ora 








Sbetanti © st domina un lungo tratto del 
corso del Meno. Nell'ora del vespero fl Da- 
fone Marsehali et ‘spingeva in brevi pas- 
‘Seggiote lungo i viali ombrosi 6 odorosi del-| 
Îa Foresta Nera. Egli conduceva una vita 
piuttosto ritirata o solo conversava coi po- 
Dolani, ul quali era notissimo per lu sun 
‘alta statura: Tn varità il suo stato di salute 
‘Sembrava ogni giorno più depresso. Da al- 
‘cuni giorni per ordino del medici non pote- 
‘a Iusclare Ja sua camera, perchè lo stato 
el uo cuore sì era aggravato è non fun- 
‘fionava regolarmente. I medici avevano pre. 
fo questa misura più che altro per precau: 
zone, Stamane, verso mezzogiorno, si spar- 
se la notizia che il barone Marschall era 
‘Morto quasi Improvvisamente. La notizia ha| 
Heatato molta itupressione, Nel pomerigzio 
‘St notavano nella cittadina del Baden nu- 
[Morose bandiere abbrunate: Domani il cor- 
po dell'lustre diplomatico sarà trasportato 
Rel sto castello di Nouerhaufen, presso Fri. 
'burgo, ovo surà sepolto nella Limba. 

"Fatte le edizioni serali del giornali. por. 
tario Ja notizia della morte Improvvisa del 
‘barone Marschall. La notizia ha destato la 
più profonda Impressione è solleva { com- 
Menti più vivi. 1 giornali di ogni partito 
pubblicano lunghe necrologle ed hanno per 











«Îl 600. patrioitiamo avery 1utta-1a: rit! 
10° la concentrazione e l'infaticabilo fessibi 
Ita, ‘cho formano tl nerho. dei successo della | 
"erinanio "e cosutulacono 1 pieqiscalto. det 
Sio posto tra le Nazioni, Pura suo intallicen: 
Za mon esstava aleon fano, del quale non si 
ouseo covure quaicho coso di utlio per Ia Ger. 

‘Sta pecditocia nou vi era sicu 


Ta memoria del defunto ambasciatore paro: 
lè di più vivo rimpianto. Con la morte di 
Marschali la Germania viene a perdere uno 
del più Inolgal diplomatici dell'ultimo cla: 
‘qualtennio; Questi giornali dipingono ll de-| 
unto come il più grande vomo politico te- 


d 
pa 


lRelta giornata di battaglia di 
Romana” Ul Tio ai osercano le alture cir) ammalato, 


Gig nollla da Santo Stefano lavato che 
1a imutina del € cotrente, fn ietrtr' di Prio- 
2 bbftiammente sula a colpi di pietra, 
Venne rinvenuio n csdavero, di va ta Lusi 
Ferret al anaì 58, negoziante d) bestiame: Mo- 
veni di) delitto 1 furto, perché il eadavere 
"0 Ferretti fu spogtato! e depredato di eleca 
10 mila ee, che 1 poveruomo poriara indossa 
pel sub affi, SI recarono Immosintamente sul 
Tuoro, ner le constatazione di legge, il prelore, 
il bilico istratore, 11 Inento dei carabinieri 
dd atte autorità. S 

"1 gna Luigi fusante, che a (rorava 1a 
terrario di Santo Stefano, dico, che ll cade: 
Vero del Ferro, con 1a facoia adiciiura fer 
Conoselle, piaceva fa teso dello treda nelle 
Vicinanze di un prato, dovo rilene che si sia 
Verifeato { detto, @ ‘ludicare almeno da un 
Buio di erba ché il morio sicingeva uncora 
0) fa mano sita. campo Vicino era tutto 
'Reinalo di pietre, macchinle di sangue, E' 
Yoce generale cho ll assassini debbano esere 
ati parecchi. 

ll Ministro Galissan 
va riacquistando la salute 
an Momo, 36, pette. 

Oggi 1 principe DI Scalea, soltosseretazio 
asl stri ‘ginirattenno la latigo colloquio GOL 
Sliieito dlla posta e tolegrai ob. Caltsano, 
EN siornaimenta va riacquistando ia salute 


Îl gen. Garioni malato a Venezia 
om, sh, note. 
11 + Giornale dala» lu ds. Vania 
RE i a Vo te 

Ange pui tie dopo 1a gpendi ice 
Ma e line Midi ve 
Simi Pene 

IA Mg canto apiiacezieite 
Niba Cirino dar, dato sitio: 
eolie di quelle alt 

OO so ia soda. gun 
tal 


" Si uccide 
per non potere sposare la nipote 


Javono, 24 not. 
Se pe at neo ao: 1 Ires 
‘pdl eadarate ni pronto Ias Direttore 
faroviario Mabrieiato Alle, «di Mani A. il 
dissrazialo giovaze sì re suicidato asteniun: 
SON PI ano *dal pateto Siorane: deb 
la i ‘povero giovano, de 
Stibal “a forti dispinceri atvorusi: Dicesi 
Ai hell parditamente Innamoealo dela Sio: 
fila fipola, dalla quale sra corrisposto: ton 
rendo. potuto, sposare, per scor idutaio 
et dit 0 uni deciso darsi 
forte. 


Grisl comunale a Savigliano 
Savigiiono, 1. rete. 

Nella seduta straoraiaaria odiertia di questo 
coliigio comunale l stoduso, dopo aver rin 
Kraziano | consigli per ave respinta le suo 
"loasloni. Gselunco. ehtegli è pia che mat 
‘scio ‘@ ritira dalla carica oche le suo 
Glpisaion debbono ritenersi. Irravocabili. ‘La 
£A601a si è quingi xeiolla. Pare che Ia Giunta 
Sta tenterà ‘i risolvere in qualche modo ia 
Eh 


A 
NIFREDO FRASSATI, Dito 
VO AAP NI 





















































"BORSE, MERCATI E COMMERCIO 


Borsa di Torino. 
24 Settembre 


Godimento dal 1 luglio 1918. 
Rendita $ 60% (1500) neo: corso medio Jegale 


19. ne Gorrenia q770, 977 © 12. 
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Cronaca della rinnione pomeridiana 
2 sestembro — Ore 1040. 
Rendita Italiana 2 50.00.97 pri, $7 08. tai 
‘Azioni Banca d'lizia. 1618, 159 1/8, 1986 1/4 
* Barca Commerciale @P0./145 @T. 
Meridionali €16 
Mediterraneo, 408 1/2. 
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Borsa di Milano 
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Metico Chirurgo Specialista per le. malattie "tel denti e della hocca 
L'estrazione dei denti e qualsiasi operazione attinente alla bocca 
sono: eseguite senza alcun dolore. con anestesia locale o generale 
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Laboratorio porto sea favoricazione di denti e aen- 
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Fontamente la pare 
Chao Fripouilie scorse allora una se 
‘conda (ossa, Un solternanoo assai vasto 

Ta esso si trovavano enormi casse lo uno 
ammassato. sulle. altre. 

Questo casso avevano delle. potenti ar 
mature in ferro. 

‘Cadelto. Friponiita si senti. un: colpo al 








vu 


Tra Ju gento accorsa per wdele condurre 
prigioniero dalla cappella al luogo della 
essetzione, Vi era on uomo presso. mubicon: 
do, è una ‘giovane demo brina dal grondi 
chi ce dr 











È 
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— disso tra sè, — E LI te:|fordl 


Bono 
palato. 


Fazione di varie spetazza aromatiche, 
‘lla MENTA - MENTA 


Pronto. sla” VIOLETTA — ANPOÎY 
ANCIÒ - LIMONE - VANIGLIA, 
diaetant. 

"lla CAMOMILLA, spiegano 

PIPA oi letti prvoni perdtà 
Siocate con vera puncaile, veguale. 

ancMatione 
Toro daiento 











o di fora rotonda, e partaro 
= «pera fi 
fo nia 
cune 
RIE 





Quell'uomo era iriche, 1 patrono dal 
Calfochaviant di via dell'Impenatore; la ra-| 
[gozza era Ja nipoto ili lui, la quale faceva 
IRtraro la. testa a molti ufficiali francesi. 

Lo zio e In bella nipote Vittoria si erano] 
inoltrati in prima fila non; lontano da. Bac 
rat, dl Capitano è dl barono Moratse 

Briche, {n ‘altri. tempi, era 1î. maggiore! 
Golllns:0 più spesso l’onorato baronetto sir| 
‘Wiliaons. 7 

— Viiloriy 0: suo zio segultorio dunque le| 
ricerche, Infruttuose degli suavi 0 ‘del sol. 
[dati del geolo; finchè il plotono «6 no torriò 
[al campo senza prigioniero. 

‘Reeatis! certo al cimitero per pura torio. 
‘sità, essi rienttarono. poco dopo” nella loro] 
bardeca, che dl garzone, un atiglinto ai 
Fanti di Cuore, avova aperto allora agli a. 
|ventori. 

‘Duo A tro uomini sedevano 
Ivolo ‘o ‘i erano fatt servire 








rià ad un ta 
lla bevendo 


La conversazione, naturahnente, riguar: 
[dava l'avvonimento. principale della gior: 
‘nata: l'evusiorio dello zuavo destinato! alla 
Tuettazione. 

Clascuno Io giudicava alla sua manlera.| 
(Gil unt approvavano quesl'evasione, i comm: 
piacevaono di tanta audacia, di tanta for. 
una... gli alti biasimavano Pautorità di 


I 


Hanno fn'asione energica ed elcazo. e sono ln 
FERNET - 
ANICE- QANELLA - GAROFANO - MIRA 
‘è MENTA - RABANBARO, 100: digest 


ta 
Fonte 


TFrincipe di Napoli» 
ria sofrogrono il cattiva sito. 





® | ottennero le più 


SCONTO AI RIVENDITORI 
scatoletta metallo, tascabile, contro cartolina. 


(DINE (Prom. di $. A. È. il Nuca di Genora) - Corso Vittorio Emanuel 
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digestive-disettanti 





La78- 





va averlo aglio custodito o di vero così 
perio locazione di dare una laine © 
templare 

UN pu più tardi, giunso uno degli zappa-| 
tali che vivano pariscipato alle ricerena 
sella cappella 0 nel sotterraneo della cripia 
009 cit alata (covata unire di uo, 

eal‘uommo porlava' uns gran barba, che 

fpl'copriva quasi tutta la faccia, e settore 
Ei Tornare. coi foi a tunghi capelli si 
Ci sl poava un pesnnie berretto, vha mis: 
da di pell in cui sì eta lasciato appena fi 
Bosio per ta tronto, Li naso e gli occhi. 

‘oli 6) chiese to sua opinione. ; 

Com voce grave, profonda, come si convie: 
'no‘&d un tutmo lanto barbbio, lo rappatore 
Fieposo: 

= Evidentemente, bi tacito. 
ma so È fuggito non si può pessario per lo 


Quista opizione era. di una logica sirin- 
cio, da Zappatoro del gent. 

Ed egli concluse: 

— xl per scappare in queste circostanze 
(bisogna essere furbi davverol.. 

LO zappatore, esaurito così i suo profon- 
|80:papsicro, ciiese din bere. 

"Sl rnesomando di dareni un biechtere 
[frate che arrivi alla mia bocca. 80 0, 

se tutto la Barba, 


cl 


MB Contro le cattive digestioni, i crampi 
allo stomavo, i disturbi nervosi, si-consigliano le 


Pastiglie Leone al puro Fernet 
Si raccomandano pure le 


Pastiglie Leone alla Genziana 
Le PASTIGLIE 
LEONE 


alte onorificenze 


vaglia di lire una. 





EMPORIO MOBILI 


PaCoRIO RUN 
CIO 








WALATTIE PELLE. 


a GENITO.URINARIE 
Vemaree-Sifiltiche 

deblimenti; sessuali. 
conti turco di 
bol Îh 





Lg upon. Dott 
OL 





Articoli. per 


LOTTERIE 


da Coat. 2 fino a1.100, 


Muzzi BIANCHI 


Via Viotti 4, Torino 
Triste 32-00 


TORINO 


moss 






Generalmente gli sappatori; per evitare 
ai dar da bere soltanto illa propria bart, 
beiglino diretamenta la DOCS Dany 
Questo sappatore parso” contenta 
dol bicchiere enorme portogli delta bella 
Vittoria, per ordine dello zio Briehe. 

Lo zappatore sbirclò con un ocelio Îa ta: 

za — che in altri templ ‘oto stata blone 

[a 0 sì lacova ehiumaro Purehese = e con 
l'altro gettò Uno sguardo al biccldore, 

Lo. prese, Sì tiro Indietro ta Birba pér 
lasciare scoperta, la Bocca, © d'un surs0 
solo vuoto Il blcchierone. 

Pol piombo in una profonda meditazione, 
da Zappatore veramonio sentimentale: 

e domandò ancora da bere. 

I client, uno dopo l'atto, si tiltrurono: 
rimase solo o zappatore ‘birbulo. 

To zio Briche età entrato nel retrobolte. 
(a; il garzone era uscito, 

1appatore, dunque, ‘al trovò cilo 
la deliziosa nipola del pidrone. 

















‘Allora ei feco ardito, Si alzò è ri avvicitiò 
lalla ragazza, che stava ul banco, 
To sappatin sospiro. Spelane 10 drmccia 


co per abbracciare Vittoria. 

i, quanto vi amo! Quanto vi ami 
vospirò. 

Mu la ragazza gli siuggì. 








(Continuo): 


